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Malenkov incita i popoli dell’ U.R.S.S. a raddoppiare 
gli sforzi per edificare il comuniSmo e difendere la pace 

Un^immensa folta ha assistito alla cerimonia funebre - Sospensione del lavoro nel mondo 


UAL. AOSTItO liWIA'l'U SPKCIALr 


lAIOSCA, 9. — Il volto dì 
Stalin é calmo e solenne; 
sembra che dorma c riposi, 
i? grande nomo, il grande 
compagno che ci ha lasciati 
per sempre. Nemmeno la ìna- 
no crudele c l'ombra fune¬ 
sta della morte hanno sapu¬ 
to turbare la forza sicura, la 
tranquilla, pacata bontà dei 
suoi lineamenti. A guardarlo 
intensamente, cosi circonda¬ 
to di fiori e avvolto nella 
rossa bandiera della Rivolu¬ 
zione d'Ottobre, sembra che 
ia .'jita bocca debba muoversi 
ancora c ancora parlarci. E’ 
difficile dirgli addio. Stalin 
c con noi. 

Nella notte dall’S al 9"^‘‘ 


trarsi con lo sguardo, di dar¬ 
si reciproca consolazione, di 
abbracciarsi per trovar for¬ 
za, di comunicarsi, senza pa¬ 
role, intimi sentimenti di so¬ 
lidarietà. indcfett'bili prove 
di fiducia. 

Questa immensa famiglia, 
che ha radici uossciiti nel 
mondo intero, è quella dei 
comunisti, dei democratici, 
dei difensori della pace. 

Amici e membri di questa 
grande famiglia, > delegati 
italiani del Partito comuni¬ 
sta, del Partito socialista, 
della Confederazione del La¬ 
voro. dei Partigiani della Pa- 
deW.AssociirJo- 


marzo, l'attimo turno della 
guardia d'onore nella Sala 
delle Colonne è stata monta¬ 
ta dai compagni Malenkov, 
Berla. Molotov, Voroscìlov. 
Krv.sciov, Bulganin, Mikoian e 
Kaganovic. Fino alle due e 
mezzo di notte, ha continuato 
a sfilare davanti al feretro la 
grande folla commossa e dc- 
ferente che ha atteso il suo 
turno, continuamente rinno¬ 
vandosi per due giorni e due 
notti, formando per le vie 
di Mosca una muta fila lun¬ 
ga 16 chilometri. 

Donne e uomini di tutte le 
categorìe, venute dai rioni, 
dalle fabbriche, dagli uffici, 
dalie campagne dell’immensa 
capitale; operai, contadini, 
intellettuali, soldati, ufficiali, 
generali, adulti c bambini, 
veterani della guerra civile 
r della guerra patria, eroi 
del lavoro .socialista ed eroi 
dell’Unione Sovietica, sempli¬ 
ci madri di famìglia, la ve¬ 
dova del caduto in guerra c 
la giovane studentessa uni¬ 
versitaria sono passati len¬ 
tamente davanti al loro ca¬ 
po morto, per salutarlo come 
un amico, come il più caro. 
il più amato degli amici. 

Un bambino ha deposto tra 
i fiori c le corone un ramo¬ 
scello di geranio, forse la so¬ 
la pianta fiorita fino al gior¬ 
no prima sul davanzale di 
casa. Una donna ha levato in 
alto la piccola nipotina. Un 
marinaio si é fermato per un 
attimo: ha rivolto a Stalin lo 
stesso sguardo che migliaia r 
migliaia di soldati sovietici 
gli hanno rivolto da vivo 
sulla Piazza Rossa. 


ne Italia-URSS, hanno sosta¬ 
to, la sera dell'S marzo, da¬ 
vanti alla salma di Stalin 
sfilando con la folla, mon¬ 
tando la guardia d'onore, dc- 
voticndo i loro fiori. Alle 2'i 
il primo gruppo è giunto a 
Mosca: Togliatti. Nenni. Boi- 
dritti, Scotti, Solari. Maria 


Maddalena Rossi, Nilde dot¬ 
ti; alle 24 è giunto a Mosca 
il secondo gruppo. Di Vitto¬ 
rio. S(iut'>. Riccardo Lombar¬ 
di, Rosetta Lougo, Bernicri. 

La stessa austera semplici¬ 
tà, 1(1 stessa cernì mossa defe¬ 
renza, la stessa consapevole 
forza, c'erano stamane sulla 
Piazza Rossa di Mosca, dova 
dalle IO alle 12 hanno avuto 
luogo le esequie del compa¬ 
gno Giuseppe Stalin. 

Follo immenso 


Nonostante il freddo intenso- 


marcia J a n c b r e di Chopin 
hanno risuonato tra le mura 
del Cremlino e la basilica dt 
S. Basilio. Si sono scoperte le 
teste delle migliata di presen¬ 
ti, si sono irrigiditi suU’attcn- 
ti gli ufjiciali dei reggimenti 
delia guarnigione d Mosca c 
delVArcadema Frunze che, in 
doppia fila, erano schierati, 
fronte al Mausoleo di Lenin, 
si è levata, in allo, alle loro 
spalle, dalla parte delle dele¬ 
gazioni dei 2S rioni di Mosca 
lina seiro di ritrotti di Stalin 
bordati a lutto. 

Il corteo si è mosso da qual¬ 
che minuto per percorrere la 
breve distunia che separa il 
Sindacati dalle 


— che ha raggiunto persino i 
10 gradi sotto zero — fin dal¬ 
la notte una folla innumere¬ 
vole, silenziosa, si era adunata 
ncU’immensa Piazza c nelle 
vie adiacenti. 

Alle 10, i più intimi colla¬ 
boratori di Stalin hanno sol¬ 
levato il feretro, portandolo a 
braccia fuori dal palazzo. Le 
note solenni e delicate della 


I discorsi di Malèrikdv 
di Boria e di Moio tov 

I dirigenti clelTU.Il.S.S. esultano rinse- ! 
gnaiiienio e l'azione del grande .Maestro 


;V 

fcf.' y -.r 


E' possibile forse descrive¬ 
re. senza tradire la verità, i 
tratti fisici di quei volti e la 
espressione della conimozio- 
ve cosi diversa eppure una¬ 
nime di quegli sguardi. Ma 
rpiale penna potrebbe oggi 
/issare per sempre, in inodoj 
adeguato a do che l’animo 
comprende, il loro sentimen¬ 
to profondo e l’atmosfera co¬ 
si intensa di dramma, eppure 
CO.SÌ fervida di volontà e di 
fiducia creatasi al passaggio 
di tanti e tanti uomini sem¬ 
plici nella Sala delle Colon¬ 
ne. al loro estremo incontro 
con la salma del compagno 
Stalin? 

Forse soltanto un poeta ri¬ 
voluzionario. di queìli che già 
esistono o dovranno nascere 
dal più profondo dei popoli^ 
sovietici, forse un giovane o- 
pcraio o contadino, di quel¬ 
li stessi che ieri c oggi Itati-\ 
no sfilato davanti alla salma: 
di Stalin, sarà don.ani capa -1 
ce di tanto. A noi non restai 
che il nortnaìc vocabolario! 
per tentare di trasmettere il- 
valore di quel sentimento, lo' 
spirito di quella atmosfera. 
E non c’è che una parola: la 
parola famiglia. 

Si, alla Sala delle Colonne 
dove — mentre sfilavano tan¬ 
ti generosi figli del popolo 
sovietico e si arficendafano 
le delegazioni dei Partiti fra- 



mura del Cremlino. Prime a- 
vanzano le centinaia c centi 
naia di corone portate a brac¬ 
cia da semplici cittadini. Se 
guono, con passo cadenzato, 
i marescialli dell’Unione So¬ 
vietica, preceduti da Biidion- 
ni: recano in mano, negli a- 
stlicci foderati di seta rossa, 
le decorazioni di Stalin, sal¬ 
vo quella di Eroe del Lavoro 
che, sola, rimarrà per sempre 
appuntata sul suo petto, nella 
bara. Sono i vittoriosi di tutte 
le battaglie, gli eroi della 
guerra civile c della guerra 
patria, i capi invitti che. sotto 
la guida di Stalin, hanno 
schiacciato la testa del fasci¬ 
smo salvando la civiltà. 

Non un cenno, non un re 
spiro, .sembra animare la fol¬ 
la. Una intcn.sa commozione 
stringe la gola di tutti. 

Ecco la salma del compa¬ 
gno Stalin su un affusto di 
cannone trainato da un nor¬ 
male traino d’artiglieria: tre 
pariglie di cavalli neri gui¬ 
dati da soldati semplici. So¬ 
no giovani di venti anni; han¬ 
no il volto calmo e rotondo 
dei contadini: chissà da quali 
lontane regioni dell’Unione 
essi sono giunti fino a Mosca. 
Uisttiigiio i loro occhi vivi, 
fieri, pieni di bontà; gli stessi 
occhi degli uomini che fino a 
qualche ora fa sono sfilati 
muti nella Sala delle Colonne. 

Stalin riposa, avvolto in 
I drappi rossi che coprono tl 
\ feretro, scoperto dalla cinto¬ 
la in su e protetto da una ca¬ 
lotta di cristallo che lasciai 
ancora vedere il suo volto 
tranquillo e solenne. Scguo- 
itio il feretro i dirigenti del 
Gouerno c del Partito comu- 
nisto deWUnioiic sovietica, i 
j dirigenti ed i rappresentanti 
I ufficiali dei governi c dei Par¬ 
titi comunisti della Cina e dei 
paesi di democrazia popolare, 
i dirigenti dei Partiti comuni¬ 
sti di tutti i paesi del mondo 
che hanno potuto raggiungere 
Afosca. 


Il compagno Nikita Kru¬ 
sciov, membro del Presidium 
del Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista dell’Unione 
Sovietica dà ora la parola a 
Malenkov. a Berta, a Mo¬ 
lotov. 

Per tre volte, dalla bocca 
di Malenkov, Deria. Molotov 
si è levata alta nella piazza 
la voce del Punito comunista, 
del governo sovietico, di tut¬ 
ti i popoli sovietici. Ricordan¬ 
do al mondo intero gli incom¬ 
parabili meriti, le doti di pi¬ 
pante del pensiero e dell’azio¬ 
ne del compagno Stalin, que¬ 
sti .vuoi discepoli ed amici 
iinnno cosi ancora ima colta 
confermato ciò che è certo 
qta nella coscienza di milio¬ 
ni e milioni di uomini dì 
ogni Paese: che i popoli 
dell URSS continueranno, 
sulla strada tracciata da Sta¬ 
lin. a costruire la società co¬ 
munista: che e.<!si continue¬ 
ranno. sulla stessa strada, a 
difendere la pace del mondo, 
a battersi senza posa per evi¬ 
tare che un nuovo flagello 
torni mai più a sconvolgere 
il '•pnerc umano. 

E a garanzia di questo sicti- 
cammino, stanno tre forse 
possenti e invincibili: l'unità 
del Partito comunista della 
Unione Sovietica, le forze ar¬ 
mate del Paese del socialismo, 
Vamicizia indissolubile e fra¬ 
terna dclVURSS con la Cina 
popolare, con i paesi di de¬ 
mocrazìa popolare, con la Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 

ANTONELLO TROMBADOBI 


(Contìnua in 8. pag. 9. col.) 



I compagni Malenkov, Berla, Yoroscilov e Molotov montano T’ultima guardia d'onore alla salma di Stalin 


Telefoto 


L’ASSEMBLEA PUBBLICA PEL COMITATO CENTRALE ’AL TEATRO VALLE 

Longo ehiama il popolo a portare innanzi 
la ban diera staliniana di pace e di gin stizia 

li discorso dì Secchia • L'adesione del P. S. I. portata da Morandi - Gli impegni dei segretari regionali 


Alle 10 di ieri 


nienire a Aloaca i-i svolgeva¬ 
no i funerali del compagno 
Giuseppe Stalin e in tutte le 
contrade della terra lavorato¬ 
ri di ogni nazionalità, dì o- 
gni razza c* di ogni fede ar- 
re.-^tavano il lavoro per ri¬ 
volgere lesiremo saluto alla 
sua memoria, .vi è riunita nel 
{Teatro Valle di Roma la so¬ 
lenne assemblea pubblica dell 
Dietro tl corteo sono aiic/ic* Comitato centrale del PCI 


S«lta Rraiu Rtsso 


mattina,note dcU’inno sovietico ri 
suonavano nella sala, sono 
entrati sul palco i compagni 
della Direzione del PCI e 
della Presidenza della Com¬ 
missione centrale di control¬ 
lo, la rappresentanza della 
Direzione del PSI composta 
dai compagni Morandi, Liz- 
zadri, Targetti e Vecchietti, 
la Segreteria della FGCI i co¬ 
mitati direttivi dei gruppi 
I parlamentari comunisti. Le 
note lente c solenni dell’inno 
del o?ese socialista sono sta¬ 
te ascoltate in piedi e in 
grande silenzio. 

Poi, mentre un altoparlan¬ 
te diffondeva in sordina le 
note della marcia funebre di 
Beethoven, ha preso la paro¬ 
la il compagno Pietro Sec- 


II compagno Giorgio Malenkov 


teli! c dei governi dei Paesi 1 irreparabile perdita. La glo- 


amici dclVURSS, i dirigenti 
massimi del Partito comuni¬ 
sta c del Governo sovietico 
— sembraca di essere nella 
.stanza pili grande ed ospitale 
di una casa di gente sempli¬ 
ce, dove con i semplici mo¬ 
di del costume popolare, di- 
ventato nuovo rito, si accol¬ 
gono i parenti, ì fratelli, e 
tutta la gente amica in occa¬ 
sione della morte del padre. 

Famiglia, perchè oltre al 
dolore per la persona cara 
che non è più, anche tra co¬ 
loro che sono vimagti e'è un 


Prendendo la parola ai fu¬ 
nerali di Stalin, il compagno 
Malenkov he detto: 

« Can compatrioti, compa¬ 
gni, Cari delegati dei paesi 
stranieri! 

Il nostro Partito, il popolo 
sovietico, tutta l'umanità, 
hanno subito una gravissima. 


riosa vita del nostro Maestro 
e Capo, del più grande genio 
dell'umanità, Giuseppe Stalin, 
avuto termine. 

In questi difficili giorni il 
orofondo dolofre del popolo 
sovietico è condiviso da tut¬ 
ta l’umanità avanzata e pro¬ 
gressiva. Il nome di Giusep- 
oe Stalin è infinitamente ca¬ 
ro agli uomini e alle donne 
sovietiche, alle grandi masse 
di tutte le parti del monda 
La causa dì Stalin vìvrà nei 
secoli, e i posteri grati glori- 
flcheranno il nome di Stalin 


bifogno di cercarsi « incon- oome Irccìbbio era tutti BOi. 


Il compagno Stahn ha da¬ 
to la sua Wta alla liberazione 
della classe operaia e di tutti 
i lavoratori dalTopprcssione 
e dal giogo degii sfruttatori, 
alla liberazione deH’umanità 
dalle guerre devastatrici, alla 
lotta per una vita libera e 


tutti i membri del Corpo dt-\ Un grande quadro di Sla- 
plomatico a Mosca, preceduloj lin li.-talo a lutto dominava 
dal decano, l’Ambasciaiorcì il nalco, al lato del quale era- 
svedesc Sohlman; l'ainbascia-\no disposte le rosse bandiere 
tore inglese Gascoigne: Tarn-jdel nO::lro Partito, la bandie- 
basciatore francese Jo.re; lojra nazionale e la bandiera 
argentino Bravo, I ambascia-! della pace abbrunale. Suilo 
tore italiano Mano Di Stc/a-jsfondo una grande scritta: 

no: I incaricato dì a//ori amc-{« staliii e m<»rlo ma la sua— .-- 

ricano Beain; il ministro deli p <1 pensiero sonolchia. vice-segretario del PCI 
.Lussemburgo Bìoom; il immortali - e. piu sotto. Tap-ÌIn un'atmosfera di commo- 

jstro danese Hergel. ipello che il capo dei lavora-izione estrema. Secchia ricor- 

I I reparti militari, aRineatijtori rivol-e dalla tribuna aljda che nello =te'So moT en- 
-in ordine impeccabile, ed unatXIX Congresso del P.C.U.S.ito, a Mosca, hanno luogo i 
immensa folla seguono, vi nnigj partiti comunisti e demo-* Lune.-a!i del grande, amato. 
silenzio sospeso e impressio-jcratici di tutto i! mondo al-! , - 

nante, il proceiìere del correo;(mchè prendessero nelle io-! ————_ 

sciti a prendere posto acRa ' Ja bandie^ I/ITALIA IN LUTTO PER I FUNERALI DI STALEV 

Piazza e nelle sue vicì>ian;e,|p.,yj.„gj,^.j,p p dell’indipen- - 

ascoltano alla radio .1 reso-Lj^yj,^ nazionale gettala a 
conto della cerimonia funebre p borghcAa. 

riferita con voce lenta c so-\ - , . . 

tenne, rotta da lunghe pausei Da platea era occupala oai. 


indimenticabile c o m pagno 
Stalin. Il nostro pensiero è 
là. dice Secchia, col pensiero 
e col cuore di centinaia di 
milioni di operai, di conta¬ 
dini, di lavoratori di ogni 
Paese. Tutta l'umanità pro¬ 
gressiva è oggi in lutto. 

Non c'è città, non c’è vil¬ 
laggio, non vi è casolare di¬ 
sperso nelle più remote lo¬ 
calità ove il nome di Stalin 
non sia conosciuto c amato. 
Non vi sono parole per c -ori¬ 
mere ciò che il nome di Sta¬ 
lin rappresenta per tutti gli 
uomini semplici, per i figli 
della classe operaia, i>er i fi¬ 
gli della lotta c del bisogno, 
per i partigiani della "ace e 
della libertà in ogni angolo 
della terra. Stalin riassume¬ 
va e riassume in sè ciò che 
di più elevato vi è nel -ro- 
letariato intemazionale: In 
genialità del pensiero cLe ha 
portato il marxismo-lenini¬ 
smo alla più alta espres-' no 


finora raggiunta; una fede 
senza limiti nella forza crea¬ 
trice dei lavoratori; una fi¬ 
ducia assoluta nella vittoria 
del socialismo; Pentusia: no 
e l’ardore del combattente, 
del creatore, del genio; una 
volontà e una saldezza d’ac¬ 
ciaio che fanno sormontare 
ogni ostacolo, qualsiasi dif¬ 
ficoltà. che danno la certez¬ 
za della vittoria. 

E’ nel nome di Stalin che i 
migliori nostri compagni han¬ 
no lottato, sofferto e dato la 
vita durante la tirannide fa¬ 
scista. E’ nel nome di Stalin 
che noi tutti abbiamo trova¬ 
to ia forza di lavorare, di re¬ 
sistere, di andare avanti an¬ 
che nelle situazioni più dif¬ 
ficili. E’ nei nome e con Io 
insegnamento e l'aiuto di 
Lenin e di Stalin che ancne 
il Partito di Gramsci c di 
Togliatti è sorto, si è svilup¬ 
pato e ha acquistato forza e 
influenza- E’ il nome di '"'a- 


sospese, dal radio-cronista. 

Mancano 20 minuti alle 11 
quando il corteo giunge sulla 
Piazza Rossa, gremita di po¬ 
polo. di rappresentanti di tut¬ 
te le organizzazioni, dt tutte 
le fabbriche e degli uffici, del- 


mcmbri del Comitato centra 
le e della Commissione cen 
Irale di Controllo, dai depu¬ 
tati e senatori comunisti e da 
una folla di lavoratori e di 
cittadini. Gremitissimi i pal¬ 
chi, i corridoi Patrio c Pin- 


felice per tutto il popolo la- le delegazioni giunte nella ca- 

- r- Va res?a una grande massa di 


voratore. 

Il compagno Stalin, il più 
grande pensatore della nostra 
epoca, ha applicato in modo 
creativo, in nuove condizioni 
storiche, la dottrina del roar- 
xismo-leninismo. Il nome di 
Stalin sta giustamente ac¬ 
canto ai nomi dei più grandi 
uomini di tutta la storia del¬ 
l’umanità, Marx. Engels. Le¬ 
nin. Il nostro Partito segue 
la grande dottrina del marxi¬ 
smo-leninismo, la quale dà 
al Partito e al popolo una 
forza invincibile, la capacità 


CC««tna-ta T. Rsc. 1, 


!-> 


pitale da tutte le Repubbliche 
sovietiche, da ogni lembo del¬ 
la grande terra dei Soviet 
Il feretro si è fermaro da¬ 
vanti alla porta del mauso¬ 
leo e .sulla più alta tribuna 
sono saliti ì compagni Malen¬ 
kov, Beria. Molotov, Bulga¬ 
nin, Vassnieoski, Mikoian, 
Kaganovic, Permikin, Kru¬ 
sciov e altri dirigenti del Par¬ 
tito e del governo, i mare¬ 
scialli dell’Unione Sovietica, i 
dirigenti dei Partiti fratelli e 
del movimento democratico 
del mondo intero, fra cui i 
compagni Paimiro Togliatti e 
Pietro NennL > 


Sospensione generale del lavoro 
e celehraiioni in latte le città 


Ieri, alle ore 16 precise, 1 lavoratori Ha- parole semplici c 
liani hanno sospeso il lavoro. 

compagni . . ^ „ , ! Nelle fabbriche, negli uffici, nel canapi. 

Fra le personalità della cui- , j percorsi cittadini del servisi di 

pubblico tra^K»Hos le mrrbfne si som fcr* 
mate, gli autobus. 1 filobus, i tnai kammo 
sospeso U loro cursu; 1 Uvorafori al aaMo 
riuniti couBMMasi. H loro pcuaitfo etm u 
Mosca, nella gvasde cHtà ove im fiMal ano- 
Bseato stesso si coaapiva la ni^sula fa- 
nebre ia onore del grasde Stalla. 


■thè ai passeggeri B 
motivo della breve ferasata. 

Alle 16 precise dalle navi ancorate nel 


tura presenti abbiamo nota 
to: Corrado Cagli, Libero De 
Libero, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, Giulio Cortinì, iMigi 
Chiarini, Maria Luisa Astal- 
di (direttrice della rivista 
Ulisse), Elsa Morante. Ga¬ 
briele Pepe. Leonida RèpacL 
Aldo Natili, Maria Nichi ed 
altri. 

Profonda era la commozio¬ 
ne nell’animo c nel viso di 
tutti i presenti e un silenzio 
raccolto regnava nel teatro. 
AUe 10 jn'punto, mentre W 


porto di Genova si sono levati i fischi delle 
sirene, a cui hanno risposto quelle delle 
grandi tebbriche della cHtìt ligure. Dele- 
goaienl di cittodtei e di lavotatori si sona 
periati snlla nave sovietica «Jan Joarcsa, 
acerdte dal nwrinai ed ■fficloU sovietici 
can l*BBifocaae UMota a tutte. 


Malgrado le d iap ea iai oni faaiase dei diri¬ 
genti delle erggniaraaiani sindacali 


Non 11 pHi lieve ineideate ha tnrhato la niste, CISL e UIL, tal lotte le groaMI fah- 
soleoaità del moto ooooime dd popolo briche i lavoratori iscritti m «acato orgoala- 
italiaao; non un cittadino ha protestato ani rasionl hanno partecipato egoatanente gnu 
nessi di trasporto affollati qoando l’oatlata, soapeoaione dal lavoro, coi li invitava la 
figTcatRta la -naochioa, ha illBainto eoa gnade^ualtaxU C.G.LI 4 . - 


lin che i partigiani e i -"iri- 
baldini incidevano sulle pa¬ 
reti delle baite, sulle canne 
dei loro fucili e che accomu* 
navano al grido* di Viva IT- 
talia davanti ai torturatori 
fascisti o davanti al plotone 
d’esecuzione tedesco. 

Non VI è operaio, contadi¬ 
no. lavoratore del braccio e 
della mente chino sulla pro¬ 
pria fatica, afflitto dalla Tiro- 
pria miseria, travagliato dal¬ 
la tragedia quotidiana della 
lotta per il pane e per la li¬ 
bertà il cui cuore non abbia 
vibrato di speranza e di de¬ 
cisione al nome di Stalin. 
Tutti coloro che soffrono, che 
lavorano, che sperano m un 
avvenire migliore sono oggi 
afflitti per la perdita deila 
loro guida, del loro grande 
amiro, del loro difensore, del 
condottiero sempre vittorioso. 
La morte del compagno ''ta- 
lin è, dopo quella di Lenin, 
la perdita più grave per il 
mo\-imento operaio, per tutti 
coloro che combattono per la 
giustizia e la libertà, per Fin¬ 
terà umanità. 

Ma il compagno Stalin 0 
ha lasciato una immensa, 
preziosa eredità. Egli ci ha 
lasciato il primo Stato socia¬ 
lista. Egli ha gettato le fon¬ 
damenta della società comu¬ 
nista. Egli ha portato avan¬ 
ti trionfante la bandiera del¬ 
la pace e del socialismo in 
un terzo del mondo. Egli cj 
ha lasciato uno strumento in¬ 
vincìbile per la liberazione d* 
tutti gli oppressi: il Partite 
comunista. Egli ci ha lascia¬ 
to U suo pensiero, il suo in¬ 
segnamento, che nessuna 
forza potrà più distruggere e 
cancellare. La dottrina di 
Marx, Engels e Lenin, svi¬ 
luppata dal compagno Sta¬ 
lin, rischiarerà per sempre 
come intestinguìbOe faro la 
aspra via che i lavoratori 
debbono percorrere per il 
successo della lotta per la P«' 
ce. la democrazia e il socia¬ 
lismo. 

Noi siamo qui riuniti — 

(CaoBaoa la 6i, pafi. t. o«U 
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Martedì 10 màrso 1953 


Temperatura di ieri 
min. 8,1 - max. 14,8 . 


Croiì£àC£à dì Roma 


Il cronista riceve 
dalle ore-17 alle 22 


IWACA 


CON LA SCANDALOSA COMPLICITÀ DELLE AUTORITÀ GOVERNATIVE 


Aggressione di teppisti fascisti air Unità 

respinta energicamente da redattori e tipografi 


I teppisti guidati da gerarchi neofascisti al servizio della Democrazia Cristiana - Vetrine infrante e negozi deva¬ 
stati - Collusione tra aggressori e polizia - Le responsabilità del governo denunciate con forza al Senato 



Ieri mattina alle ore 10,10 stato Tatteg^amento della po- tentativo di aggressione veniva dovuto ricorrere aH’opera del- ma. In realtà le radici della 
una vile aggressione .squadri- lizia. immediatamente ripetuto. Lnn- la guardia medica. l>a polizia aggressione si trovano nell’in- 

sta è stata compiuta da gruppi Infatti, quando già da oltre dando sa-'ssi, mattoni, gli ag- 6 intervenuta almeno un quar- citamento aU’odio che lo stesso 
organizzati di teppaglia fasci- un'ora cortei di atudenti delle gressori, si scagliavano contro to d'ora dopo la fine dell’azio- Presidente del Consiglio ha 

sta contro il palazzo doU’U. E. .scuole me<lie avevano mnnife- i compagni. ne squadri.^a, quando già gli lanciato, approfittando di una 

S. I. S. A-, dove si .stampano stato per il centro di Roma gui- Re.spinti una .seconda voi- aggre.ssori .si erano olloiunnali. luttuosa clrco.stanzo, c in tutta 
l'Unità, il Paete, paese Sera, dati da scalmanati fascisti oot- la, sfogavano il loro livore Im- E appena giunta, per prima la campagna di menzogne che 

e altri .giornali o settimanali, to la protezione della poliz,a, potente contro le vetrine dove co.sa, si è adoperata a -scagli.ir- il governo conduce e di cui la 

Già la sera precedente erano a piazza Venezia il corteo che erano c.sposte le copie del no- si contro il gruppo dei rodai- legge elettorali e il corona¬ 
corse voci di manife.stazioni arrivava dal Corso veniva fai- stro giornale. to/i, compagni deirffnffd e mento. Por questo, per far 

neo-fasclstc. 1 fatti di Trieste to deviare da un cordone di 11 tratto di .strada prosp cleii- operai che so.sfavaiio davanti pa.ssare la vostra legge truffa, 

e il lancio della bomba dopo il agenti,verso vla-IV Novembre, le la .sede deirt/nifd veniva su- alla porta del palazzo, a dlfc.sa si rende inevitabile una collu- 

comlzio di De Marsunich han- il primo scaglione di mani- tl^Po sgombrato tlall'cner- dei giornali democratici. sione sempre più stretta tra il 

no forniti il pretesto agli or- fo.stantl, forte di duecento per- reazione dei redattoli e .Solo pm tardi, in Piazza Cc- governo e i fascisti. Vi sono, 

ganizzatori per far scioperale sono, tra cui li deputato Mic- 

gli studenti di alcuni istituti ville e il con.sigliere comunale 

medi romani. Dietro questa mis-sino Stampacehin. .si porl.i- 

maschera è .slato possibile al va a gmppelti dinanzi al 

fila^dre^ro dl^ loro^—^dl"mot- opnefr^irn a via del Car-I Le responsabilith della poli- gfamento delia polizia, che co- gicssonc o ?i aveva b..^ogno dilconcludere egli anntmcia ch^ illmonti fascisti, decide di invia- 

terò in ntin Ja nrovnrn^innn* ri mine, ovc dova.slfiv.ano 11 '^.-[zia per I gravi fidti sono di- stringe j cittadini a dovei.si di- le. Perchè proprio davanti al- governo ha autorizzato una re una rappicsentanza delle 

_ __ ... * IlZlfl 07*1 scorni 3 O . r)«ir*ìt_Osjric « m/'i'-frnti» /Ifi inillr» />t)isn/ìl P clnlK» «'i .-klort-»»* fn- !*I t,! À mix./ 'tiT ntr^iiriv'^i tiov i4rt_ l mnf'.ctrfinTr» frtrm.jirj riri «jrl _ 




r.iniente visibile alla lesta ilei corico, l’on. .tlieville incita ì : Icp- 

(Iiiattrn Novembre, ove ba sede rilnità. Accanto al gerarca fascislu la 
flgiira di un noto questurino 


Ecrveiidoti di un pugno di tep- compariva che dopo parecchi 
pisi! gettati In mezzo agli stu- minuti dagli incìdenti. La pren¬ 
denti. Alcuni capoccia del MSI ta c vivace reazione (il un pri- 
si Sono prestati di buon grado mo nucleo di compagni ricac- 
alla sporca faccenda organiz- clava energicamente gli scal¬ 
zala nell’interesse del gover- manali, mentre soprnggiungeva 
TxO. Sintomatico e rivelatore ò il i«ro<:.!:o fini manifestanli. 11 


mine, ove dova.slav.niio ii zia per i gravi fi.tti sono di- stringe j cittadini a dovei.si di- h-. Perchè proprio davanti al- governo ha autorizzato una re una rappicsentanza delle 

slorantc . Paris-Paris ». mo.strale da mille cpi.sodi e fendere esoi dalle violenze fa- l’UESlSA non si è niutito a nuova manifestazione per do- maestranze formata da adercn- 

Tavolinl c sodio di ferro sono te.stimonianze. Malgrado le sonde. vedere i»i poliziotto per un’o- mani. ti a tutte le organizzazioni sin. 

stati rotti c U'ati come spran- tempestive telefonate fatte dal Alla chiusura della seduta po- la? Perché il corteo è '■lato Una equivoca dichiarazione di dacali. alla Camera dei depu- 


IL QIONNO 

— Oggi, martedì 14 mano. t89- 
296). S. Provino. Il aole aorge al¬ 
le 6,48 e tramonta alle 18410. 

— Bollettino demogradco. Nati: 
maschi 42. femmine 52. Nati mor¬ 
ti: 3, Morti: maschi 41, femmine 
20. Matrimoni trascritti: 26. 

— Bollettino meteorologico: Tem- 
pertura di ieri: min. 8,1, mass. 
14,8. Tempo buono e temperatura 
stazionaria. 

Convonazionl di Partito 

L£ SEZIONI ayiii'i co t rimiro ojii 
col pcxotiw’jo iiri«i‘.o ttitoriilo 

Associazione Inquilini 

Goaiitaio Xit. hw. • eooilti»:' 

ici). I.C'.P. « 1 oonititi eirttlMdi ivo 
le Mie dccioiil alle 20 ria Aunilae 


,_RADIO__ 

tmmak xauonub — G.citieii \ 

IUd;o: 7. S. 13. 14. ».S0. 23.15 f 
! Ore 7: Bwofl.o.'oo - Prc». teapo S 
I -'Ueidcàe eialtico . RevMon* del* r 
; la ilasM ìlcliue m coUeborencce s 
■ dee l'*AVS,\» - BoIIritieo metroroli.- > 
t glco - Pfn.5'f«iì ttapi - Miii'fi hg- S 

I oti* — Oro b.l5: lido e aixtnro — 5 
Ore 11; I 4 radio Ir s'-uoV — S 
Ore il.t.'i: Canti Pico .^layc<lUl — 
Ore 11.10: da cantra — ^ 

) Ore 12,15: Orcbf-lra IVrrnrl —Ore 13. > 
f Prcnaiuiii tempo — Ore 13.1.5: Cani- ? 
5 Imi - Album oiusicale — Ore 11.15 S 
1 14,30: .trli pladithe e 1i9urali\o - ? 
^ Orroicbe mii»(fali • PrerMÌMi trnipo ( 
? r^r ; pifefateri (lfi.25) — Ore Iti !0: S 
) K ordirà sul meodo — O-e Iti.15: Lr- ( 
> iifue Iraorese — Ore 17r Quurss'- 5 
male — Ore 17.15- tlthiclie p/px'Iir: d 
trjcoline — Ore 17.30; il rostri or- J 
I dilli — Ore 18- Orcbòstri N'ceìli — 1 ; 
I Ore 18 IO: li rooicaipoMneo — j 
p-c 1S.15: PoTcr g.jm {nu*ii-*Ie — ( 
Oc l't l'i- 1.1 <l<. Uioratrri — s 

Oro 20. tlis'ij irjjeri — Ore 2'»,10 ^ 

R.ito'I-jr*. — Ov Jl- Il [H'j ■II', s 

in \ - . 1,1 *ru'la iV. pjilr •, i "n. 


Studenti, attenzioDe ai teppisti! 


.sono .stale devastalo c saccheg. comparsa .solo ver.ro le 10,05. Il Ministro degli Interni si è meriggio: quello di sottrarre un pelli (de.), membro del con- spoiisabili per quale negli¬ 
giate. Ma .alla fine gli iinuru- 35 minuti per giungere da'Ia limitato a dichiarare che non ritratto di Stalin esposto sotto -siglio d’amministrazione della genza lo polizia, preven- 

dentl aggressori avevano la vicina centrale di San Vitale, aveva nulla da aggiungere. il portone dell’Uiiifò e regolar- UE.SISA ha anch’egli interro- tivamcnle avvisata dalla Dire- 

peggio c venivano ricacciati a o dal commissariato di via Ma- SPANO: E i feriti? mente autorizzato dal locale gaio Scolba denunciando il ri- zinne dello Stabilimcnlo, sia 

.<uon di pugni da redattori e gnanapoli distante non più di SCELBA: Ci sono solo del commissariato di P.S. tardato intervento della poli- giunta sul luogo quando la 

tipografi. Una parte oimai si 400 metri! contusi! Nessuna meraviglia — dichia- disperdere gli aggres- teppaglia fascista aveva già 

[dava decisamente alla fuga. Durante l'ora Intercorsa dal- Questa prima dichiarazione di ra Pastore — che tali fatti av- Anche i compagni Natoli incs.'^o in atto la sua vandalica 
L'aggressione c//c«uata ieri,no un'alfo tradizione di anfi-P'* ritiravano. l’inizio della manifestazione fi- scelba solleva un'energica rea- vengano proprio ora. mentre 9 ^^igrao hanno presentato una aggressione, ed esiga serie ga- 

- - -- , . ..I. I -»ii lo zione da sinistra che si acque- qui si discute questa legge elei. ‘esazione urgente. innzic affinchè tali ignominlo-| 

tu quando Spano, Platone e Pa- loralc (li tipo fascista. Voi — E.ssì inoltre si sono recati a azioni che offendono la oe- 

u» quuie ituu ouiiu jurae eoiru- mo fi j-irea ViseonfiM rnn il ■’’ -, "V'.i 'i' ” , - store prendono la parola. I com. egli esclama rivolto al banco presentare la loro »'ncrgica mocrazia repubblicana non ab- 

nee talune autorità». nrunno di tennisti in nnrte dicci redattori e campa- rassero le loro |ntonzioni prò- pagni nei termini più energici del governo — ritrovate 1 vo- protesta, per ratteggiamciito biano piu a ripetersi». 

Perchè gli studenti che ma- iscritti ni Mgl* ntnnnnrnti dn della no.ftra amminlsl.’azin- ycicatorle, la polizia si è limi- dichiarano che le informazioni stri alleati! Voi siole i manu- della polizìa, al prefetto An- L’associazione dogli studenti 
ni/estano per T itolianitd di alcuni diriaentl dei medeslmn trattenuti al- tata a ses^ure u corteo. di Scelba sono false e non pos- icngolì dei fascisti! tomiceì o al questore Polito. medi di Roma ha emanato nel 

Trieste dovrebbero scegliere al snldndet Vimtnnie o di i •’^P^dale por sospetta comnio- Un forte gruppo di celo- «tono essere che tali, \'isl.a Ja L’energica esclamazione, sca. Un’immediata ripercussione pomeriggio di ieri il seguente 

come loro obiettivo il oioma- Pin^^ndJì z'one cerebrale. Ecco i nomi del rinl era siato dislocato invece fonte da cui provengono. Vi so. tona un putiferio tra i .senatori del tentativo di aggressione fa- comunicato: 

le dei comunisti? Con aitali nn tndr^frt e f^^r***' Fumando Fiore dell’am- In via Veneto dinanzi all am- no stati del feriti, alcuni dei cleiirnli. i quali tentano di di- teista si è avuta nei complessi «L’Associazione studenti me- 

araomenti si notrebbero ri- I» ministrazione deirUnitd. r’co- ballata americana. quali ricoverati con sospetta fendersi daH’accusa, mentre da indu.'^triali della città. Al Poli- di di Roma tiene a precisare 

nettare sul comunisti le re- tncOTWapwoU a di- vcrato al Fatcbenefratolll. Ma- Tra i caporioni. <^tre al- commozione cerebrale c vi è sinistra le grida di «Vergognagrafico lo maestranze hanno che lo violenze perpetrale da 

snonsabilità detln srinnuratn Franciiccl. dciramministra- l’on. Mieville e allo Stamp.ac- stata una vera e propria ag- « Fascisti«Non avrete par- .ippiovato un ordine del giorno gruppi di facinorosi contro siu- 

ìd^utfinne ci frniin il PTCtesto di Trieste, per Tionc dcirUnifd, ricoverato al '■hla. erano figure di mcsln- gressione preordinata. L'atbeg- tila vinta con questi mezzi - si di protc.«ta. Gli operai (iella denti e cittadini e contro sedi 

TrlMtè nnni? • * trova poi servirsene come strumen- Fatebenofratelli in-stato di choc, tori assai noti. <romc un certo giamento della polizia dimostra Icvoro «^prezzanli. UESISA hanno costituito un di giornali nel corso delle gaz- 

aiiiiiereVnnntfthiiUn P®*" diucrsluo onficomu- Ugo Natanne. aiifistn (Icl Tneie Mnss'mo Ardorson. dirige lU ch’essa ero consenziente con gli Scolba torna allora al micro. comitato di agitazione antifa- zarrc avvenute al centro di 

„.i* aggressori; prova ne sia che il fono per rc.spingere le accuse sciita in cui tutte le correnti Roma, {>er nulla coinvolgono 

percorso era stato fissato in an- e pronuncia uno del suoi soliti .sindacali e politiche sono rap- gli .stuclenti romani che nella 
ticipo. che la polizia giunse con discorsi provocatori in cui di- presentate, ed hanno Inviato loro grande maggioranza de¬ 
enorme ritardo e non interven- fende i fascisti, dichiara che una delegazione alla Camera plorano quc.sti avvenimenti, 
ne contro i fascisti, con cui anzi Mieville non c’entra, rivolge cd al Senato per manife.stare Si è voluto sfruttare a fini 
si scambiarono, come asser».sco. qualche amorevole esortazione il loro sdegno e per recare il di propaganda dì partito un| 

no parecchi testimoni, cordiali ai giovani «rumorosi», e, per .seguente ordine del giorno: doloro.so aia-enimcnlo la cuij 

«arrivederci a domanti^! Non concludere, si scaglia contro i «Il personale dclì’UESISA, responsabilità ric,ade sugii 110 - 

.solo. ma la polizia che aveva comunisti accusandoli di «spe- riunito in as.semblea .strnordi- mini di quella parie e sugli 
.seguito i dimostranti con iccp culnzionc». e di aver addirli- narìa dopo gli inqualificabili stranieri che occupano Trie.ite. 
d'I ogni genere controllandone tura provocato i disordini quan- atti di violenza e di vandali- L’Associazione invita gli .stu- 
ogni pa.sso. è scomparsa prò- do si permisero di difendere la -imo avvenuti questa mattina denti a non prestarsi all’igno- 
prio quando .si .«catenò l’ag- sede del proprio giornale. Per ad opera di una turba di eie- bile gioco di mestatori politici— 


Quelle responsabilità rica- nista, che dovrebbe nasconde- 
dono unicamente sul governo re e far dimenticare la falli- 
" Goaperi, sullo sua po- mentare politica di De Ga- 

“iìfj?. caPitplafjone speri a proposito di Trieste, 

servile di fronte agli alleati r». ..«.ifa a . 1 . j » 
atlantici. Dove è andata a /4- 

• nire la famosa « dichiarazio- 

• ne« del 1948, della, quale fra ‘'p.T 

qualche giorno ricorrerà il 
quinto anniversario? Ecco una ruofn 

domanda da porre a De Ga- dÌi^ / rffui* 

speri e ai suoi amici; e gli ",7’° I® 

. italiani (non soltanto gli etu- gì «u 

denti) hanno pieno diritto di "5 

• pqrUt 9 lui -personalmente, 0j 
sUb fltrocHio, al suo pàrtifo, ài rru52?^*7,® “* ftwUgiare te 

sMU»?^àsero S suo tSmw la questi sono gli 

tedesco (pedi MSI). Se a tutto questo si aggiun- 

’ E le continue capitolazioni condotta, chiomiantola 

di fronte a Tito, l’abbandono * ^i^<xua », della polizia, assen- 
. della zona B, te critico situa- per tutta la durata della 
zione della città e della zo- aggressione (20 minuti!), tarda 
Tki A, sottoposte alla occwpa- accortere, jnonta a cari* 
ziòne militare atlantica, non ^are pii aggrediti; se oggiim- 
rieddono ancora su De Caspe- Oiamo il trasognato ed eyasi- 
ri e sulla politica del suo go- atteggiamento del s| 9 ’*or 
verno? Gli italiani (e non solo Prefetto che non sa nulla di 
gli studenti) hanno pieno di- auUa e confessa candidamen- 
ritfo di chiederne conto al ^an può far gran che. 

Presidente del Consiglio sia Perché a Roma il questore di- 
adesso che» prossimamente, direttairtentc dal 

nel corso della campagna c- capo della polizia; se aggiun- 
' lettorale. giamo l’odiosa ed apertta pro- 

Tutto questo è più che noto, ^ocazitme ef^Uua^ dal com- 
come è notissimo che il Par- mtssario di P.S. di Magnana- 
tito comunista ha combattuto P^P; ffiunto, nel pomeriggio, 
e combatte contro quella po- loddove i teppisti del mattino 
litica; ha chiesto e chiede che erano nuscifl ad arrtva- 
tutte le truppe straniere se consideriamo tutto guc- 
(americane, inglesi, tifine) ■''te* cc n’è abbastanza per 
abbandonino tutto intero il consigliare ai giovane studen- 

territorio di Trieste e che «en- i’'°pche a quelli in buona IcUverse. M ri\olge\a commossol 

ga applicato integralmente il fede iscritti al ^ MSI, i quali | teppisti fascisti, armati di bastoni, pietre r seggiole me- al grande compagno scomparso. 

trattato di pace, che prevede colessero effettivamente ma- laiii^he rubate ai bar sicini, nel momento culminante dell» ail uomo clic era come un pa¬ 
lo sgombero di tutte le trup- «‘/estere per l’italianità di aggressione pre per 1 laioraton di tutto il 

ve di' oceuvazione ■ Trieste, di stare bene attenti mondo. 

Se à così^rivoniamo il no- “ dioentarc inconsapeuoli Sera, ferito alla regione pane- missmo. Mar.o G.anfncia, din- st è ripetuto ieri quanto av- 
*lro ouesitn' i^rrhp oH stu- Strumenti di uno manouro di tale, ricoverato alTospedalc di gente fascista, Pianell. c» alt-, venne m occasione dello morte 

dMfi romani HovrJhhero provocazione, che parte dalla San Giovanni, EIios Pradò, Alle 14.30, poi quando la cal- 01 Lenin: cenltnalo di mUlonl 

pwi^selo con l'Unità dato O C. e viene consumata da al- vice- direttore amnriini«raiivo ristabilita c dinanzi al- di uomini si sono «ntltl uniti. 

chT^n %ìUe alcun motivo c»"' caporioni del MSI. non del Paese, Pietro Di Cesare, 1 UESia\ era solo un gruppo 
esiste aicun molino tnr<sn il romniaccnt*» dei» Uni- d: compagni a v;g-.larc, si e 

politico genenle e nemmeno ‘ / ia’ taluni uffici dei te. Vincenzo Leone, Coirado avuta la (iimo.-trazione clamo- voratori romani: dalie io alle 

occasionale. Nessuno hanern- f Ccrimboio, Bruno Viterbo, Ma- rosa delle intenzioni provoca- 10.20. essi hanno sospeso il la- 

meno osato insinuare^ che * . ria Montanari, Giovanni Bram- torie che stavano dietro ai fat- voro. paralizzando la vita citta- 

bomba di domenica sta stata Questa manovra, lo sappia- Cesare Falcioni, Angelo ti della mattino. Il commis- dina; nelle fabbriche si c smor- 

laneìata dai comunisti, cosa, no bene i nostri ragazzi, ha jjazio, Domenico Caprari, .-^1- sario di Magna:iapoh, dottor “te ti fragore delle macchine. 

' del resto evidentemente as- come unico scopo di nascon- frodo Migliorini. Franca Co- Fontana, con un gruppo di tipografie è cessato tl t.c- 

surda, dere il colpevole fallimento lajanni e Romolo Conti, tu»t< agenti irrompeva di forza chetilo delie linotype, nelle etra- 

Mo noi neghiamo che gli della politica di De Gasperi deirUnifò, che hanno riportato nell'androne deil’UESISA dove minuti, l uam c 

studiti romani, come é Stato che ha compromesso, forse ir- ferite guaribili tra i ve.iti c era stato coUocato da «b^lo ««tebus ^ wno f^ati 
scntt0.se te prendano con -«rtarahilmantr Ir vorft di ‘ cinque giorni. Un ritratto del compagno Su- f-® documenUno 1 iinpo- 

ranttà e con i comunisti. reparabilmente. le sorti ai ^ j^ato il numero i,n e un registro per la rar- ”®"“ fi»®®'* manltwtazione 

Moi non confondiamo gli Tnesfe ttaltana. |àe: feriti tra gli aggrc.isor,. aI-|colta delle firme, e. nonostante!*» lasciamo ad esse lai 

Studenti romani (i quali han- ALDO NATOLI enne decine dei qu.ili Iian..o ja prote-vta indignata dei coro- P®™’*»,,.. . 

a forza :1 ri- 

Suo Sto.:.». dJcguaodo,: "‘fL’T. 



nitJ a P fautf !o — O-c ‘.M- 

Cani flt ’Ul.aa» -- 0 o l’i.l.'i- 0|',’ 
»! Par’a-nxnl, . da liSÌio — 

Oro -Jl: l’.rt rui i f . Buonanullr 

SECONDO PROGRAMMA — (...ma' 
Kiid.n: I l,:iO. 15. Il — 0*r 1* Tuli 

I g:nrni — O'i 10-11: (a'i -xTir-n 

— Ore 13: O.’fh.’stn ,\og«!io: — 
Or» 11 .10; \a'(illa:<' gnaal» «.«ra — 
Orp 11.45 fo'rcna «r-T'a - OrrhfAtri 
.Imca — Ore 11: Callrri» «I»! «ar- 
r.an - M'jaira Ifua'a — 14 30: 

Caniiel F«-.ln-a! ?aa R».xo, Orfbrjlri 
Tronjcli — Ore !.5- Pf»»ia'fo; t« 3 l- 
pn. inWrruiirni tlriJal' — Ore 1.5,;.5: 
Mfun sepr. tV .i‘ ;piar’! — O’e 15.10: 
Mu»:ra per Banla — 0-c 15 15; \r- 
deltf al m'erol'o» Marna Urrg-i — 
Ore Ifi: Parala d'f,.‘«'he«lte — 0-e 10.45 
Tastiera IlIerptatlaaTTOi _ Ore 17 - 
Prr»)raiiuita per i ragliti — Or» li.^O: 
Ba’iafo wo nei — Oro 1S.10. èe’r- 
t ece forrideale — Ore 18.15; I! |o- 
pn di dieroieoa — Or» 19: Terra ps. 
gUia — Ore 19.30: Euro Ceragieli • 

II »no compiei»» — O-o 20: Radin- 
aera — Ore 20.30; lo pesca de: mo- 
t.TÌ. I L’ililiana ’O llgeri •' dram¬ 
ma di Ingoio AseM:. mas.ra di fiiiw*- 
rhir» Rms ni. orrheitra e rote» do' 
Trelno al'a Srala di M lano — Oro 21- 
Sipirirtio — n*e 21.1.5.21.,10: P.ipj-'ta. 

TERZO PROGRAMMA — 0 *e l<i .r>- 
I.’indiralftì* er«>neniif« — Oro 19 45 
I! g'ercale Oc! (enn — Ore 20 15 
Conrerln di ngni sor» — Ore 21 : P'r. 
eolt antologia poeliet — Ore 21.2.5 • 
he op»ce dì MfO(!ei'«0lin — Are 22 IO- 
«Iddio « Dcil » • — Ore 23. I.’r—«■• 
vatore del'o «»!eoie. 


” STABILIMENTI E AZIENDE IN SILENZIO DALLE 10 ALLE 10;20 

Con un’Imponente sospensione nei lauoro 

I ro mani hannn reso l’esipenw saluto a S talin 

Fermo il s«rTÌzio ATAC — Numerosi cantieri edili hanno mterrotto U lavoro per Finterà giornata 
Grandi assemblee e delegazioni all*Ambasciata sovietica — 11 plauso della Segfetcrìa camerale 


Ieri, mentre a Mosca avevano 
Inizio 1 funerali del compagno 
Btaltn. In tutto li mondo, nel¬ 
lo stesso momento, l lavoratori 
Intcrrompeiono In segno di lut¬ 
to la loro opera. Dall’.Africa e 
dalla Cina. dairAmerioa e dalla 
Australia, da ogni città di Euro¬ 
pa. u pensiero di milioni di uo¬ 
mini che hanno la pelle di di- 
\er50 colore e giarlano lingue 
cUverse. si ri\olge\a commosso 


qumdi in tutta fretta protetto 


per t venti minuti previsti; inol- 
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L’IMPEGNO DEI GOMUNISEI ROMANI 


Ecco il testo del solenne impegno pro¬ 
nunciato ieri al teatro Valle, nel corso 
della seduta pubblica del Comitato Cen¬ 
trate del P.C.I., dal compagno Aldo Na¬ 
toli. segretario regionale del Lazio. 

.V nume tiri comunisti dì Roma c delle altre 
province del Lazio. 

A nome delle organizzazioni democratiche del¬ 
la regione. 

A nome delle moltitudini di cittadini di Roma 
democratica che, in questi giorni, sono accorsi in 
pellegrinaggio per onorarne la memoria, 

nel momento in cui, al suo estremo trapasso, 
r»! inchinano le nostre bandiere e i nostri animi 
-■uino pervasi da una infrenabile commozione, 
rivolgo al grande Stalin rnltimo saluto. 

Nella sua memoria, nel sno nome, consegno al 
Partito, che rappresenta la continuità indistrutti¬ 
bile della sua opera e della sna lotta, 

^impegno solennemente giurato che noi sapre¬ 
mo stringere saldamente nelle nostre mani la sna 
eredità, nella quale sta la nostra forza, la nostra 
vita. Tavvenire del genere umano. 

Nel suo nome, fedeli al sno messaggio, intensi¬ 
ficheremo il nostro sforzo per la difesa della de¬ 
mocrazia. della indipendenza, della pace. Perchè 
Roma sia capitale di democfazia e di pace. 

Nel sno nome, fedeli alla sna opera, rafforze¬ 
remo il nostro Partito, il sno Partito, perchè esso 
divenga, come Lui ha detto, nn « reparto d’as¬ 
salto », nella difesa della Costituzione, nella lotta 
contro una nuova tirannide, contro nna nuova 
guerra, per nn governo di Pace. 

Nel sno nome, fedeli alla sua vita, andremo 
fra le masse dei lavoratori, degli nomini e delle 
donne senza partito, lotteremo per l'unità del po¬ 
polo. per una vita libera e felice, per il socialismo. 


eViS'- ’’ , 




dai celerini. , , „ ^ eUi<Biino c li numero degli Ael SUO nome, fedeli al sno messaggio, mtensi- municatosl sottoline» oosie que- 

Dresenu»“sui’D^im"dininzi‘’X' onomie degnsmen- ficlicrcmo il nostro sforzo per la difesa della de- ^Ififcsuno^ r)*pec- 

pre^nic stu posto, dinanzi aiie q nome e l'oper» di Stalin, si - j ii • j* j j ii » i.- **** f* profonda voKmtà di p»- 

dccj.ce proteste dei compagni astenuti dM lavoro per la mocrazia. della indipendenza, della pace. Perche ce di tutti I lavortUort rom»nle 
Insrao, Natoli, Roasio e Mon- mters giornata. .Ad Ostia Lido Roma sia capitale di democrazia e di pace. dWl» provinci» e si plaude a^i 

tagnana che erano giunti nel sospensione ha avuto un oa- r.J.I; .11. ....__ rr _ operai, al contadini, «gli tmpfe- 

frattempo, non trovava un soio rattere pieWscliarlo; vi hanno nome, tCfleli alla Sua opero, rafforze- g^ti che hanno espitaso ~ par- 

pretesto per giustificare Linfa- partecipato lavor»t<>n di ogni remo il nostro Partito, il SUO Partito, perchè COSO tedpando alla sospensione de: 

me ge.ito, che, secondo lui, era corrente sindacate e poiltlea ap- .lU-wn»» <>nm. I ni ha dattA «n . lavoro — la loro dectsloce di 

di e^lusiva responsabilità del partenenii ad ogni intiere e «l'cnga, come Lui b a tlMto, nn « reparto «Tas- lottaw per difendete la cat^ 

comm!5.iario di Magnanapoli! ad ogni officina. L'interruzione salto », nella difesa della CostltUZlonC. nello lotto della libertà, delia pace e del 

ri ritratto di .«talin e il re- lavoro è avvenuta al 100*^, contro una nuova tirannide contro nna nniiva lavoro, secondo gli Insegnaznen- 
gistro delle firme venivano im- alla Breda. alle Costruzioni N»- nuova uranmdC, contro nna nuova compagno ecom- 

mediatainente sostituiti, mentre nail. alla cooperativa LWo. ai guerra, per nn governo di Face. parso. 

M verifiCTva un nuovo e, c^io- canuexi Manftedini. Vaselli. Ma- PfeJ gno nome, fedeli alla sua vita, andremo - -- —77 -7 

tinuo afflusso di cittadini i rianL La ecessa peroentuale si ri j-i .-ji* vMMMk dal naffarhiM 

quali volevano manifestare, è registrata a Roma, dove lutu masse dei lavoratori, degli nomini e delle Jttvpciw PCI ncilmMH 

firmando, il loro sdegno contro i lavoiaton dei cantieri Garba- donne senza partito, lotteremo per l'unità del po- rairfra la filaria fAaaiaU 

a nuovo sofuwo della poliria. rlno. Fermat. Ravelio. carpi. Sfar- __ _ri_'wnw w wmnia «vnmiiMU 

l»e responsabilità dtl gover- chini. Belisario, hanno incrocsa- polo- per una vita Ubera e felice, per il socialismo. ' 

no e della polizia sono dunque to le braccia. * lavoratori (Mia H. O. oggi 

chiare. La manifestazione degli Compatta è stata la manifesta- acioper ane per 30 era in «agno 

-Studenti era stata indetta — a zlone di cordoglio per la motte «cita al 90*,«. La percentuale è pa(%: per la seconda volta deie- dì proieeta centro la Ammini- 

d;re dei manifestini distribuiti del compagno Stalin effettuata «tata ancora pltì elevata nelle gazionl della F.ATME. della Fio- «teariena ceraunala eh# non ap-j 

dagli organizzatori — per prò- dal poligrafici e cartai. .M Poli- officine e nei deposltL Deiegazio- rentlnl. della Stlgler-Otis ai so- P**»" zP acoordi da tempo etì- 

testare contro la politica ri- grafico dello Stato di piazza Ver- ni di lavoratori del deposito dei- no recate alTAmbasciata soviett- eottopena i lavoratori a 

nunciataria di De Gasperi ne: di. nonostante l'azione Intimi- la Stefer. deirofflcina Preneetl- ca, per esprimere U cordoglio dei- aooraolvB lavoro, a non si 
(»n£rontÌ di Trie.tte. Di fatto dateria della Dltezlonc, che ba na. di Porta Maggiore e del per- !• classe op(uaia romana. iyy pa deìl’sllarman ta dif fen- 

es.'a è stata condotta invece duesto a tutti 1 lavoiaton, uno sonale viaggiante di Prenestìno Unanime è stata Ja manifesta- dalla tbafra la eatageria 

per dare al governo un voi- pw uno, se lntend«aero scende- qanno recato fiori air.^mbaecia- zlone di lutto del lavoratori chi- *^*** ^1 .*"* ** * ***** 

gare diversivo anticonuKusta. r* ® avvA* una ta sovietica. mici, m tutte le aziende; tra le * ***** *** ®* ..**^*. a mh 

Questa conq>licità e l’azione deuo ** sindacato metallurgici tia alt» alla Mira Lana», alU Cied- 

[provocatoria della polizia sono emsaso in aerata un comunicato, c» e alla Chbnloa Anlene, la 


nel piazzale dello stabilimento, 
dove hanno commemorato la fi¬ 
gura del compagno Stalin, impe¬ 
gnandosi a rafforzare la loro at¬ 
tività in difesa della pece. 

La stessa unanimità si è regi- 
^rata tra 1 postel^rafonKd ; in 
particolare le maestranze deilv» 
Ufficio Pacchi ostiense e dello 
Ufficio Arrivi e distribuzione si 
sono astenuti dal lavoro al 100 
per cento. 

Un gravisaimo arbitrio è stato 
commraso dalla direzione del 
cantie» scuola di Pietralata, ge¬ 
stito dal Ministero del lavoro, 
che ha voluto allinearsi alle di¬ 
rettive del governo di De Gasperi. 
I dirigenti dei cantiere, infatti, 
hanno licenziato quattro lavora¬ 
tori jrttenendoll colpevoli di Isti¬ 
gazione allo sciopero nel riguar-< 
di degli altri settanta operai, i 
quali, durante 1 venti minuti 
indicati dalla C.dX« hanno so¬ 
speso Il lavoro -In segno di lut¬ 
to. Stamane i dipendenti del 
cantiere scuola decideranno Fa¬ 
zione da compiere per ottenere 
la revoca deiTaibitrario licenzia¬ 
mento. 

In un comunicato diramato in 
serata, la Segreteria della C.dX. 
ha espresso la sua gratitudine 
a tutti 1 lavoratori Che hanno 
ratxoKo l'appello della Oaaora 
del Lavoro, sospendendo la loro 
attività in omaggio alla memo¬ 
ria dti compagno Stalin. Nel co¬ 
municato si sottolinea come que¬ 
sta grande roanlfestarione riapec- 
(dila la profonda voKmtà di pa¬ 
ce (U tutti 1 lavoratori romani e 
della provincia e si plaude a^i 
operai, al contadini, agli impie¬ 
gati che hanno e^nesso —• par¬ 
tecipando alla sospensione de: 
lavoro — la loro derisione di 
lottare per difendere la cai^ 
della libertà, della pace e del 
lavoro, secondo gli insegnamen¬ 
ti de: grande compagno scom¬ 
parso. 

S(fo^ <ei Hetfirbmi 
contro la GMa (ononale 

I laveraterl (Mia H. U. oggi 
scioperane per 30 ere in segno 


Dopo repìdemiu 
influenzale 

La stagione Invernale ha .« 
stretto a letto lungamente e ri* 
biliuto attraverso malanni « 
convalescenze milioni di indivi¬ 
dui giovani e vecchi. Anche co¬ 
loro che 1 malanni Invernati 
hanno risparmiato si scoprono 
ora più fiacchi e Indolenti. Que. 
stl Individui st affacciano al pe¬ 
riodo primaverile esauriti nelle 
forze fisiche e psichiche: ciò si 
ripercuote sulla capacità di la¬ 
voro e sulla efficienza della ife- 
ra sessuale. Queste condizioni li 
rendono più facile preda di mol¬ 
te malattie. 

n processo naturale di recu¬ 
pero delie forze vitali deve es¬ 
sere aiutato e potenziato da una 
appropriata cura ormo-vltamini- 
ca, ottenibile con la specialità 
medicinale Phoenix (Fenix) che, 
associando estratti di ghiandole 
fresche, vitamine e tonici rtoo- 
stituenti di notevolissima effica¬ 
cia. consente una rapida ripresa 
delTatttvItà mentale e fisica, con 
particolare riguardo alla efficien¬ 
za delle ghiandole endocrine. 




I iMMOad • tteagrafl àrtl’tlBllà teHn aBa al IcbbMI ftf l»«l la aMtltata M 
ee» la oolifct, 1 H aao ial t baia Jlawat rat a la tara caat a a lla viltà M fraate al 

dei difcaaarl aeptagglaati 


^ percentuale si ò registrata alla compatu In tutte astenuU dal lavoro al lOO*/». aia «itera «aniMra fatta ai lavorate- 

n pretesto della dimostrtrio- nimospa, alla SEI. alla Operata aziende. Ovunque si sono ta- neiel piccolo che nelle grandi ri; praniaaw aha; nsturalmanta 

nc» lì* detto Platone, er* ^1e- alla TummlnelU, alll* ììute assemblee nel corso delle szlendè, come il molilo e il pa* nofi sono state mantenuts, 

stCa Cha m t ratti di un prete^ UiaUmpa, aiiTJESXSA. oratori improwMU baa- atiflclo Pantanella, il pastificio Persistendo ^attualo stato di 

è olraostrato La aoepensione d^ aexrl^o no commemorato U compagno Bultonl, il molino Biondi, I ad- esse I natturlMni si vedranno 

*utof*viori»nivlarto, eh», come Stalin, ricordando la aua epria canto lavoratori del Mattatoio, aoatrott) a far aaguiro allo wlo- 

nw cotBOutta o u sw giMTim gtjbMmo acoennato, era atata fM- In difesa del lavoratori di tutte Interrotte le loro occupaclon! al- poro di omI oKro manlfeotostonl 

liBBDO avaao m quoaio piouo, ^ diori mìnuU. à Ma» U mondo o a salvaguardia drila 1# 10 in punto, ai sono riuniti dì p r otao u di tutta la oatogorla» 


ANNUNZI ECONOMICI 

Il CItM MaiIClAIJ u IZ 

A. ASTIGIANI Canio avendoiK* 
cameraletto pramo eec. Arreda¬ 
menti graniumo - e c o uum iri- tm- 
cllJtazIoni - Tarsia 31 (dirimpet¬ 
to Bnal) 7001 

FERRO da lavoro. Lamiere per 
cop ertur a. Reti per recinto. AC. 
QUISTO rottami femx casilina. 
291 Telefono 776.144. 

€> Atiro-CH-U M PWBI I. 1 »^ 

A. ASPIRANTI Autisti Autotre- 
nistillt Iscrivetevi ai nuovi corsi 
celeri economicissimi dell'Auto, 
scuole « STRANO ». Emanuele 
Filiberto 60, Reboris. 220380 

»)_ VARI _ L. 1 2 

GUADAGNERETE 12^ lire la 
settiinana. Nuovo sistema di gio¬ 
co. Pagamento dopo ottenuto lo 
scopo. Scris-ere Fazio: Casella 
Postale 53, Palermo. 7968 

»l_ OCCABIOW I ». 1» 

CALZOUnUA VENUTA Via Cao^ 
dia 26 . Ilartanella is. Scane 
uomo XOQO. XSOO Esca OooM 
liMML IJ OO, 2J500. BamMoo Me 
ftltra. VISOTATWTI. 

•»_MiiHiLj ». ti 

galleria mobili aVONA» 

colossale assortimento oltre 200 
ambienti, tutti stilL Modelli fie¬ 
ra 1952. Pagamenti fino 30 mesi 
senza interessi. Sempre «iraor¬ 
dinarie occasioni contanti Ma¬ 
trimoniale. sala pranzo, s..- 'nno. 
anticamera, cucina, blocv» • • m- 
pleto L. 220.000. sVON'A- via 
Cicerone 34, *305 

A. ATTENZIONE!! Gailene mo. 
bili BABUSdlfl Continua l'espo¬ 
sizione vendita propagandistica 
PREZZI COSTO fabbrica. Model- 
li esclusivi dell'e^osiilone 
tù. Ussono, Meda. Gfinaotie. Co¬ 
lossale as Bortimeoto MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Eae- 
dra (Moderno). Piazza Colarien- 
zo (Cinema Eden). 

Il) LEZIONI-COLLEGI L, 12 

CONSEGUIMENTO diplomi (at¬ 
testati) legalizzati; Dattilografia 
- Stenografia . Macchine Calco- 
latrici - Contabilità _ Unrue. 
«ISTmm ERàlINIO MESCHI¬ 
NI »^(3L379): Esclusivamente: 
BOEZIO angolo TACITO (Piaz¬ 
za 'Cavour). *6S 

laureati ImparUacono scru- 
polose lezioni private. 75easera 
Postale 231911 Fermoposta Fa- 
poli. _ T9W 

23) AR TIGIANATO L, M 

COLORIPICO ARTIGIANO W«e 
ptttwa • Maacfea . alla ita», pfa». 
ri caMrlea, Otaaii tacflltaria»l 
pa ga a w ata. Via LMata. IR Cf- 
Mriw dULliS). 44» 
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LA POLITICA DI PACE DELL’URSS NELLE PAROLE DEL SUO GRANDE CAPO 

- ■--... ■> - ^- 

Stalin assertore costante 

della coesistenza dei due sistemi 
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I.a KÌRuntes(-a statua del compagno Giuseppe Stalin che si erce aU'inisio del canale 
Volga-Don, la prima tra Ir costruzioni del comuniSmo concepite dal genio dcU’iimanità 
progressiva e realizzate sotto la sua guida illuminata 


Le citazioni che pub- 
bltchiamo, tratte da di¬ 
scorsi, interviste e scritti 
di Stalin, documentano 
chiaramente i principi di 
pace cui ai è costante- 
mente ispirata e si ispira, 
seguendo a I i insegna¬ 
menti del grande Capo, 
la politica dell’Unione 
Sovietica. 

‘ La buso politica del 
linstro Governo, la politi¬ 
ca estera, è costituita dal¬ 
l'idea della pace. Lotta per 
la pace, lotta contro nuo¬ 
ve guerre, sniasclteratnen- 
In di tutti i tentativi che, 
dietro la hniidicra del pa- 
cifisnio, nascondono la pre¬ 
para/ione di fatto della 
guerra: questo è il nostro 
compito >. (Stnliii, 1925). 

lo cousiilero che, la 
preseti/a di questi due op¬ 
posti sistemi, il sistema ca¬ 
pitalistico e il sistema so¬ 
cialista, non esclude la pos¬ 
sibilità di tali accordi. Io 
considero clic nelle condi¬ 
zioni dello ssiliippo paci¬ 
fico tali accordi sono pos¬ 
sibili e utili ». (Slnlin, set¬ 
tembre 1927). 

« La base delle nostre 
relazioni con i sistemi ca¬ 


pitalistici consiste neiram- 
mettere la coesistenza dei 
d II e sistemi opposti. La 
pratica l'ba pienamente 
giustificata ». (Siafiit, di¬ 
cembre 1927 - Happorto al 
XV Congresso ilei Ì*.C. (b) 
deirURSS). 

La deinocra/ia ameri¬ 
cana e il sistema sovietico 
possono coesisterò su un 
piano di pacifica competi¬ 
zione... 

... La esportazione tiella 
rivoluziono è una scioc¬ 
chezza. Ogni paese farà da 
sè, sempre che lo voglia, la 
sua rivoluzione, e si» non 
la vuole non l’avrà. Per 
esempio, il nostro Paese 
Ita voluto fare la rivolii- 


ra e comprensibile: siamo 
per la pare e per il raffor¬ 
zamento dei rapporti con¬ 
creti con tutti i paesi: sia¬ 
mo e resteremo su questa 
posizione nella misura in 
cui questi paesi manterran¬ 
no gli stessi rapporti con 
l’Uniono Sovietica, nella 
misura in cui non cerche¬ 
ranno di violare gli inte¬ 
ressi del nostro Paese. 

Ogni popolo si attiene al 
sistema cui vuole e può at¬ 
tenersi. (Jualo dei sistemi 
e il migliore lo illustrerà 
la storia. Bisogna rispetta¬ 
re i sistemi scelti e ap(>ro- 
vati dal popolo. E’ cattivo 
o buono il sistema .degli 
Stati Uniti? Ciò riguardai 


tro; essi hanno cooperato 
durante la guerra. So due 
sistemi hanno potuto coo¬ 
perare durante la guerra, 
perchè non potrebbero 
cooperare in tempo di pa¬ 
co? %, (Siuliiit 9 aprile ’47 
- Intervista con Stasscn). 

« La guerra può diventa¬ 
re inevitabile se i provoca¬ 
tori di guerra riusciranno 
ad avviluppare in una rete 
di menzogne i jiopoli, ad 
ingannarli ed a coinvolgerli 
in una nuova guerra. Per¬ 
ciò una vasta campagna 
per la salvaguardia della 
pace, come mezzo per la 
denuncia delle criminali 
macebinazioni dei provo¬ 
catori di guerra, ha attual- 


è non soltanto contraria 
alTimpicgo delParmo ato- 
mica, ma è altresì favore¬ 
vole alla sua interdizione e 
alla cessazione ilella sua 
produzione. E* noto che la 
Unione Sovietica ha più 
volte chiesto l’interdizione 
dell 'arme atomica, ma ogni 
volta ha incontrato il rifiu¬ 
to delle potenze del blocco 
atlantico. Ciò significa che 
nel caso di un attacco degli 
Stati Uniti contro i| nostro 
paese, i circoli dirigenti 
americani impiegheranno 
la bumba atomica. E’ que¬ 
sta circostanza che ha co¬ 
stretto rUnionc Sovietica 
ad avere l’arme atomica, 
al fine di affrontare gli ag- 


sto non basta per eliminare 
rinevitabilità delle guerre 
tra i paesi capitalistici. Non 
basta, perchè nonostante 
tutti questi successi del mo-' 
vinicnto per la difesa della 
pace, l'imperialismo conti¬ 
nua a .sussistere, conserva 
le suo forze — e per con¬ 
seguenza, continua a sus¬ 
sistere la inevitabilità delle 
guerre. Per eliminare rine¬ 
vitabilità delle guerre, è 
necessario distruggere l’im- 
perialismo ». (Stalin, da 
Problemi economici del só- 
cialismo nelTURSS - 1952). 

« Io ritengo tuttora che 
la guerra tra gli Stati Uni¬ 
ti e la Unione Sovietica 
non |>o-,sa essere considc- 


l^ETTKRA RALiJLA « E K HI A NIA 


1 clamorosi scandali 
nel cinema di Bonn 

l’ oncli eli magazzino snieiciati dagli americani - Invadenza di lilm mililarisii - loriui 
il nazista Eric Fommer - Piccole società specnlalive - Le malel'atte dell A. C. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE naie occidentale 4 >er vedere proprietario di un cinema, ma 
—■ — la chiassose réclames di Rom- il Tribunale di Monaco lo ha 

BERLINO, marzo, ja volpe del deserto, deh fatto rimettere in libertà Ic- 

Pcr Una notte senza pec- pEroé di Burma. dell'Eroe di giferando che l’Azione Colto- 
calo l’on. Ehnrd, Primo mi- Mindanao, del Cuore del te- lica ha diritto di opporsi al- 
nistro democristiano della Ba- nente, di Franky ritorna bor- la proiezione di fdm che essa 
viera, ha dovuto pagare la ghese, di Okinawa e di infi^ considera dannosi alla mora¬ 
bella somma di mezzo milìo- „p{ altri film di questo gote- le. Nessuna spedizione è sta- 

M-ii Tir» TVsQÌHprìO ... .r mioUi tn itììinm /*nnr1nitn Hnììr» sfììiri'» 


ne 600 mila e cosi via sino a a Lili Marleen, dalla Madre che fanno bella mostra in tut- 
raggiungerc un totale di dr- della Compagnia alla Mascot- li i chioschi, 
ca 20 milioni (3 miliardi e jg del Reggimento, do Siamo II terzo male consiste nel- 
iiicizn di lire) che gli sono fanteria a Tre soldati la mancanza di una vera in¬ 

stati rinjacciati giorni or so- fanno scandalo nel pensionato duslria cineina(ogra/ica e nel- 
jio dell'on. Baumgarlner. ca- femminile, sino'a Reclute per Io svilupparsi di una gigante- 
po del gruppo parlamentare fifa destr o a Dietro front, sca speculazione favorita an- 
dcl Baijern Partei, in una avanti marsch. ch’essa dagli americani i quali 

tempestosa seduta del Land- Quest’invasione ha finito sono accontentati di 

taq intieramente dedicato ol- stancare ali nettatori f“’' nominare un loro citladt- 

Ic sovvenzioni governative e no, Werner Hichter, Rettore 

alia disastrosa Situazione del t^^SrTsiecirpeVll fam^ Magnifico deWUnìversità di 
cinema tedesco occidentale. ? Bonn, ina hanno concesso la 

L’on. Baumgartner. che ave- » cittadinanza anche all’ex re¬ 
va presenmo «n'interpellan- liToiSone di peflU fdWFA. Eric Pommer, 

za. ha incominciato a suol- , ^ma ora tentando di im- 

fierla affermando che tigua- ..A a^Hn n 11 dittatore Podronirsi degli stabilimenti 

ilnon« più m epe .ulte «e- ftr, iptSfomp7-’ '*!. C?*»el. 9 ee<elp dopo cere 

pr di up depuiolo». 0 oli/?, ^ loooroziopc di pp fllpi >" fallire due 
poi stato facile rispondere al- ^ concentramento ° società concorrenti. A 

le interruzioni e alle proteste f o„a„fo a avrebbe tolto la stampa specìalìz- 

che egli è abbastanza educo- g" J. " ^ ^ X^1*- difficoltà odierne de- 

to per non definire * cane n ^ rtvano in buona parte dalla 

nemmeno il liSp do bastate le proteste la gen- 

attori ma che davvero R^, ^ ricorsa a una sorta di 

il cane di Buona sciopero, disertando ì cinema ■ ■ 

aveva percepito per ^OUt dorè si proiettano film miti- -■ IHKLl 

giorno di lavorazione UM p questo ha provocato — 

.'jomma su^nore a quello che ^ miracolo a Colonia » do- 
spetta ai deputati. Runosdiau, organo per- 

Cinema di guerra ^nale di Adenauer ha pub- 

blicato un forte attacco con- ^ 

La trovata era felice e tale tro queste pellicole afferman- 
da eccitare i palati e, infatti, do che in generale non han- J 

il discorso venne segnilo con no alcun valore artistico ma 

c.itrcma attenzione dai mini- limitano a popolarizzare lo ■ — ~ . 

stri, dai deputati c dalle de- slogan " è bello essere salda- „ Biblioteca 

CHIC di attori, registi e critici ti >• ripercorrendo motivi che wna 

T quali affollavano le tribune « avrebbero ralleqrato il Mi- dello epettacolo » 

del pubblico nel bel palazzo nistero della Propaganda di sembra dacicro che quest'an- 
barocco che ospita a Monaco Góbbels ». Si è poi saputo che no resterà nella cronaca della 
il Parlamento regionale. Si Vartìcolo era una iniziativa r:ita teatrale italiana a segnare 
trattò di un fuoco di fila di personale del titolare della l'mizio d'un moumcnto di n- 
accuse e tutti, governo e uo- rubrica, il quale attuarli co- nascita, cosi tasto e cosi legalo 
mini del cinema, vennero ac- -ì la decisione presa a Dus- ad interessi non superficiali, da 
casati collegialmente di esse- scldorf da tutti i critici di sa- non limitarsi alla produzione 
re responsabili del fatto che botare in ogni modo questo di spettacoli anche eccellenti. 
Il cinema di Bonn è oggi fra genere di cinematografia, ma alla ricerca della soluzione che 
I peggior i del mondo e c stato ciò non toglie nulla allo scoi- le zane questioni pongono da 
incapace, dopo il pur medio- pore fatto da quel trafiletto molto tempo con spirito aperto 
ere Ballata berlinese, dì pro-jn quale ha contribuito ad ac- e rmnorato. ma da raggiunge, 
durre un solo film di qualcheicrescere ancora la nausea pct re la zona solitamente tran- 
calore. Sì tratta di verità in-j una co.n sfacciata guerra psi- quitto c indifferente degli stu- 
discutibfle, ma ci pare esage-teologica. di. dellattintà non più sol¬ 
rato voler crocifiggere colle- tanto giornalistica c mformo- 

qìalmente attori e registi i* Inte r vento del clero tira, ma addirittura critica e 

quali sono invece, tn granì .scientifica. Queste osscruo^ioni 

parte, delle rìitìine di una’ .‘Ula responsabilità degli ci sono dettate dall annuncio 
situazione in cui giocano nu-^americani (Der Neue Film, dato dalla casa Editrice Loter- 
merosi e diversi fattori. Laiuna rivista di Wiesbaden. ha za di aver iniziato una • Bibuo- 
penetrazione americana, il,scritto questa settimana chcj dello spettacolo* affidata 
sanfedismo e le speculazioni su cinquecento pellicole pro-| alla direzione di Luigi Chiarini- 

Si uniscono in questo quadro, iettate sugli schermi della hreee programma che pr^ 

e stanno ora venendo alla tu- Germania occidentale nel cor- ^de i elencazione ^ 

ce negli scondoli che si sus- so del 1952 solo 75 'erano te- Tr.n^nr^o 

seguono minacciando di for,desche. 247 americane contro ® —i 

crollare il grande castello di,210 l’anno precedente, 45 

carta messo in piedi per so- 1 francesi, 19 italiane c le n- ,nvcmc allimnortan- 

stituirc VUFA hitleriana. j manenti austriache c d c.nVn-a HatJano^a or- 

La maggiore ricade, di Paesi ,<:on as^ht- aefinitiramcnte assunto: 

senza dubbio, sugli amenca-,ta esclusione dell Unione So- _ / ves nenza di studi — 

ni, i quali calcndon delle Icg-jciclica, delle demoCT^ie ^ prosegue la '^^introduttiva 
Qt di occupazione hanno smer-\polari e della Repubblica de- Z. che vermettano di valutare 
ciato in questi anni tutti i lo-'mocratica tedesca) occorre concretamente lo storico svilup- 
ro fondi di magazzino, nel aggiungere l’aperto intervento „eUe sue forme diverse, ap- 
trr.tativo di ottenere guada- della Chiesa, che ha costituì- profondendo da un lato la co- 
qni supplementari e di «brio- to delle « squadre del buon noxxnza enhea dei mezzi 
care il pubblico con le gambe costume » guidate da parroci espressivi, e daivaltro Vindagi- 
di Rita Hayicorth e con t film temerari e incaricate di pel- ne delle tradizioni culturali, in 
di guerra. Un settimanale ha tare bombette lacrimogene rapporto all’ambiente, cioè al 
rivelato nei giorni^ scorsi che, nelle sale dove si proiettano pubblico che dello spettacolo è 
vegli ultimi tempi, sono sta- film non approvati dalle au- termine essenz^le » Questa 
;i ■'-ngraniiiiati trentotto dim torifà ecclesiastiche. Tempo «Biblioteca* intende avvicina, 
dedicati a operazioni belliche, fa uno di questi parroci é sta- re gti studi euJ teatro e qneJH 
e in/o^ti basta aprire un gior- to arrestato su denuncia del sui cinema anche per eliminare 



pletora di piccole società spe¬ 
culative che basandosi su re¬ 
lazioni politiche riescono a 
ottenere sovvenzioni gover¬ 
native c quindi fallisconq al¬ 
legramente, ma il fciioiheno 
è senza dubbio di portata 
maggiore. 

Ciò che manca, al cinema 
tedesco occidentale, e una 
scuola, un costume c anche 
una ragione di vita. Stretto 
nelle spirali della soffocan¬ 
te concorrenza quantitativa 

ulinars?"sùlla°S?a^dcllà"?uo- ~ Slalin, .il cui fianco mimo Kacanoric è OrgionJlcidze. osserva un nuovo tipo di IraUore «cricolo su uu caiupu apcriutcu»».. 

manca\w^ll^idee^e^ìl^cm^ «RR'I'I popolo aiiicricano. Pcriulmenre un’importanza fon-igrcsdori pienamente prepa-lrata inevitabile e ebu i uu- 




mancaiìo le idee e il coraggio ^ ■■ i tucuit? uu luu- j^ru»3i 

necessari. E’ un po’ il desti- noi edificbiaiiio ima socie* collaborazione non occorre damentalc. Per quanto ri- rata. 


stri paesi possano conti- 

d?ll^ Gen “ail"a nuova, senza classi. .Ma che Ì popoli abbiano un si- guarda l’Unione Sovietica, Naturalmente gli aggres- nuare a vivere in pace». 

un fatto analogo si registra affermare clic noi voglia- sterna identico. Bisogna ri- essa anche in avvenire con- «ori vogliono che l’Unione (Stalin, 26 dicembre 1952 - 
nel .settore teatrale dove la ino fare la rivoluzione ne- spettare i si.stemi approva- ttnuerà a condurre infjes- Sovietica sia disarmata in Intervista al "iornalista 
nhi7.!n teatri sola rn- s'* "•»crf«''‘^ndo li dal popolo. Solo a qiie- sibiimcnte una politica di- caso di un loro attacco americano Reston del iVeir 


giorno e molti teatri sono co- .. ,- , - -. .— .... caso ui un loro attacco nesiuii oci nem 

stretti a chiudere ì battenti. lor«Mla, e dire ciò sta condizione e possibile retta ad evitare la guerra contro di essa. Tnttavia ^ork Times). 

Nelle scorse settimane una clic limi c e ciò che noi la collaborazione ». (Sta- e a salvaguardare la pace ». TURSS non è d’accordo eu 

S'L- “'■‘"7'''' , ... (S'"''",. 1« 1951 • <|uMlo punio e pens. che T Cl«Tli 

viera, una regione dove la *« >• (otahn, 19.16 - Intcr- <' I sistemi economici de- Intervista alia Pravda). essa deve essere pienamen- OClldlll <111111 
gente, a detta della Sùàùeuls- vista con Roy Howard). gli Siali Uniti e dcH’URSS c Le pcraoiialilà ameri- ic nrenarata ad affrontare J’TT ... o T_ 

•»”“ 'liffTenH n., non ,i cane noi possono non sa- l ag^orc Umberto Saba 

SERGIO SEGRE rUiiionc Sovietica è cliia- soli falli la guerra l'un Tal- pere che l’Unione Sovietica rjj rnnKe»»iieny 


«AZXIiTTItllO CULTUBAL. 


NOTIZIE DEL TEATRO 


Una « Biblioteca 
dello spettacolo > 

sembra davvero che quest'an¬ 
no resterà nella cronaca delta 
vita teatrale italiana a segnare 
l'inizio d'un mOLtmento di ri- 
nasctla, cosi casto e cosi legato 
ad interessi non superficiali, da 
non limitarsi alla produzione 


di. dell'attiTità non più sol¬ 
tanto giorriahsUca e mformo- 
tira. ma addirittura critica e 
scientifica. Queste osservazioni 


alla direzione di Luigi Chiarini- 
Sn breve programma che pre¬ 
cede I elencazione dei primi lO- 


inleresse che in questi ultimi 
tempi il teatro è venuto rnc- 
cogltendo insieme all'importan¬ 
za che il Cinema italiano ha or¬ 
mai definitivamente assunto: 
« Si sente ves.genza di studi — 
prosegue la nota introduttiva 
— che permettano di valutare 
concretamente lo storico svilup¬ 
po nelle sue forme diverse, ap¬ 
profondendo da un lato la co¬ 
noscenza critica dei mezzi 


la parzialità e la rigidità coni 

10 quale CI si occupo in genere' 
di queste attività cosi apparcn-i 
temente contrastanti e con affi-\ 
ni c legate nella loro essenza 
più profonda: e tra i primi ro- 
lumi annunciati appaiono ope¬ 
re classiche come Le oxigmi del 
teatro in Italia del D'Ancona 
fa Cura di .V. Sapegno). Del¬ 
l’arte rBpprc5entatI\e. meditata 
e ajl’improwlso del Ferrucci fa 
Cura di A. O Bragagliaì, La 
drammaturgia d’.Ambur^o di 
Leasing fa cura di G. Delia Vol¬ 
pe;. Il paradosso deilattore e 
alta scatti di Oiderol fo curo 
di U. Barbaro), accanto ad ope¬ 
re originali come Film e spetta¬ 
colo di Luigi Ch-anni, Film, ar¬ 
te e cultura di Claudio Varese. 

11 cinema durante il lasctómo 
di Fernajdo Di Giammaftco. Il 
cinema neorealista e la lettera¬ 
tura di Guido Aristarco, e alla 
traduzione di testi fondamen¬ 
tali della rito dello spettacolo 
Come L’arte dell’attore di Sta-, 
nulatski fa cura di G. Guer¬ 
rieri;. le Prefazioni a Shake- 
epeatc di Granville-Baruer fa 
Cura di L LuCignant). Oltre 
questI primi volumi la e Bi- 

•blioteca dello spettacolo* an¬ 
nuncia gli scritti di Schlegel, 
di Gordon Craig, di Megerhold. 
di Appio, di DàncenUO. di Ciur¬ 
mali. I commenti umanistici 
alla Poetica di Aristotele, La 
poesia drammatica di Hegel, 
gli scritti di Kerr sul teatro 
tedesco espressionista, una rao- 
coHa degli scritti di Silvio 
D’Amico, tutta l’Opera critica 
e teorica di Goethe e di Schil¬ 
ler. insieme a molte antologie 
sulle varie correnti tender^, 
periodi delia storia dello spet¬ 
tacolo. Bimane da segnalare la 
Scelta di un uomo come Lui¬ 


gi Chiarini alla direzione di 
quest'opera: di un uomo cioè 
che tutti riconoscono fra i 
più competenti studiosi tn 
materia, e contro il quale si 
Sono Tccentcm.ente appuntate 
le armi arrugginite e distorte 
della propaganda elencale. Que¬ 
sta e Biblioteca * alfidata a Lui¬ 
gi Chiarini è anche una ma¬ 
nifestazione di indipendenza, 
che fa onore alla tradizione 
liberale ed umanistica degli 
editori Laterza. 

Vice 

Teafr* papalarc ói Uatherm 

Sta per aprirsi a Budapest il 
II Concorso nazionale dei grup- 
pi artistici popolari. Questo 
concorso è risenato alle com- 
pagn.e di villaggio e d’officina, 
e gA due anni fa la rassegna 
ha rivelato un gran numero 
di giovani che sono entrati a 
far parte delle tormazioni pro- 
rcs-sionali. Al pziTco concorso 
hanno partecipato circa 6000 
complessi, e al secondo se ne 
annunciano ben 12 . 000 , tra 
gruppi di teatro canto e danza. 

Teatro per iamUsi ia Cima 

Uno degli atvenunenti più 
importanti della vita dti teatro 
cinese c costituito dalla crea¬ 
zione dei primo Teatro di Sta¬ 
to cinese per baznhinl a Pechi¬ 
no. La compagnia di questo 
teaCiD oompienda dica 100 
manibrl o ooliaboia con il Tea¬ 
tro dei giovani alle dipendenze 
del Minlatero per gii aTfarl cul¬ 
turali. Il Teatro per bambi¬ 
ni comprende sezioni teatra¬ 
li. di musica, danza e roario- 
natte. ed è direno dal musicista 
len Hun. Il repertorio di que- 
■to teatro è composto di fia¬ 


be e di opere tratte dalia di¬ 
retta esperienza del bambini. 
Lo scorso anno il Governo ci¬ 
nese ha inviato la compagnia 
in URSS, nella Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, in Bulgaria 
e in Ungheria; al loro ntomo 
gli artisti hanno messo In 
scera del numeri di canto e 
danza c-ne descrivevano la vita 
del campeggi estivi, numeri cha 
hanno ottenuto grande succes¬ 
so nrcfeso li pubblico dei bam¬ 
bini. 

cTaaméo ift /. L. Barramlt 

La compagnia d: Uadcieine 
Renaud e Jean-LouU Barrauìt 
compirA una lunga tournée in 
Germania, ai termine della qua¬ 
le dovretjbe presentami anche 
in alcune delle principali cittA 
italiane. Nei repertorio sono 
opere di Molière, di Manvaux. 
di Anouilh, e la famosa edizio¬ 
ne ae.ì’Amleto di Shakespeare. 

Temtra stampmis 

La n\ Ista cinese in lingua tn- 
glcse China Rcconstructs pub 
b.ica due articoli di notevole 
interesse, uno di Chen 'Linjui 
sul «Dramma roDdoiistlco po- 
potore » e uno ot Mai Xan-tong. 
il più grande a ti a a e efeese. 
sulla ziforxne del teetw ciaML 
co (« Una vecchia arte era un 
nuovo futuro a). Scenario pub 
Mica un servizio di Arnaldo 
Fratelli sul teatro t ed es co. Le 
Edizioni di cultum ’ secwie 
stamperanno la fiaba tetmie di 
Sergio Tòfane (Sto) «Bonaven¬ 
tura precettore a Corte » che 
SI recita in questo momento 
al Teatro dei Satiri di Roma. 


// Festhrai iì Balagma 

Bai l'J marzo al 12 aprile 
avrà luogo al Teatro Comunale 
di Bologna U III Festival del¬ 
la prosa. Parteciperanno alla 
manifefitazlone 1 maggiori com¬ 
plessi italiani fra cui il Teatro 
delle due città, il Teatro dei 
Satiri qi Roma, la Compagnia 
Stabile di Roma, il Piccolo Tea¬ 
tro di Milano, il Piccolo Teatro 
di Roma, il Teatro d’arte ita¬ 
liano. u Teatro di Pirandello 
con Marta Abba. il Piccolo Tea¬ 
tro di Genova. Kel repertorio 
sono molte opere classiche fra 
cui Amleto di Shakesperare. 
Hedea di Euripide. Tiesfe di 
Seneca. La locandiera di Gol- 
doni, Elettra di Sofocle, il ma¬ 
lato immaginario di Molière, 
due novità Italiane. Ispezione 
di Betti, e Tre quarti di luna 
di Squarztr.a e varie opere ir.o- 
derne Come tu mi vuoi «ji pj- 
xaiMjello. / dialoghi delle Car¬ 
melitane di Bemanoa, Stadre 
Coraggio e i Suoi figli di Brecht 
e la fiaba di Sergio TòCano 
(Sto) Bonaventura precettore 
a Corte. Durante II festival 
cinq'ue serate saranno « di 
gala » e cinque « popolan ». 
aCsenm e pma» si TJf-F. 

71 popolare romanzo di Lev 
Tolstoi sanA portato sulle sce¬ 
ne dei Thèdtre National-Fopu- 
laiie fU Jean vuar nella rlda- 
naoe di Arthur Adamev. • con 
la regìa di Krwla Ptacator. Que¬ 
st'anno Il TJ7.P. avrebbe do¬ 
vuto dare La morte di Danton 
di Georg BOchner. ma ambra 
che le autorltA dalie quali il 
T.NJ*. dipende abbiano fatto 
oaservare che dopo Brecht e 
dopo Kleist, BQchner sarebbe 
stato 11 terzo drammaturgo te. 
desco rappresentato da questo 
teatro nel giro di due atagloni. 


Di conscgucDzs, se gli 
Stati Uniti non hanno la 
intenzione di attaccare la 
Unione Sovietica, rallanne 
delle personalità americane 
deve essere considerato in- 
-sensato © falso perchè la 
Unione Sovietica non in¬ 
tende attaccare nc gli Stati 
Uniti nè alcun altro pae¬ 
se •. (Stalin, 6 ottobre 
19.51 - Intervista alla 

Prni da). 

: La pacifica coesistenza 
dei capitalismo e del co¬ 
muniSmo è possibile se esi¬ 
ste un reciproco desiderio 
di cooperazione, se st è 
pronti a mantenere gli im¬ 
pegni presi, se vi è osser¬ 
vanza del principio della 
eguaglianza senza interfe¬ 
renze negli affari interni 
degli altri paesi ». (Stalin 
31 marzo 19.52 - Risposta 
a iin gruppo di cinquanta 
giornalisti americani). 

< La cosa più probabile 
c che rattoale movimento 
per la pace, inteso come 
movimento per mantenere 
la pace, in caso di anc ceaao 
porterà a scongiurare nna 
guerra detemìnata, a rin¬ 
viarla per nn certo tempo, 
a mantenere per un certo 
I tempo una pace determi- 
'nata, a costringere alle 
dimissioni nn governo 
guerrafondaio, sostituendo- 
lo con un altro governo 
disposto a salvaguardare 
per nn certo tempo la pace. 
Questa, naturalmente, è 
una cosa buona, anzi, è nna 
cosa ottima. Tuttavìa que- 



K’ ricorso ieri il scttsateaisBO 
conpleaaiio di Uoiberto Sabs, 
•no tra 1 pi* significatiTi poe¬ 
ti Haliani del nostra tempo. 
Un comitato appositamente 
istitnito sta canado in qnesU 
atomi la pnbMìcazione di ra 
numero unico dedicato alTin- 
»ane nomo di Ietterò, cke è 
suto altresì nominato grande 
■fficiale al merito della Be- 
pnbbllca, in ririnsirimtnls 
dell'alto valore della soa ope¬ 
ra. A Umberto Saba i sdsns 
i nostri aognrl dì laagn vita 
• di nna nlteriore, proBcna 
iUtlviià crentiVB 
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Pa». 4 — «L'UNITA*» 


Martedì 10 marzo 19S3 


waioun lE coffiinow 

DELLO SVEDESE CREN 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


INFMTUIUTOSi DOMEMU 

NaL'wcoimto con nurot 


SBPlETTTT A CO a 


BisN con li iloci don, basta can ili ari tri 
eie issGlani cairate, basta can le scerretlezze! 
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Scene come quelle che riproducono le fotografie rbe pub- 
Mlcbiamo si ripetono ogni dotneuica sul vari campi di calcio 
. eitalla. E’ ora di finirla con li gioco dnro. con gli arbitri 
che toUerano troppo quando non chiudono gli orchi. £* 
'ora di finirla con il sistema dei premi di partiU e con 
la Tittoria ad ogni «osto; il football è un gioco e non una 
Nelle foto dall’alto; gli iacidenti di Cren, di 
' Antonassl e quello di tre domeniche fa di Galli. I si* 
Bori della FIGC c dell’AIA meditino su questi documenti 


lERm IL eiOCO PECNHORA E 6U «ODERTI AUMENTERÒ 


LA riErMAZINE DEUi KMIIE RMME 



Quella del nestre calde Sundqwlst ingessato 

. .. <sRtmsw4mi*m aKus «Il «ìa 4/sìfA 11 mrmmoi 

u na crisi di cesiu me 

La bratta partita tra Milan e Inter, le « plO brave » squadre 
del camplooato di foot ball • Aspri glodlzl della critica sportiva 

-, IH solilo le e le squadre che lottano per la bisogna intraprendere ad ogni 

prime squadre, salvezza, Vavete appresa teden- costo per aiutare il calcio Italia- 
le cosidette ave- do all'opera t « eupcrdlvt * e i no a risalire dall'abisso nei qua- 
dette » di un mediocri che si esibiscono sul le è stato gettato 
qualsiasi tor- rettanyoli verdi, l'aicte appresa e la Federazione Italiana Gio- 
«co, non rap- dal bollettini sanitari che con co Cateto non dovrebbe aver in- 
/my presentano mal estrema regolarità i giornali so- certezze o timore; essa che non 

(/ niello medio no costretti a jMSSare per se- è legala agli interessi finanziari 
del gioco prati- gnalare le condizioni di questo di nessuna squadra, dovrebbe 
calo dalVìntero o qucll'in/ortunato, l'avete ap- intervenire con la massima ener- 
lotto delle partecipanti: in/altl, presa conoscendo i tentativi di già per ripulire l ambiente. 
quasi sempre sono te compa- corruzione, t avete appresa ve- g quest'opera accanto alla 
gini più dotate calcisticamente dendo t'operato di tanti pseudo pi^C sarebbero tutti gli sportivi 
in fatto di tecnica collettiva e dirigenti di società. italiani onesti. A questo propo- 

in fatto di talari iudlvlduaìl. E e' una risposta amara, che fa aito il signor Barassi tenga nel 
l’archivio del calcio, con l suoi male al cuore, che avvilisce. Po- giusto conto II grande insegna- 


Hl IMflMnin rilll rlllTB | BIOVZIONI KNA1< ~ cinema: Corauo: I due forxaU 
H* niawiiiisv %vn a mian | Ambaociatorl, Astorla, Areaula, Corso: Verso la luce 
■ I ■. mmmmm m m ■■■■ iw ■—! ■ - Astro, AUTora, Augus^, AUSO- Cristallo: Kangaru 

nla, AUumbra, Appio. Atlante, Delle Maschere: Sola col auo ri- 

U aquaqBf» aaaaaiie Aeqqarlo, Castello, Cwdlo, Ceti- morso 

SUVABIiC RMAIIl Crletallo, Del VaeooUo, Del. Delle Terrasze: Alan il conte 

^ le Vittorio, Diana, Edoa, Excel- nero 

slor, Espero, OarbateJla, Golden- Del Vascello: La confessione del- 
• ^ clae, Giulio Casaro', Imporo, La la signora Doifle 

■ Pealco, ssa«i|»i, Maérimo, Nuovo, Diana: Carabina Williams 

InnOOoQTn oumpla, OdoocalcM, Orfoo, Otta- Dorla: Carabina Williams 

11|U|R2%2%nI II vlauo, Palestriua, ParloU, Piane- Eden: Aspettami stasera 

IIIMwWMliw tarlo, »ox. Noma, fiala Vmbefto, Espero: Capitani coraggiosi 

w Salari^ Tuaoolo, flrroao, Vetba. Europa: Spartaco 

^ ........ Bo. TEATM: Arti, Abmoo, Dui- Bxcelslor: Carica eroica 

attendere che gli sia tolto il gesso, rlno. Rotslal, fiòÀlft, Vallo. Farnese; Capitani coraggiosi 

Renoato e Cardarelli TOUtinuano Faro: Una avventura Impossibile 

a svolgere un leggero alenamento TBATRI Fiamma; Bufere 

atletico quotidiano; Perisaonotto ARGENTINA: Domani alle 17,30, Fiammetta: Francia Goes to West 
6 notevolmente migliorato, al at- concerto del M.O Antonio Pe- Flaminio; Mr. Belvedere suona 
tende ora la atta prova sulla pai- drottl. la campana 

la. SUmane l glallproasl rlpren- ARTI: Ore 21: CJa Nlnchl-Vllll- Fogliano; La sirena del circo 
deranno I allenamento settimanale Tlerl * La rabbia nel cuore *. Fontana: li bazar delle follie 
e mercoledì, alle 14,30, dlapirte- EUSBO; ore 21; comp. Ricci-Ma- Galleria: Luci della ribalta 
ranno una breve partita contro gnl: a Letto matrimonialo Giallo Cesare: Gli occhi che non 
le riserve. OPERA; Domani alle 21. prima sorrisero 

.... . . assoluta di « Enea », di Guido Golden: L’autocolonna rossa 

Nell incontro con il Palermo Guerrinl. Imperlale; Le infedeli 

Palassi ha riportato un leggero PALAZZO SISTINA: ore 21: com-j Impero: Totò cerca casa 
strappo al muscoli addominali e pagnia Wanda Osiris: «Gran Induno: Gengls Khan 
Antonazzi una contusione al fe- baraonda * Ionio: Per chi suona la campana 

gaio, che per 6 non detta preoo- pirandBLLO: ore 21: compagnia Iris: Squali d'acciaio 
cupazlone. Giovedì alle 14 i tlto- del Teatro Ital. diretta da A. lUlla: Quel fenomeno di mio 
lari biancoazzurxi si alleneranno zennaro: «Dal tuo al mio» di figlio 
contro I ragazzi e alle IS l rincalzi o. Verga. Lux; Roma ore 11 

affronteranno le riserve dello Sta- QUATTRO FONTANE; ore 21: Maulmo; Carabina Williams 
bia per la partita del campionato Claudio Villa In «Civetteria* Mazzini: Butterfly americana . 

1 riserve. QUIRINO: Domani, ore 21: Com- Metropolitan: Tenjpo felice 

. . ., ■ mcmoraz, del maestro G. Mulè Moderno: Le infedeli 

Aiiflm Evxnrls a lauklIlAaea «La baronessa di Carini» e «La Moderno Saletta: Scarpette rosse 

Ani IR» llfimiB V HiynilIvlTfl monacella della fontana». Modernissimo: Sala A: L’ultimo 

■>uk.»ll«ll »n SATIRI ; Ore 17: spettacolo a fuorilegge; Sala B: 11 tesoro de: 

Qf nionQlOll 01 QrvCO*rvliNHfa prezzi popolari con « Bonaven* Sequoia. 

• _ _ tura Precettore a Corte». Ulti- Nuovo; Carica eroica 

La Segreteria Generale della me repliche dell’acclamata fa^ ^ 

Federazione lùillana di Atletica di Sto^ Prcnot. Arpa-Cit: 634 316 

Pe&ante comunica che al anno t al Teatro: 565.852. __ _ 


Anche Francia e bighiHerra 
ai mondiali di greco-romana 


La Segreteria Generale della 
Federazione Italiana di Atletica 
Pesante comunica che si sono 


numerosi campionati, è fi pron- vero calcio italiano, cosi ricco 1,Vento ct,c domenica hanno of- {scritte Car^ '"tta^f ^ Tre tl’^dMun?»'^'^'^ 

to a testimoniare; guardiamo gli di tradizioni e di gloria un tcrn- feria numerosi spettatori di SUNDQWlSiT ne xvrà per che al terranmTa nS^o^ ROSSINI; Ore 21,15; C.la Checco' 

.. SÉt. . I a. jt ics f ti ^ ew» n c^rct csei *t*% ì t t\^rì tr\ n _ _i ___ ... .. .V .. a. .. a. .. 


ultimi anni’ il Torino la Jti* yx) c ora ridotto ad un livello gan Siro^ rossoneri o neroaz^uf* oltre 15 giorni dal 17 al 19 aprile» le nazionali di Durante «Temo secco»* 

tcnlns. Il Milan, franche domi- tale che la gente può scriicre n. t quali disguslali dal gioco Francia e Gran Bretagna. Risulta- t'iair UAniPTA* 

natrici di questi ultimi tornei, tranquillamente — e con animo che svolgevano le due squadre Le condizioni di Sundqwlst so- no così iscritte fino a questo mo- 

non rappresentavano il livello sereno —: «Si tocca il fondo, hanno abbandonato lo Stadio abbastanza preoccupanti: lo mento 21 nazioni. Alhambra; 1! figlio di Monlecrl- 

rnedio del calcio italiano, ma clic più gnì é impossibile an- prima del termine; è un vise- svedese che ha riportalo lo strap- - «meri® u bacio ti oerderà 

ne erano l'espressione più bel- dare ». gnamento importante, che ben P® del legamento ha dovuto esse- 11 pugile francese Robert Meu- rivista 

la. più atta, la « crema a del Ci sono d toro anc/ie p/t otti- carat/crte^a /o alato d'animo de- .Ne nier ha inaspettatamente pareg- j mlserabUl e 

foot-ball d'Italia. misti, quelli che hanno fiducia. gU sportivi ilatlani quindicina di gior- glato con Jak Tuli lo zulu che ^vUta 

• .. _k _•_ _ . " • fc • #a* r’rtWìliFirtiigx rii t■u^tg>r rlAv*» rljhiljsnA 11 4iirk1r\ WaI mncr*A ***Lr^ _ . - * . . 


iTfMPO F£LICQ 

sbtcuùuda, Se 
'puhbù'ciicù aH 
p^tocRz pe^ c<ni'i,eAi\ 
■UnA Oyicdiidi'i/edi/^ 


• Ee prime, dunque, sono te pt.l Cli 5 ^d'^^]rd^"c^ro "èTclYssl^^^^^ 

brave e da un incontro tra prime quattro motivi di indole teentea ® ? rivisU 

è doveroso di conseguenza atten- ••ella transitorietà della attuale - i rrs-rrer-s-.—■ = ■ = =i r-rr. - ; ■ = = ; s anva-j.-.;..:. - .=;:r 7 — .. ‘ 

""S,"'.™.TteoXo’X''<» "S'clfe "S: SCONGIURATO IL PERICOLO Di UN EMATOMA CEREBRALE J3 Sì!S"ap,V Sm.°„ica S'mÌ; 

definitiva dia la possibilità dt discc un Platorello o un Buzztn. - sto e rivista 

emettere un giudizio sullo sol- nella soluzione della crist tecnU m m m a a Volturno; Autocolonna rossa e 

Gren Ifiééftrniftiitfì itiiélioralA "" 

le squadre che sono lespres- diente II toccasana di una ai- mMaL H/MB AD.C.: Ve vie della morte Novoelne: Ragazze alla finestra 

aione mioltore di una genera^- tuasionc che diventa ogni giorno Acquarlo: Stringimi forte fra le Odeon: La città del piacere 

zlohe di calciatori, di un periodo, più difficile, ma l falli dànno “ ' " tue braccia Odescalchl: Perfido invito 

m»anMe,°”atle»*d’cfamo Forse sorto gli stessi che ere- ^ioCUtOVi (ielle (lue SCJUUclre OVil atcìio pVOììieSSO Ìtl CiìSO Adriano: Contro tutte le bandiere Orfeo^ Avventura meravigliosa 

francamente una bella partita ‘ ^ (li oUtorUl liti pVemio pemOÌUììe (li oltre CÌlìqueCentomila lire AlSone^"? otuvuno:*'"^^ conquistatrice 

una partita che ci facesse di- Ambasciatori; Se Camillo lo sa- Palazzo: Il figlio di Montecnsto 

menticare le brutture che dome- nieri e delia riduzione del nu- ^ pesse Parloll: Prigionieri tieila palude 

nicalmente si vedono sul vari MILANO, 0. — Alla ora 18,30 nai carvallo, nai qual caso pai pallona lui alava guardando war- Anlene: La danza proibita Planetario: XVll R^s Intern. 

campi di calcio d'Jlalla E la tnossima dici- a, aara Gran à aiate *ot- aalvara dalla morì; Il «protea- ao Toqnon a parclò non ha vitto Apollo: Totò e le donne 

nostra atteso era condivisa <*“ ® « toP®»»® all’aaama artartografico aora» sarabba stato nacaasario sa Blason ha oolpito o no •» Pllnlus-^ v'^ Maggiore 

tutte Ma. mal realtà fu più ^^^„*** atranteri e il dopo un’ora, I madtol ai han- eperara con la massima urganza. avadasa con II oomito. Buaini Arcobaleno- (ore 18 20 22>* Con- Preneste: Ragazze inquiete 

amOTA, iMaciamo a prò- ffìaa no folto soporo oho par l« c#n- FortunatAmonto durante li tra- aasicura cha Btaaon ha dato un quest » * • Prlmavaùe: Parigi è^sempre Pa- 

poaito la parola ai gornati * 7 ”® oegii effetti e non tuaiona alla ragiono ocefpito- gitto lo avadasa apriva gli oochi, torta colpo con II gomito alla Arenula; Kon Tiki - 1 cacciatori rigi 

tM italiani/ ìa dOazzeììa deU costituiacono za catiaa principe- parlatala non ai ara formato II artloolava aleuna parola a poi ri* nuca di Qtang mantra quaati ara di teste Qurinale: ^autocolonna rossa 

10 Sport a ho sullo portilo di moli del calcio ItoKono tamuto amatenna a parolò non tornava eomplstamants In sé; In- In aria par rioavara la pallai ma Arlaton; Tempo felice Quirlnctta: Quo vadis, 

Son Stro tre articoli così intito- Per salvare II gioco del calcio, ara naoaaaario alcun Intarvanto f»ttl, prima di essara aottopoato, ha aggiunto oha al tratta di un Astorla: Marglc Reale: Lui e lei 

Iati; a SI tocca tl fondo a; « Ct ^ •••• Uloco caro perchè prò- ohlrurgieo^ Par ora, quindi, lo all'esame artlografho Or»n par- comune incidente di gioccx Astra: L'autocolonna rossa Bexr LautoMlonna rossa 

al aspettava un'offensiva rosso- fondamente legalo alle tradizio- «vedeae non corre pericolo, me lava con il medico e l’informie- Blason ha dichiarato oha sa ^tluaink- ^arnt.tti^ rosse Rivoli" Duo vadis 

nera (prima riga) ha corso f più di aporlite del nostro popolo, non a escluso ohe possa fica- ra, ai quali ohiedeva informazio* lui avesse colpito con il gomito Augustus: Il brigante di Tacca di Roma; Macbeth 

gravi pericoli Buffon (seconda occorre comoiare sistema, occor- dare. ni sull’inctdante occorsogli a no- Gran tanto duramente sarebbe Lupo Rubino: 11 re della Luislana 

riga) a; e A calci l’estetica ». fi •'e ridare al gioco la sua fun- Come i noto, oomanlea sera, tizie *ul familiari. rimasto un sagno aul suo brao- Aurora: Duello nella foresta Salario: Il messicano 

• Corriere dello Sport a cosi fri- rione al avago morale e fisico. Qran aveva ripreso oonoscanzd Alla aatta era presaoohè scom- do a sa na sarebbe aoeorto, In- Ausonia: L'autocolonna rossa Sala Umberto: Non ho paura di 

titola rincontro: « tnter-Milan occorre togliere la vergognosa • oonnettava lucidamente; im- parsa la quasi completa parasi vece il livido non c’è a lui non Barberini: Tempo felice vivere 

0-0. tl più aqualUdo e neutrale superatruttura affaristica che Io prevvtsamanta paro, verso le ora (leggera forma di paralisi) dal- si ricorda affatto di aver par- Bernini; Gigolò e Gigolette SMone Margherita: il corsaro 
dei rlaultati ha netta nota lo aoffoca, occorre cacciar via dal 12, perdeva nuovamente cono- l'occhio e dal braccio sinistro a l cosso al capo Gran che, secondo Bologna: Lui « lei delusola verde 

alato d'animo che riassume * *“? riondo pH Incompetenti, pii acanza a dopo un rapido con- sanitari aseludavano che al fos- lui, al è fatto mala cadendo a caoltol'L'importanza di chiamar- Silver "cine; l.a nemica 

(te/lnisce la partita tra le squa- abborracciatori, gli speculatori aulto dal profaaaori FaslanI, Ba- sa formato un ematoma: eomu*»- »• ofltto sul prato. si Erotto Smeraldo; Fuga d'amore 

<ff« stractttadine milanesi ». • presidenti e i dirigenti che al verdino, Qroaaoni # SoatagnI, qua Gran è stato trattsnuto In Questa la versioni dalla due capranlca: Spartaco Splendore: Via col vento (ore 18 

jneosn mù realista è il sTut- delle squadre come mez- vaniva trasportato d’urganza alla clinica sotto osssrvaziona. parti, Gran par ora non eì può capranlchetta: Frutto proibito e 21). 

n at^e titola il oez- rdtbblicitan caaa di aura «Città di Milano» Nella sala di attesa dalla cosa dira niente. 81 ara a quattro mi- Castello: La dominatrice del de- SUdlum: SensuaUtà 

^^luo dimora ^rtlnwn S' un lavoro difficile e duro | aanltari temaveno, Infatti, di cura vi abbiamo trovato Bu- nutl dalla fin» a gli atleti av^ stino Supercine^: Contro tutte le 

^4t sniTtimrfr titolo' « Noiota nel- *1“®**** compiere, un lavoro che ai feaa» prodotte un amate- alni, Annovazzi a slouni amie!, vano f tan^wano li Tlrroim**^L.’autocolonna rossa 

11 «rie ^ima riSal S- ^ ^ opporranno con tut- ma. oieè eh# ppr il aolpo -i fo^ Annovazzi cl ha dotto che man- «soal beffa». Gran eh# ai atm fenomeno di mio «rrono^.^ Laut^olonna^rossa 

ImSuSa Set* /inde: 0-0%. f’/ toro mezzi tesone « cricche am formata una o^ragia con tra Gran, Blason o Armano sai- i Ì*!li***ai ■* *riTl?ii^ Centrale ciampino: Riposo Trianon; rivolte di Haiti 

tnnuadrare l'incontro t»icreaaate. ma è uno sforzo che eonaaguanto coagulo di sangue tavano eentamporanaamenta aul ara oaauato. Blason ara •««•te^j.toe-Ster; L’autocolonna rossa Trieste; Totò e le donne 

-__ • Itmnmrm la sua tor- ciodio; Fuga d'amore Tuscolo: Figlio, figlio mio! 

d sembra imi^ualojm^je je — rrr: ■ . . s s ciS i SL-mt .vry--s ssszaas= ss : T , e:r -- mldablla irruenza. Cola di Rienzo; Il dottor Knock Verbano: Città canora 

note di un tabelUno ^^oìunque. ami «v» •* «Tonaca I giocatori dal- Colombo: Cavalcate del terrore Vittoria: Gengis Khan 

prendiamo a caso quello della QQ|J^QQy|Q CON FAUSTO DOPO IL CIRCUITO DI SAVONA •• «quadra vlnoanta avrabbaro Colonna: La vergine scaltra Vittoria Ciampino: Questo nostro 

«Gozzetta dello Sport» che dice ^ avuto un premio paraenal» au- Calessee: Stupenda conquiste amore 

testualmente: Spettatori tra i , perioro allo oinquooontomlla lira. .... 

SO, e i ss mila. Nella ripresa ——_ __ Gran non ò aneora fuori pari- ^ ^ 

incidenti a Celio (distorsione at ^^eelo o la suo disgrazia ei addo- 



SCONGIURATO IL PERICOLO DI UN EMATOM A CEREBRALE 

Gre n icggcrmcnlc nflgHo ralo 

Ai giocatori delle due scjuadre era alato promesso in caso 
di oittoria un premio personale di oltre cinquecentornila lire 


BAeeeew/ 

e AR.ISTON 

cich OAtC^ CuA 

\MeTiiOPóL/rA/ff 


CINEMA 

AJB.C.: Le vie della morte Novocine: Ragazze alla finestra 

Acquarlo: Stringimi forte fra le Odeon: La città del piacere 
tue braccia Odescalchl: Perfido Invito 

Adriaclne; Bagdad Olympia; Il fiume 

Adriano: Contro tutte le bandiere Orfeo: Avventura meravigliosa 


Alba: Una bruna indiavolata 
Aleyone: I miserabili 


Orione: Riposo 

Ottaviano: La conqui:,tatrice 


Ambasciatori: Se Camillo lo sa- Palazzo: 11 figlio di Montecnsto 
pesse Parioli: Prigionieri della palude 

Aniene: La danza proibita Planetario: XVll Rass Intern. 

Apollo: Totò e le donne documentario (Kon Tiki) 

Appio; La sirena del circo Plaza: 1 sette dell'Orsa Maggiore 


Sala Umberto: Non ho paura di 
vivere 

Salone Margherita: II corsaro 
dell’isola verde. 

Savoia; La sirena del circo 


Splendore: Via col vento (ore 18 
e 21 ). 


A COLLOQUIO CON FAUSTO DOPO IL CIRCUITO DI SAVONA 


mldablla Irruenza. Cola di Rienzo: Il dottor Knock Verbano: Città canora 

Par la eronaea I giocatori «Jol- Colombo: Cavalcate del terrore Vittoria: Gengis Khan 
la aquadra vinoonto avr a bbar o Colonna: La vergine scaltra Vittoria Ciampino: Questo nostro 

avuto un promio paraenala su- Celetse»; stupenda conquista amore 

porior» alia oinquaoantomila lira 


ginocchio sinistro) at 3S\ a Ne- fora. Ma c’è ahi ha la colpa dii 

sti per una entrata acrobafica tutte ciò, l eolpavoll aeno celo- W -, 

e fallosa su cren per cui co- m • ai M M Wf ^ • • ro aha hanno ridetto lo aport - le¬ 
dendo batte con la achierm a ^ B m m’M calcio a un fareca «ombatti- vT 

terra fZS'ì: a Gren che al 40' WM'WMym WP W/ VM WF WM/ M rF mmnto> aoloro eh* hanno Intro- ^ 

saltando, veniva letteralmente .. ___ dotto nailo aport II danar o. i'*' 

schiacciato tra Neri c Blason, ' MASTTN , 

Gren. stordito, ha terminato la (Dal n oatro I nviato) sumerà il mio giusto peso E Fa eccezione carrea che ha — - ——- 

partita con la vista attenebrata ■“ te m:c possibilità di scatto (hai sempre voglia di «tirare il col- AfMÌ allA famminllp 

ed è stato poi trasoortato alto S.4VONA, 9. — Se è :ero che visto anche tu. tcro?) sono già lo » alla gente, e che de. car- "99' ,,,^***.1 . 

ospedale con sintomi di commo- H buon giorno si vede dal mat- buone. Ma terrò per tutta la di- ro di Coi>pl gira gira, è seni- il PfA||H0 £o))j IMlfOlilll 

zione cerebrale. Al 42' Nuera oc- tino, per Coppi, questo, aarà. stanza! Questo è un interroga- pre il più buon catallo. Per n . ■ — — ^ : ■ 

ctiMra una contusione al terzo »» anno da fuochi e fiamme, ttvo che si risolverà sul tra- dime una soltanto: 6 atato La riunione odierna di corse al . 
medio della qawbo destro e fi- Pronti? Via! Coppi parte corre guardo di Sanremo. « Andrea, becco d’aquila » che galoppo all'ippodromo de ljje C »- ' 

nira zoppicando Boltarelle a vince o — già — dà spettacolo — Fra dieci giorni, dunque... per tutte la durata della gjo- ^ n"?**Ti**t ^ 

Annovazzi (escoriazione covna Non sono state, infatti, vo- — Purtroppo! slra ha fatto da spartlvento a distai» f 

Simatra) e Lorenzi (escoriazione late da far bruciare le mani Coppi infatti vorreWie che la Coppi. Poi quando era tempo ^ metri in piate Derby, che ^ 

cosc-a destra). per l'applauso, le sue? Quattro Milano-Sanremo scadesse alme- di far la volata. Carrea si tirava vedrà al nastri un qualitativo 

Per carità di patria non tra- volto Moresco ha tentato di sai- no utm settimana dopo 11 glor- in là. dava 11 passo a Coppi_lotto di cavalli- 

arriviamo poi i commenti scritti ^ davanti alla ruota tresca no di San Giuseppe; una set- Questo fatto l’ho saputo Ieri La corsa, nella probabile assen- i 

dai vari osservatorL Sano giudizi Coppi; quattro volte. Mo- timana gli manca, quella set- sera a Varazze. durante la cena za di Funid c Bayard dot^bbe . , 
aspri (Brera è arrivato a scrive- resco. ha doiuto abbassare la umana che. un po’ per li raf- al taiolo di Coppi, all’albergo ^^n*Lu<ron e ‘ 

re: una partita da ,„i,„rWo. E Morwo è un r^wzo f^eddore e per 1 fastidi della genovese. S é periato di corse v«to di^astaf«te pre¬ 
tina partitaccia per la quale non che aVlo ®Print è s'®"® e deciso pene, ha già perduto \ecchie e nuove, di campioni jj gj approfittare di una lotta < 

è esagerato dire si è toccato il — Anche li velocista a met- _ gg vtneeró la Milano- di gregari prematura tra l due protagonisti. ; 

fondo, che più sotto non si pud ** • fare, ora? Sanremo non cascherà il mondo... S'è parlato, soprattutto dei- Difficile il pronostico dal tno- 

andarc). scritti sotto l’impres- — Se sto bene, se non ci ao- — D’accordo. Fausto: però la l'uomo che nelle corse di quo- mento che tuli i cavalli ai na- > 

sione diretta della partita, g%u- no le ruote d'oro della velocità. Mllano-Sanrcmo è le corsa più st’anno potrà dar fastidio di s*rl hanno chances per affamar- - 

diZi che mettono a nudo con anch'io posso venir fuori da uno bella del mondo. nuovo, a Fausto; .s‘è parlato di ”* * 

anietata schiettezza Veslrfma sprint. A Savona, poi, è stato — Dillo a me . per una Mi- Koblet. del campione che era JJJ,to promedire dall’ultima corsa ' 

norertà dt gioco delle due aqua- facile, perchè nelle volate S'an- lano-Sanremo. darei iin giro d’f- giunto, da poco, da Milano e fornite contro lo stesso. ‘ 

dre che sono — classifica allo dava contro vento, c m leg- talia... che mangiava a un tavolo at- L.a riunione avrà inizio alle j < 

n-ono — le due migliori squadre gara salita. Non c’era «=oItanto Coppi, a teccato al nostro ore 14.OT e comprenderà come al 

d'Italia E te inter e Milan sono — Tl è servito questo «clr- Savona; giusto, scusate. .4 Sa- Kobiet — elegante e con una salito otto corse. _ .. 

fe migliori, come giocano le al- culto »•» vona c’erano anche Mor«*co b„ito faccia In salute ~ era ■■ Shakespeare a Shaw la grande sensibilità interpretativa 

tre squadre, quale è il vera li- — «L HO rimpressione d'es- carrea. De Rossi, .àstrua. Mar- ^g^ré ch’ò il Jl IZ iMlte B TOflUO ^ Sinunons, Dopo U personaggio di Ofelia nell’* Aiole- 

rtìlo del calcio italiano? semi aggiustato le gambe, ep- tini. Cesoia. FasotU. Milano. X—t i>inii » _ ---- - A. 11 . EDI Olivier. Jean Simnions dà vita sullo sebermo ad nna 

Lo risposta, amici lettori, non poi. grosse o jnccole, le corse Gaggero. Croci-Torti. Pettinati. uomo del massaggio^ og^ | ^||| (OfIQrQSSO frnlB i.r.l. altra romutiea figura del^eatro inglese. Si tratta della bella 

è necessario darvtlo, ta sapete fanno sempre da termometro; Seghezzl, Vittorio c Vincenzo Kohl«t comincia a can^naio ’r-T— . , , „ e nobile Lavinia in nn filili tratto dalla celebre eommedia 

da soli, ta sapete perché l'avete danno l'idea giusta di quella Rossello. tutti uomini che han- Pf *^..1*. dei fiori ; dotni^ TORINO. ^--Conl^o alle 41 q, b, Shaw «Androclo e il leone». Le sono a fianco come 

appresa domenicalmente negli che è la a condizione a. Ho an- no ancora bisogno di camml- fiirò eira o^a ha Intenzlo^ aprile nel salone d^'Unione In- Protagonisti Victor Mature, Bobert Newton e Alan Vonng 
stadi che frequentate. Parete coro addosso un po’ di grasso, nare. di sudare. Astrua è legato. *** ** bel Hugo per tornar© l'VHl Congresso ordina- (nella parte di AndrOciO). D film diretto da Chester Ersbine 

1 appresa vedendo giocare le squa- di troppo, ma sparirà; per la e cosi — m’è parso — gli altri * rio della Federazione Pugilistica « prodotto dà Gabriel Pascal per la RKO, sta per apparire 

[ dre che ranno per la maggiore Milano-^nrcmo la bilancia as- chi più. chi meno. ATTILIO C.AMOBIANO italiana. sugli achcrinl Italiani 

HiiiiimiiniiiifiMiMiiinMiniuiiiiiuiiiiifiiiiiiiiMiMfiiniinuiiiHiiiiininMiniiiinimiiiiinitiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiitiiiiniiiiniiMiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiHiiiifiiiNiNiiniimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiffiiiiiiiimitiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiitiiiiiiiiB 


Gran non ò aneora fuori pori- _ , - 

eelo • la sua disgrazia ol addo- 
fora. Ma c’è ahi ha la colpa di 
tutte «siò, i eolpovoll aeno oelo- 
ro aha hanno ridetto lo aport 

Idal ealeie a un faroao oombattl- vT. ' 

montai colore ohe hanno Intro- ‘ ^ 
detto nello sport II danaro. i'*' 

MABTIN V 




' * . 'a* 


Oggi alle Capamelle 
il Pteml o Colli Ca pitolini 

La riunione odierna di corse al 







is-”' vC 

Da Shakespeare a Shaw la grande sensibilità interpretativa 
di Jean Sinunons. Dopo U personaggio di Ofelia nell’* Amle¬ 
to» di Olivier. Jean Simmons dà vita sullo sebermo ad nna 



ser mescolala sia col vino che — Non ancora, mio caro sotto la volta; chieda del si- franchi di rendita vitalizia, ro sarebbe come preavvertirlo. Michonneau non lo fermava Michonneau entrando sbada- 

col caffè. Immediatamente lei signore, prima devo consul- gnor Gondureau. — fece osservare Poiret alla ed egli è un uomo capace di egli parlava indefinitamente, tamente nella camera di Poi- 

trasporterà il suo uomo su di tare il mio confessore. Bianchon, che ritornava signorina Michonneau. squamarsela gratis. Sarebbe come una macchinetta mon- ret. — e lei mi risponde con 

Un letto e lo spoglierà per — Furbacchìoua! — disse dalla lezione di Cuvier, fu — Perchè? — rispose co- uno scherzo atroce! tata. Dopo aver iniziato con la signora Moria. Ma chi è 

assicurarsi <die non muoia, l’agente alzandosi. — A do- colpito dal nome abbastanza steì. — Ma prima bisogna ri- — Quand’anche fosse pre- un primo soggetto, le sue pa- costei? 


' 1 Arii IjUAIUI 

— Ebbene, acconsente? ~ 

r disse Gondureau alla donna. 

Grande romanzii — Ma. mio caro signore. — 

^ osservò la signorina Michon- 

di UUNOKE' UE BALZAC 

ugualmente i duemila franchi? 

■ ■ . ,■ - - ■ - “ — No. 

_n ministro, qualora e» 1 vivacemente la signorina Mi- — Quale sarebbe il com- 

si sbagliasse arrestando un chonneau. penso? 

vero Vautrin, non vuol met- — T.niffamorie non si la- Cinquecento franchi. 


ifonclo al cortile della Santai — Ma perchè non concludeltaggio ad accordarsi con lui. lora, perderebbe tutto. do arrivarono alla pensione p, j. _____ n 

semplI-lCappclla. C’è un’unica porta'l’affare? sarebbero trecento'Tuttavia chiedergli del dena- «D’altra parte», pensò la Vauquer egli s’era ingarbu- j; of5v{W.i. 

’ ' - - signorina Michonneau, « io gliato in una sfilza di passag- 


non lo amo affattOg qucll’uo- ai e di citazioni transitorie 
mo: non sa dirmi altro che che l’avevano condotto a rac- ff 




opinione pubblica. Il prefel vuol che le riveli un segreto.' jj medesimo per la coscienza, 
to di Polizia è già vacillante Egli non ama le donne. e io ho una coscienza da ta- 

e ha molti nemici; se acca — Ma allora non capisco citare, signore. 

un errore, coloro che a che potrei servire per una — Le assicuro, — incalzò 
a succedergli appro- verifica del genere, suppo- Poiret. — tìie la signorina è 
tìuenbbero degli schiamazzi nendo che acconsentissi a molto coscienziosa, oltre ad 
e dai pettegolezzi liberali pei compierla per duemila fran- essere una persona amabilis- 
farlo saltare. Si tratta di prò- chi. sima e intelligente, 

p cedere come nell’affare di — Nulla di oiù facile. — — Ebbene, — riprese la si- 

g Cogniatd, il falso conte di disse Io sconosciuto. — Io le gnorina Michonneau. — mi 
P SanfElena; se si fosse trattati' consegnerei una boccetta con- dia tremila franchi se è ’Truf- 
Pdi OS vero conte di Sant’Ele- tenente una dose di liquido famorte, e nulla se è un bor- 
saremmo stati freschi’ preparata per procurare una gbese qualsiasi. 

^ fistiò bisogna verificare. congestione che non presenta — Sta bene. -- disse Ckm- 
_ Già. ma lei ha bisogno alcun pericolo e simula una dureau. — a condizione però 
^'dl «DA bella donna. — disse ‘apoplessìa. La droga può es* che l’affare sia fatto doxnanL 







«Noa macera: frlma devo 


laltare il mia ca a f r mere.-. • 


cose sgradevoli!». contare la sua deposizione al innocente. 

_Ma _rinrese Poiret._processo di messer RagooUeau Quella mattina Eugenio era 

lei farebbe di megUo. Come « ,4» madama Morin. in cui stelo 

diceva ouei signore, che mi egh era comparso m veste di signora di Nucingen. 

sembra molto per bene oltre ® discarico. donato^comn^amente 

che Dolentemente protetto, è Entrando in casa, alla sua donato completamente a vau- 

un atto d’obbediento alle leg- con^gw non sfuggi che Eu- 

gl sbarazzare la società da Senio di Bastignac era tape- I motivi dell amicizia che gli 
un criminale, per quanto vir- «na*® «>n la signorina Taille- dimostrava duell uomo stra- 
tuoso possa es^e.^I ha be- fer in un Inttao colloquio di ordinano, nè i futun sviluppi 
vuto berrà, e ce gli saltasse palpitante interesse che *** una simile unione. Ormai 
il ticchio di assassinarci hit- la coppia non prestò alcuna occorreva un miracolo per 
ti? Diamine, saiwimo com* attenzione al passaggio dei abisso in cui già 

pùci di questi assassini, aen- Aie vecchi pensionanti, quan- n® un ora aveva posto ii pie- 
za contare ©Ny ne saremmo questi attraversarono la ~®’ scambiando con la signo- 
anebo le prime vittime! sala da pranzo. ring Tajillefer le più dolci 

La preoccupazione della si- — Doveva finire cosi. — ’ ' 

gnorita Michonneau non le disse la signorina Michonneau , Vittorina credeva di udire 
coemnUva di ascoltare le • Poiret — Erano otto gior- la viKe di un angelo, 1 cieli 
frasi che cadevano ad una ed ol c he si scambiavano oc- si stmiudevano per lei e la 
una dalle labbra di Poiret chiate da strapparsi ranlma. ^«uquer si «toi- 

come le gocce d’acqua che ~ Sì, — rispose l’uomo. ^ nava delle tìnte fantastiche 
trasudano dal rubinetto di o condannata. gli soemgrafl pre^noai 

una fontanella mal chiusa ^ Cbi. piazzi nelle scene <U teatro: 

Una volta che il vecchio ave- — La signora Morin 

va Iniziato la serie delle sue — Le sto parlando della si- n>cno credeva d] es.serlo! 
geremiidi. se la sllhorlna gnorina Vittorina. — disse la foommm) 
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L’INDIMENTICABILE GIORNATA DI LUTTO DI tUTTO IL POPOLO ITALIANO 


AVANZATA POPOLARE NEIXE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


A bordo delle novi e nelle viscere della terra 

i lavoratori italiani hanno onorato Stalin »*^** :r 


Pellegrinaggi nelle piazze sotto V effige dello scomparso - Toccanti episodi: dagli scolari di Milano alla poesia 
di una vecchia sarda, ai pionieri di Sbarre - Diecimila minatori scioperano per tutta la giornata a Carbonia 


La lista democratica vittoriosa neir importante centro di Capo 
d*Orlando nel Messinese e in 11 comuni della provincia di Novara 


ai una veccnta saraa, at pwntert ai ooarre - utectmua minatori scioperano per tutta la giornata a i^aroonia Domenica scorsa hanno avuto i tenendo la maggioranza dei votlltato la D.C. ha perso In alcuni 

_____ luogo le elezioni amministrative anche ad Arizza. Creveggle, Or- Comuni nmnerosl voti, mentre 

in alciml Comuni delle provin- navasso. Toceno e Vlgione. le liste di sinistra ne hanno 

Ieri mattina, mentre u Mo- mune calabrese, a Sbarre, do-isolidarieta, per il dolore per giunti dai paesi più vicini, | A Palermo il lavoro è stato imo Infine segnalare, altamen- cw di Bergmo, Catanwro. La D. C. e i nartltl delia eoa- euadasnatl Ecco i dati resi no. 


sca la salma del compagno ve i giovanissimi si sono riu- la scomparsa di Stalin ai pio- Francoforte.‘Lentlni. Carìen- sos^so in 'tutti’i reparti del teVm'anó é commovente nel- L'A^lla, Messina, Novara, Reg. ii-jone’aovernailva nrima dell fi- PoS*. s Pietro- DC laas' 

Stalin lasciava la Sala delle niti costituendo un reparto di nieri sovietici il loro cordo- tini, Pachino, in treno, con le cantiere navale nei cantieri la sua semplicità. Alla presi- glo Calabria, Royip e Sassari, ii» ^ j . p’-nu aià ij*ta -li 

Colonne del Palazzo dei Sin- pionieri e intitolandolo a Sta- glioSegue la firma di 52 macchine e con le biciclette, edili, in numerosi pastifici e denza del Congresso provin- ComiSrOra 

dacati e, accompagnata da lin, 11 gronde difensore dei pionieri. Nel corso della as.seinblea è I lavoratori si sono raccolti ciale delle donne sarde rlu- IH tV? 'oVo 

migliaia di cittadini sovietici, bimbi. L’insegnante Tita Fai- Ad Aquila, dove anche i di- stato letto, fra la commozione in silenzio rendendo omaggio nitosi ieri a Cagliari è per- i.ll . ^ t 

veniva condotta al Mausoleo cioni ha illustralo ai pionieri pendenti dell’ospedale civile presenti, un telegramma a Stalin. venuta una poesia, una poe- i *,,i„ii,,aii ^ d Orlando, uno del 57. Chignolo; D.C. 324, pIstA 

della Piazza Rossa, in tutta la figura di Stalin. Un o.d.g. hanno attuato una breve so- Inviato dai compagni dlrlgen- Le notizie fin qui pervenu- sia scritta con mano incerta »*. “ più importanti '-entri del Mes- concordia e lavoro 83; Indlpen- 

Italia milioni di lavoratori, redatto nella riunione asste- spensione del lavoro, numero- ti ia sezione del PCI di Noto, «eci da Agrigento. Caltanis- e anche un po’ ingen’ja, nel- ónei-inMi __ Avidente che sinese, al è avuU un’altra net- denti 39. Zandobblo: D.C. 350, 


Italia milioni di lavoratori, redatto nella riunione asste- spensione del lavoro, numero- ti ia sezione del PCI di Noto. teci da Agrigento, Caltanis- e anche un po’ in^n’ja, Dosi^ionl — appare evidente che ®t * avuta un’altra net- denti 39. Zandobblo: D.C. 350, 

hanno voluto rendere Testte- me al verbale costitutivo del si negozi sono rimasti chiusi, attualmente detenuti ingiù- getta Trapani, Enna confer- la sua forma ma bella e si- popolari continuano a t« vutoria delle forze popolari. Lista della pace 160, PLI 170. 

mo saluto all uomo che più reparto sottoscritto dai pio- Sulle saracinesche abbassate stamente nelle carceri. manò la riuscita e l’ampiezza gniflcativa, da una vecchia registrare sempre maggiori sue- La lista di concentrazione de- Villa dal Me’: D.C. 733, Indi- 

di ogni altro ha fatto per il nieri verrà spedito in copia si vedevano cartoncini con la * _i_■__ delle manifestazioni. artigiana. Alida Beyett, di 76 mocratica, che includeva anche pendenti 569. Brambate Sopra: 

n In Sardegna, dove uguali iVitVn “ dedicata a p, c. 475, Indlpenfienti di Ri¬ 


popolare. e quanto mai gran- a Uluseppe Stalin. Manno popolo sovietico, in aiciiia, a viscere della terra fra i mi- sono opposti e hanno • dato coiu iodi. ìi compagno eon- a unignoio. m rapporto aiie eie. 

do o ricco di spontaneo mi- scolto la bandiera del reperto Slraeusn, una grande manlfe- „a,„ri? nel cam“l e nlllo più «sposSl ai dirS» delie „ JrT, denm cSSlìo.’ cTsuìS 'e BoUtSS •«"'■X’ "■ '‘«"l Ptovlncl.ll, 1»7 vati, a 

V, li -1 . con 1 colori iridati c con al Stazione di cordoglio si è piccole officine, il faticoso la- miniere perchè rispettassero dello donn?^JmUascUte della Novarese. mero di preferenze: 600. Zandobblo 241, a Brambate So- 

Non possiamo che limitarci centro il nome di Giuseppe svolta nel teatro Comunale, voto dell’uomo è stato simul- volontà delle maestranze. con un docSnto°Se Ieri le iute popolari hanno DegU'otto centri della prò- pra 412, mentre le slnUtre han- 

fanoe\utmTtalìS^^^^ ì-hSh^'di-fSnnrfrrS Un mlfmo po^J^irPirm'): d?4oTdo°^^^ rlconUtaK p?ffii vincia di Bergamo dove si è vo. no guadagnato 234 voti 

naie, dal lavoratori delle otti- — dei reparti è rulltafa prSso- - ':"=u = ^ : =i. = ==riT.:'.- : = i. ' ' : = . . .. . 

popV^;fa' PER II BUDHDOSTBRE POLITICO E ANNWISTIIATIVO fM“\aTriàp°a«'actaSò __«« - Jg _■ _ ■ g g^^-«g 

Sa.».%r ^ Dolici iii0zzcinott0 111 oomcini 1 ir0ni 

nXaryndl?n"uLuori def: Ci 0 f ACtitllìta 9 ItAinfl >• ■AAAVM.I» 

ii dy,=ri 5 .- = ” ^ tuMimiia a ”y"Wa;sb..,,.s,~j3 . si fermcmo per 48 ere m lutla Ualia 

sostavano in reverente omag- 13 44]H»*|| a ^ jv AMi 00 numerosi commercianti e ar- _ 0^ _ 

^**Anvn?™*tahiiff^^ano^?,Voa I I il ili 11V afl tigìani chc hanno voluto chlu- 

nizzazioni^ sindacali unitarie * I nutf.’le 1oro"boSeghl‘%uSta Massitii fiimostra ckc ilgovcmo è responsohUe dello sciopero - Idipendenti delle FF.SS. chic- 

vie.Tfl7oTe!®^"'^^]^^'^" J, ^ , seffretarin -ene- ??anu aTi°a"nde^"ittr?ef dono liti cotigruo accotito mensile - Giovedì e venerdì manifestazioni di statali e di ferrovieri 

semn a^STdf^Stafin S‘"ra^^ L» On. VlOia e Stato eletto segretario gene- voratori appare ancora più si- ----—-— 

g^unto^^anche gll^ scolari mi- rale - L’adesione dei combattenti e reduci a^Ueneventn ^n”TTSrnnl»**d'id Domani sera a mezianotte zione: fu a questo punto che a cuore le esigerne del pub- Nella stessa giornata di delega e per ottenere un im- 

lanesi. In una scuola elemen- __Commercianti ha voluto di- ferroviaria il governo, impotente a ri- blico e quelle del personale ieri il comitato direttivo del- mediato anmento di retrum- 

tare di Milano, la bimba dì 8 snorre la chiusura del negozi *t*l**»» 1 *•’*“* viaggiatori e solvere 1 problemi sul tap- ferroviario, è ancora In lem- la Federazione Statali, riunì- sione. In particolare lui Jn- 

anni Fulvia Carli si è alzata Ieri, per iniziativa dì un. In attesa che la prossima trenta minuti T’TTnione merci si fermeranno e reste- peto, escogitò la legge-delega po ad evitare lo sciopero, to in sessione straordinaria vitato gli statali a rlnnlrsl, 


PER IL BUONCO STUME POLITICO E A MMINISTRATIVO 

SI è cosatulla a Roma 
['“U nione palrlotll ca,, 

L’on. Viola è stato eletto segretario gene¬ 
rale - L’adesione dei combattenti e reduci 


Dalla meazanoiie 
si fermano per 48 


<U demani i treni 
ere In Intia Dalla 


Massini fiimostra che il governo è responsabile dello sciopero - I dipendenti delle FF,SS. chie¬ 
dono un congruo acconto mensile - Giovedì e venerdì manifestazioni di statali e di ferrovieri 




e con voce commo.'isa ha dei- Comitato di Combattenti, di assemblea generale degli a-- industriale sannita ha dal nimio nelle stazioni e nei nel tentativo di sottrarsi al 

to: «In questo momento la Reduci, di Mutilati, di Fami- derenti, un gran nurnero dei canto suo aderito alla sosnen- depositi per 48 ore consecu- la pressione sindacale, 

salma del compagno Stalin si liari di Caduti, di Dnnneg- quali ha già sottoscritto lat- lavoro decisa ^gli t*ve, per tutta la giornata di in questa situazione — h 

avvia verso l’ultima dimora, giati di Guerra e di cittadi- to costitutivo dellUnipne fabbriche giovedì 12 e di venerdì 13, affermato con forza Massió 

al grande amico dei lavorato- m di ogni categoria sociale elegga gli organi direttivi saracinesche abbassate, qua- pe^ «on riprendere le loro _ dopo aver esperito tutti 

ri e difensore della pace va- e stato costituito a Roma dell Unione stessa e stato g. o^unaue. anche a Canua corse che alle ore 0 di sa- tentativi ner risolvere la ver 


Domani sera a mezzanotte zione: fu a questo punto che a cuore le esigerne del pub- Nella stessa giornata di delega e per ottenere un im- 

sn tutta la rete ferroviaria il governo, impotente a ri- blico e quelle del personale ieri il comitato direttivo del- mediato anmento di retrlbu- 

Italiana 1 treni viaggiatori e solvere i problemi sul tap- ferroviario, è ancora in lem- la Federazione Statali, riuni- slone. In particolare ha in¬ 
merci si fermeranno e reste- peto, escogitò la legge-delega po ad evitare lo sciopero, to in sessione ^raordinaria vitato gli statali a rlnnlrsl, 
ranno nelle stazioni e nei nel tentativo di sottrarsi al- compiendo un gesto di ra- per decidere l'azione da con- nei giorni 12 e 13 nano. In 

depositi per 48 ore consecu- la pressione sindacale. gionevolezza e di umanità e durre in appoggio alle riven- comuni assemblee con 1 fiv- 

ttve, per tutta la giornata di in questa situazione _ ha venendo incontro concreta- dicazionl urgenti della cate-1 rovierl In sciopero e gli alirl 


da il nostro commosso salii- nel corso dì un’Assemblea al- frattanto nominato Segretario 
to ». Tutti gli scolari, insie- l’uopo convocata nella Generale l’on. Ettore Viola, 

me airinsegnante, si sono al- Capizzucchi — L’UNIONE — ; 

zati rimanendo in silenzio per PATRIOTTICA ITALIANA UCClue lU SllOCCra 
un minuto. Hanno partecioato alla riu- f .* . 1 1* 

La rievocazione di Stalin è ninne numerose personalità C ICTISCC lil ItlOgllC 

stata fatta durante il Consi- del mondo combattentistico, -- 

glio comunale di Milano dal politico e* culturale, venute spoleto. 9 — ieri sera %eiso 
compagno Brambilla. Il sinda- da ogni regione d’Italia, che 

co. associandosi al cordoglio, hanno all’unanimità appio- "im? al 42 aAnl. do^ un%cfcsó 


affermato con forza Massiat mente alla richiesta dei fer- goria, ha rivolto un 

_ dopo aver esperito tutti l rovierl per un acconto meu- saluto ai ferrovieri 

tentativi ner risolvere la ver- sile, 1 » Federstatall. d 


goria, ha rivolto un fraterno pubblici dipendenti, Ip ogni 
saluto ai ferrovieri provincia e località, Inviando 


e ferisce la moglie 

SPOLETO. 0 — Ieri sera leiso 


frif«?ia*Lr,ainrin OTtunquc, anche a Capua corse che alle ore 0 di sa- tentativi per risolvere la ver- sllc. Federstatall. dopo aver ^**‘^***®"* , * S****f**i .T* 

o*"® 10 lo punto. *>»to 14. lenza attraverso pacifiche Sempre ieri sera il SAUFI ribadito la richiesta di un PMrlMment^l della chvoscrl- 

enera ie i n. c.i ore a. jjenp province della Puglia, La grave decisione — cui trattative, i ferrovieri non (organizzazione dei ferrovie- aumento di minimo di all- »‘®?® perrte Intein^gMo a 

TTr*r>w1n 1*1 Sospensione del lavoro per i sindacati SFI, USFI, UNF possono più attendere. Per- ri aderenti alla CISL) ha pendio di L. 5.000 con decor- s®**®*"® “*“• 

uccide la hllOcCIa venti minuti è .stata osservata e Funzionari gruppo B sono dò noi chiediamo che il go- emanato un ambiguo e con- renza dal 1. gennaio 1953, Ut degl* ?** ,* ^ 

nella gran maggioranza dei stati costretti dalla caparbia verno presenti Immediata- traddittorio comunicato nel conto delle richieste avanz»- couciuda la legisiatnrm m 

luoghi di produzione. dall’Ar- intransigenza del governo — mente un disegno di legge quale si riconosce la piena le per conglohamento, scala corso. 

senale e dal Cantiere navale è stata riconfermata ieri po- che preveda la concessione giustezza e l’urgenza della mobile, scatti, ha rivolto nn Oggi, i^ine scioperano per 

di Taranto alle officine di Ba- meriggio, di fronte ai gior- di un congruo acconto men- rivendicazione di acconto, po- vivo appello agli statali di due ore in ogni turno i la¬ 
ri e Foggia. Por citare anche nalisti dei pimcipali organi sile sul fnturi miglioramenti sta alla base dello sciopero, tutta Italia perchè manifesti- voratori degli appalti lerro- 

qui un significativo episodio, d* informazione italiani, dal per venire Incontro alle ne- ma si giudica affrettato lo no, con adeguate Iniziative, viari 1 quali chiedono alla 


na sospeso la seauta per cm- vaio ii programma delia u- diverbio familiare, prendeva la ricordoremo la commemora- compagno Cesare Massini, se-! cessilà più impellenti del sciopero stesso? si considera ! Insieme al ferrovieri, al po- associazione padronale mi- 
Que minuti. ninne, m ntinie si nrnnnne canna di un vecchio fucile eroi- __ i. « _fi_,_ 4 - . 1 - _.ai 


ferrovieri c per perequare la favorevolmente la legge-de 
loro retribuzione a quella lega ma si chiede la salva 


cf-A mone, la quale si propone canna di un vecchio fucile e col- zione di Stalin celebrata dal srrefario generale del Sinda- ferrovieri e per perequare la favorevolmente la Icgge-de* 

moglie ^Rosa^ 0 ^ 10111 ?. dt anTi ^32 Consiglio Comunale di Bar- calo ferrovieri Haliani, il loro rcirlbuzione a quella lega ma si chiede la salva 

® *** "ladre di questa, Bibiana ietta. Nel corso della seduta la quale, parlando nella sede delle categorie private le guardia del diritto dì scio 

Pierciomcnici. di 52 anni Alle gri-prof.ssa Anna Casandra. libo- del sindacato alla presenza quali, fruendo della «scala pero che la legge stessi 

durante Imhera notte. fesa del buon costume poh- da delle donne accoi^evano i vi- tale, e l’aw. Palmitesso. d.c., di rappresentanti dello cor- mobile», hanno ottenuto ne- esclude. 


Tutto il Veneto ha onora- ® amministrativo 


da delle donne accorrevano i vi- tale, e l’aw. Palmitesso. d.c., di rappresentanti delle cor- mobile», hanno ottenuto ne- 

Prendendo la parola, stigma- rcnti socialdemocratica e re- gli scorsi anni tre successivi 


[e-de- Btelegrafonlcl e agli altri di- glloramenti economici e fon¬ 
salva- pendenti pubblici, la eemn- do di previdenza e chiedono 
scio- ne volontà di lottare hi di- al governo l’immissione nei 
stessa fesa del diritto di sciopero, ruoli delTamministrazione 
contro la proposta di legge- delle rF.SS. 


ogni fabbrica, in tutti i luo- ....--. -- cAiaràmente a fu^o le g^: 

ghi di lavoro, negli esercizi vissime responsabilità del- 

CON LA COMPLICITÀ’ DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA tw 4Ì?£f’> ^ 

le sirene degli stabilimenti --:- Malvestiti. 

ssi-srj I fascisti preparano a TriesiessHs!js 

Ty/Ientre ì lavoratori oortua* ___ __ _aminiii^strnzJonG statale dei 

una prouocazfone per li 20 marzo 

lita a bordo deUa nave sovie- waaw ■■ BnW missioni, tra cui quella « pa- 

tica « Admiral Ushakov » ed ritetica > nominata con de- 

afr<Sa°ggl!. Id ^ «OKorro Ji domenica, dopo il eomiào màtme, primo atto dolio momwra ‘dTfgan^amSiio dei 

Sri^SSavoratórflortùS f" Ja ora un alibi per i proeaeatari gSJ^Sa 

di Venezia. --—^ -- - — dri di classificazione, più 

Le sirene della fabbrica DAL NOSTRO CORRISPONDENTE esplosivo è stato lanciato verso me scrive il foglio democristia. 

«Sculze Boolman* di Bolza- _ . il gruppo di dirigenti che pr«- no sa qualche cosa. Non è un 5*.“ congrui scatti 

no hanno suonato lungamen- TRIESTE!, 9. — Che cosa si cedeva il corteo» e sì arriva al mistero per nessuno, a Trie- 1^®*" anzianità per tutta la 

te mentre i lavoratori di tut- sta preparando a Tri^e? E’ punto di sostenere che a Trie- ste, che i funzionari italiani so- ducuta del serv'zio, conglo- 

ta la città sospendevano il la- 5 l“®fta la domanda che sorge ste la responsabilità delTatten. no dei servi e non hanno alca- bamento delle varie voci di 

voro. legittima dopo quanto è acca- tato è fatta risalire a «membri una possibilità di iniziativa, retribuzione, un più demo- 

A Brescia un solenne *1“’ domenica mattina. ^ dell’apparato comunista locale.,! senza l'ordine di Winterton. ma cratico regolamento del per- 
omaggio è stato reso da mi- wmoa lanciata in contrada del Completano la messa in sce- questo era fissato negli accordi sonale, ed altre rivcndicazio- 
gliaia di lavoratori fermi al- *® fi^rzarre inscenate starna, di Londra che i democristiani ni economiche e normative, 

la O. M., S. Eustachio. A.T.B. ^5* “fi'"'",.?,"',™?!' 5' f. * gruppi di sto- hanno esaltato come una vitto Ma gli importanti accor- 

Ncllà pfovincia tutti i cir- ?'■ ?“'■ “> via Sà SStti tra le 


vi dello sciopero e ha messo nono mmimsmenie nnunci»- 
chiaramente a fuoco le gra- re ad alcun» delle loro ri- 
vlsslme responsabilità del- vendicazlonl di fondo, 
l’on. De Gasperi e del mi- Quanto ai pietosi sforzi del 
nistro Malvestiti. ministro Malvestiti per divi- 

Con oratoria semplice e dere il fronte dei lavoratori 
precisa. Massini hn tratteg- e attribuire alla nuova azio- 


sul diritto di sciopero 


Nel mondo 
del lavoro 


Dall» 14 di lari 1 biToratort 
delle linee aeree Inglesi B.E.A. 
Ieri nel i viamo il governo, il quale ha (Brltltó ^ropean Airweys) tun- 


precisa hlàssini ha tratteg- e attribuire alla nuova azio- GROSSETO, 9. Ieri nel viamo il governo, U quale ha 
ciaS la storia della lunga ne di lotta dei ferrovieri te- salone della Casa del Poprdo Indicato la via da seguire con 

vertenza fra i ferrovieri e la nebrose finalità politiche, alla chiusura dei J^^orì la famigerata legge deWa 34 che avrà termine 

amministrazione statale dei Massini ha notato coinè la Comigho generale delle leghe per gli statali che 4 ll» mezzanotte di oggi Lo eclo- 

trasporti ricordando che fin CISL e l’UIL siano state di della provincia, il co mp agno tra I altro. In . nporo. sione di p^yo, che ei effettua ai • cento 

dal 1949, in apposite com- accordo nel giudicare del Agostino Novella, segretario questo diritto per ima Inte.ra cento neireeropoito di Clem- 

misstoni, tra cui quella « pa- tutto insoddisfacenti le prò- della OGIL, ha tenuto un im- categoria di lavoratori. pino « negU imicl di Homa. b* 

ritetica > nominata con de- poste governative e nel sot- portante discorso in difesa del Dopo aver accennato ad al- origine d«ila rotttuT» delle trat- 

croto ministeriale si è di- toscrivere a piene mani le diritto di sciopero. Egli ha tyj motivi anticostituzionali tetlve tra la commleslone inter- 


la O. M., S, Eustachio. A.T.B. 31, « ut* nnfl*un f.ttn Unti* 3® ?■ gruppi di rtu- hanno esaltato come una vitto Ma gli ImportE 

Nelli pfovincia tutti i dr- f''{f™ malo mi: m m ^ via “ a rS 

coli ricreati^ sono rimasti m^dSato I venticinque fe*iiti. comunista del Ter. mei di7ebbraio°?S organizzazior 

chiusi in segno di lutto. A tyg fascisti di Padova e ritorio Libero di Trieste ha in- i partili nazionali In vista delle ferrovieri e 

Forli. Rimini. Lugo. Verona ed alcuni passanti, so- dirizzato un appello alla cltu- manifestazioni del nrossimo 20 funzionari 

.-.:^®-u_ dinanza. protestando contro la marzo. La D-C. ed*^il governo 


ro si sono invece dichiarati fxnnieo» e sciopero «polì- fiorlose tradizioni di lotta * lavoratori dolla Koasio di 
già, oltre al SFI. i sm^catì tk»*. del movimento operaio del “IJT 

autonomi USFI e UNF e il Colpendo lo sciopero cosi- nostro Paese, che dal Drimo oaiariaU e li premio m 

sindacato dei funzionari di detto politico — ha detto lo secondo Risorgimento, si è produzione bAnno «ospeso lO 

gruppo B, che non aveva mai oratore — st vuole colpire in servito spesso dallo sctoDero *®‘®P*ro cb* dover* aver luogo 

Sartedpato ai precedenti blocco tutto il diritto di scio- fór progrS^^U ^ 

^ioperi e che stavolta vi ha pero, si vtwle colpire la «ber- ne delie parti deciso dai Pre- 

aderito spontaneamente. Del tà sindacale aUe sue radici, n «effretario della ^ 

resto — ha soggìtmto Massi- togUere ai lavoratori l’arma mnohKo fl «m df- * delle Aoelelerle di 

ni — dal risultaU delle eie- fondamentale che essi posseg- Terni eoependono oggi u lavoro 

zioni al Consiglio di ammi- gono per raggiungere la solu- dalie io *::e il ne! quadro della 


ministraz*one furono annui 


j- ...-Anni:.» À ■— ■ • ——j- —il IvuuLhu ja marzo. i..a u.\^. ea ii governo v ".—- mila voti contro 20 mila del- la legge-truffa presentata dall®irio di un diritto conquistato «ulto ai fallimento delle tratta- 

tributo di cordoglio e ^to parazione di disordini che do-1 provocazione fascista, denun- De Gaspcn ne sanno niente? nel maggio 1952 dal ri- °®' ‘a ^e-u^i^r^nw^i i masse popolari a prezzo ttv* con U aottoeogietario del 

pnerale. espresso con fe^a- vrebbero cucinare il 20 mar- ciandone i responsabìU e invi- Gli sviluppi che si vanno de- f'ui® deirammimstrazione di * j. _ ^a conclnso findustrìa attacca il diritto di Idi tanti sacrifici e di tanto minMrtero dee laverò. U quale io 

te di lavoro, firme e tele- zo secondo i pi^i dei fascisti tando I lavoratori e la popola- lineando il problema di applicare gli accordi già rag- ” '* sacr m: e a a parterzlo per ParigL 

grammi. e di coloro che li appoggiano e zione a vigilare e rintuzzare 'Sieste sobo molto gravL Eden giunti e a discutere in con- M**»»* — se b» veramente -ciopero. Accan.o ad essa tro- sangue. v- 

IShoI* -«- incoraggiano, m una situazio-j ogni velleità dei provocatori fa, e DuUes sono d’accordo per la creto il miglioramento im- 

1 mnm mie sweee ne di tensione nel^ quale d^ scisti. spartizione, -nto è partito per mediato degli stipendi: di 

A Genova, alle ore 10 nre- Yf® - m . - U mo^i^ento fasci^ si svi. Londra. B ministro itaUano a qui la rottura delle trattaU- 

cise, si sono levati ien oalle ®PY,n^°°Yiova edìil-' *“*’*’“ 1 *7; *’ ®?" Belgrado ha dichiarato pochi ve e susseguentementc gli 

navi del porto, dalle fabbriche “ ^ dLu^aroordi ^ ^ndra ^ -T; giorni fa alla -Jugo-Press- che scioperi del 7 agosto 1952 e 

i fischi delle sirene. Il lavoro “®j? comizfo di De Mar^'ch esistono oggi le condizioni per ^ gennaio 1953. 

?ffettu?v-?no '** Mussolmì non ha sta denuncia i circoU naziona- ^^lerare solurioni Massmi — ?« tutte le orga- 

mentre i etteituavano fatto che vomitare le piu gros- listi che stanno preparando una dei problemi in sospeso CoUe- mzzazioni sindacali dei fer- 

una fermata di IT. Du^- solane ingiurie contro i comu- provocazione per il 20 marzo. S e SueS maa^STta rovieri — in piena concor- 

la ffrrmata in nnrtn. a hoT- j TTa-»h< ««m? __. queste uiaauwec ha ___ 


te di lavoro, firme e te 
grammi. 

r«rl« Mie sirtat 




cise, si sono levati ien oalle 9®”* i® luppa a Triste -- dice il c^ Belgrado ha dichiarato pochi ve e susseg 

navi del porto, dalle fabbriche “ ^®i® mimicato del P. G -- con la giorni fa alla-Jugo-Press-che scioperi del ' 

i fischi delle sirene. Il lavoro “®jj comlzfo di^D^ ^r^'ch '9tlera®“ esistono oggi le condizioni per je! genna 

s. hrr^ava Immediatìmante qieril'pUnfLS n ri I" 

?ffettu?v-?no '** Mussolmì non ha sta denuncia i circoU naziona- ^^lerare solurioni Massmi — ir 

mentre i tram enenuavano f-ttn che vomitare le diu eros-liietì rifonain __. _ my^avinni sir 


Antoio 


riiiirs 


te la fermata in porto, a bor „isti risfoderondo ì vecchi temif^ttriAAindoTi rTciprocTmérnATé To dS^atiro im-TrnTzìoTS; ~ riaffermarono al go¬ 
do della uave Mvietica di mussohniana memoria (« O ■ responsabilità nel tentativo di agli incidenti di domenica a verno le rivendicazioni co- 

Juares, attraccata al porto di Roma o Mosra -, - Siaino ^ti crearsi un alibi, per suscitare Trieste e «vrete la risposta alla munì e respinsero — sem- 

^nova, salivano delesaz»®" allevati all’odio confro I^nm e disordini ed uno ^to di ten- JoSa poS^^ pro concordi - le irrborie 

di lavOTaton a portare grossi Stalm», ecc. ecc.). Ha elogiato sione e giustificare il baratto, MARIO KOLENC controfferte deiramministra- 

fasci di fiori e firmare net re- ^ ^ ... la spartizione ». 

gìstro nel sacrario allestito Insuraaziom d.c. Non a caso, due giorni prima ■ ■ - -- === --r- s r - 

nella biblioteca della nave. , _ _ , _ __- • deU’ìncidente, l'organo della D. c>otAnc?nch aici t c cr'iTCki r 

Per tutta la giornata di ieri * U- di Trieste pubblicava un vio. SUL PROSSIMO SCIOPERO NELLE SCUOLE 

si è svolto incessante fl pel- f®* ®°®*r® « 6 «®«- - 

legrinaggio popolare ai sacra- ”^® Winterton, al quale altri- — « • ^ . . . . ^ - 

ri allestiti In tutu gli angoli biiira una.ottorilàMimca.di | ||PAf|ICCAgÌ nCIIAnilSinA 

ritratto di Stalin; cortei di la- j. g-azje -ila nresenza della ®P‘sodi del marzo 19a2, che r 

voratori, di donne e bambini giiiif^hanno potuto compor- loriio ««CI Ol rAfArAlllllllll 

hanno portato fion re un corteo con gagliardetto “ J®|“® \| gl | f tj ■■JI KIIII II III 

A Firenze, in tutte le fa^ in testa e raggiungere, scortati, setSTane fl «en * '•■ff «VAVAW ■■■ 

briche alle ore 10 1® "1®^: il Corso al canto degli inni fa- a - 

ne hanno ces^m ai ™ la sintomi di dispotica insoffercn- H Comitato esecutivo della! sori, per la realizzazione del- 

dUf^rianal®® ® alterigia» ed identifica la Unione Professionale Italianatia stabilità nell’insegnamento 
fer- !fo^‘ha a^tcTima nfr^a. non »^®‘° ^L®®“ della Scuola, ha rivolto up ap- dei professori non di ruolo. 


ture tramviane si rono fer- non ha avuto parola, n^ nella -i^^l^Vrenza dei ron^- SIuo ai mopri a^r^ti ed al 

r ^ri«poiari. -hf SfpfS SSiSiT: 

ieri si sono ^parati a lut- intralci o addirittura in pre- 

Ant'alrk narlnnat» della Scuola 1 


VaMii MI sa aicors 
manto è rì«i to ToriMria 


Servì di Winterton 


to. In San Frediano, nelle -ÌP®‘®n« verso gli 12 Ad una interroporione del com- 

strade in cui il popolo vive ^a'-orarei che il comunicato'"‘*®'‘®"‘insofferenza che ^ “ papno Terractnl ricolta ol mini- 

ammassato nelle case più do- , ■■® coincide spesso con la slesltà, *P3rzo. delle Finanze per conoscere 

vere di Firenze in via San polizia specilla chiara- sfiducia con ia non col- ^ presidi e professori di q neultoto degli accertamenti In- 

5 ^ via’dalVOrtn in ®*’‘® *® ho^^ha è stala laborazione ». ’ ruolo, dopo il declassamento tomo alle eoasioni fiscali com- 

Sl ri^aldnli fr, nfaSrTo^^ ® ®^® ^ ‘®»^««®«® - della loro Carriera operato dal piuu in sede di tasse di eontr^ 

ònato TaSi ^no ^M^e ^ scoppiato in un punto Servi di Winterton fascismo, non hanno ancora 

quato Ta^, sono apparse ^d m un momento tali che po- ottenuto uno stato ffiuridico rtraordtmariamu Unaw dft- 

centinaia di bandiere rosse, y^va solo essere stato lanciato -Questo contegno provocato- 

Centinaia di episodi po- jai fascisti o caduto loro di'rio — continua il giornale d.c. TorUmia, u 

Irebbero comporre la crona- mano mentre si preparavano aj- mira ad esasperare la situa- ^feSidf 

ca di queste giornate doloro- lanciarlo contro la polizia o «on^ a far nascere degli incl- SncfaiJoO cosJrS^S^fm^ oggetto di 

se. A Grassina, ad esemPK). contro la sede del - Fronte del-'denti, a far sorgere dei con- l®. ^ ’ attento esame a di mpproftmdiu 

domenica scorsa, i giuoeatori rindipcndenza » ' fli«i - Pcr cui pare che oggi si trovano a^ra !" moaginl da p^« deU^mmtnl- 

della squadra locale hanno Quello che non si dice « ' - > »"«f*® »iano no® s®!® rirorione gnonri^ cot- 

disoutato la partita portan- Trieste lo si fa scrivere sulla t graditi dal GMA ma addirittura li referendum trttmente 



_ T jm anticsrìA ® V 

OS stadi »“'^»*^”,*;!S^wrt »«ai.col 
c u m l o c "'” di id»» • inoadu 

doitriboto degli scien j„s eHi- 

e sono giaoti a illustrale le 

aeOi siodiosi pia 

eorao <» JSeeaabPra^ 


1 a, u u a o ** * * ^ 

drtta rieh?? “»?• 


wd» d - m 


della squadra locale hanno 
disputato la partita portan- 


sul braccio una (stampa governativa italiana. I sollecitati». 


Il referendum invita 11 per- (rft>tiente — ha aggiunto Vanoni 
sonale direttivo ed insegna^ _ dovrà c orr is po n dere, con «H- 


A cura del Centro 


,j^*rtlHee del dertartao 


Chi or odow t 


l’episodio 

















Portare a conoscenza di lutti i cittadini, durante la prossima campagna elettorale, le grandiose conquiste del socialismo, la figura di Stalin, 
i suoi insegnamenti - Reclutare entro l’anno centomila nuovi iscritti al Partito - Il discorso di Rodolfo Morandi a nome del Partito Socialista 


(Continuazione dalla 1. pac.) 


conclude Secchia — per ri¬ 
cordare la vita e l’opera iin- 
inortale di Stalin e per rin¬ 
novare con forza l’impegno di 
lavorare e lottare con sempre 
maggior slancio per rafforza 
re il nostro Partito ideologi¬ 
camente, politicamente e or¬ 
ganizzativamente, per raf¬ 
forzare l’unità della classe o 
peraia e dei lavoratori, Tuni- 
tà d’azione col Partito Socia 
lista Italiano, per rinsaldare 
ed estendere i legami con 'e 
masse popolari al fine di 
conquistare l’indipendenza. 
' la libertà e un migliore av¬ 
venire al nostro Paese. 

Cessano ora le note della 
marcia funebre. In silenzio 
l’assemblea sole n n e della 
massima istanza del nostio 
Partito ascolta le parole che 
il compagno Rodolfo Moran¬ 
di pronuncia a nome della 
-Direzione del Partito sociali¬ 
sta italiano. Anch’egli ricol¬ 
lega questo commossa man’- 
, festazione al cordoglio che la 
morte del compagno Si ahi, 
ha provocato in centinaia e 
centinaia di milioni di uomi- 
' ni d’ogni parte del mondo 
Saremmo sgomenti — dire 
-, Morandi — se fosse necessa¬ 
rio colmare il vuoto aperto 
' dalla morte di Stalin. Stami 
però non ha lasciato un vun- 
!, to ma una oostruzione gigan¬ 
tesca che nessuna forza «1 
mondo potrà distruggere. 2- 
gli ha costruito il primo Sta* 
to degli operai e dei conta¬ 
dini. Egli ha sviluppato la 
dottrina marxista leninista 
: Egli ha indicato al mondo la 
;, via della pace. Egli ha chia¬ 
mato il proletariato interna- 
, zionale a sollevare la ban¬ 
diera. di indipendenza c di 
libertà abbandonata dalla 
;, borghesia. L’attaccamento al 
; ■ l’Unione Sovietica, l’amore 
per i costruttori del sociali¬ 
smo furono sempre un molo 
spontaneo delle masse' socia¬ 
liste italiane e noi da tem¬ 
po abbiamo compreso, affer¬ 
ma Morandi. che unica è la 
' ■ via che conduce al socialismo- 
’ Punita dei lavoratori. L’ap¬ 
pello di Stalin anche noi so¬ 
cialisti Pabbiamo a.scoltato u 
siamo certi, compagni comu¬ 
nisti, che .nessuno avverso -j 
voi o senza di voi potrà 
levare la bandiera deU’indi- 
1 / pendenza c della libertà. Noi 
socialisti che abbiamo fatto 
una lunga esperienza nel li¬ 
berarci dal veleno anticomu¬ 
nista infiltrato dal nemico 
nelle nostre file, possiamo 
oggi scandire come il nostro 
credo il giuramento che C'.a- 
lin pronunciò sulla tomba di 
Lenin; ^saremo sempre tena¬ 
ci assertori delPunità del la¬ 
voratori, lotteremo con tutte 
le nostre forze per la oacc e 
l’indipendenza nazionale, non 
permetteremo mai che sin 
scatenata una nuova aggres¬ 
sione contro l’Unione E-'vie 
tica. '- 

Non appena Morandi he 
concluso, delegazioni di la¬ 
voratori romani recano alla 
presidenza enormi fasci d- 
garofani rossi. Prende quin¬ 
di la parola il compagno LuÌ 7 
gì Longo. vic-e-segrctario de? 
PCI. 


giio, che, come dice il canto, 
M ha compiuto con onore il 
suo valoroso e generoso cam¬ 
mino )). 

Egli è che Stalin, la sua lot¬ 
ta titanica, il suo genio, il suo 
esempio hanno già guidato un 
terzo deH’umanità a spazzare 
via lo sfruttamento deU’uomo 
sull’uomo, a liberarsi da ogni 
schiavitù, a prendere in ma¬ 
no i propri destini. 

Egli è che 11 nome e l’in- 
«iegnamento di Stalin, hanno 
Infranto confini e barriere, 
sono giunti ovunque si lavo¬ 
ra. si soffro e si combatte, 
sono penetrati nel cuore o 
nella mente dei lavoratori, dei 
patrioti e degli onesti, e ne 
orientano quotidianamente lo 
aspirazioni e le lotte. 

I popoli sovietici che sotto 
la guida di Stalin, hanno co¬ 
struito uno Stato socialista, 
l’hanno fatto grande e polen¬ 
te, incrollabile baluardo di 
pace e libertà per lutto il 
mondo, piangono la scompar¬ 
sa del loro grande capo, come 
si piange la .scompar.sa di un 
padre. 

I popoli liberi, che grazie 
all’ insegnamento o all'aiuto 
di Stalin si sono liberati dei 
loro .sfiuttatori c oppressori, 
e seguono ora lo stesso glo¬ 
rioso cammino dei popoli so¬ 
vietici, piangono la scompar¬ 
sa di Stalin, come la scompar¬ 
sa del loro più prezioso bene¬ 
fattore. 

I popoli, che anem-a gemo¬ 
no .sotto lo sfruttamento o la 
oppressione, che sono miniic- 
ctati di nuovi c più spaven¬ 
tosi orrori di guerra, piango¬ 
no la scomparsa di Stalin co¬ 
me la scomparsa del inro 
maggiore amico. 

Tutti lo piangono come 
mae.stro, come capo, come a- 
mico. In quc.sto momcn*o di 
tristezza e di doloro, difficile. 
impos.sibilc quasi, c trovare 
le parole canaci di esnrimerc 
.sentimenti che urgono al 
cuore, i ncn.sicri che premono 
alla mente. Un senso di stu¬ 
pore e di angoscia, come di 
vuoto imnrovv'iso e immenso, 
ci pervade. 


Sarà assicurato l’uumento 
ininterrotto di tutta la pro¬ 
duzione sociale. Sarà eie 


yata la produzione colco¬ 
siana al livello tl‘''.lu produ¬ 


zione nazionale. 


One strepitose vittorie 


Sarà assicurato il progres¬ 
so culturale della società, in 
modo da permettere a tutti 
suol membri di dlve.i’...re ar 
tefici attivi o colti dello svi¬ 
luppo .sociale. Sarà ridotta la 
giornata di lavoro almeno 
sei ore, e poi a cinque, sarà 
introdotto l’insegnainont'i po¬ 
litecnico obbligatorio, e sa¬ 
ranno migliorale notevol¬ 
mente le condizioni di sala¬ 
rio e di abitazione. In questo 
modo .saranno attuate le c/m- 
di/ioni fi.ssate da Stalui, per 
la soppressione dell’opp.isi- 
zione tra città e campagna, 
tra lavoro manuale c lavoro 
intellettuale, por la liquida¬ 
zione delle differenze che 
esistono ancora tra queste 
varie categorie della società 
socialista. Allora, da ciascu 
no sarà chiesto secondo le sue 
capacità, e a cla.scuno sarà 
dato secondo i suoi bisogni, 
come indicano i maestri e 


Discepolo di lonin 


Patta loogo 


Compagne e compagni, amici. 

In questa stessa ora, solle¬ 
vata a spalle dai suoi miglio¬ 
ri discepoli, la salma del gran¬ 
de Stalin è portata a fianco 
della salma del grande Lenin. 

L'accompagnano migliaia e 
milioni di uomini e donne, di 
giovani e vecchi, accorsi da 


Egli si compiacque sempre 
di riconoscere di essere stato, 
nei suoi primi anni di inili- 
lante, alla scuola degli ope¬ 
rai; di essere diventato un ap¬ 
prendista della Rivoluzione, 
grazie agli insegnamenti pra¬ 
tici degli operai di Tiflis; di 
“ssere diventato un lavorante 
esperto della Rivoluzione, par¬ 
tecipando alle lotte degli ope¬ 
rai di Baku. Tra gli operai di 
Leningrado, nel tumulto del¬ 
le grandi battaglie del 1917, 
a contatto e sotto la guida di¬ 
retta di Lenin, del grande 
maestro e capo del proletaria¬ 
to di tutti i paesi. Stalin di¬ 
venne uno dei sommi artefici 
della Rivoluzione d’ottobre. 

E’ vanto c gloria di Stalin 
di es.sere stato il grande com¬ 
pagne d’arme e amico di Le¬ 
nin, il geniale continuatore 
della sua opera immortale 
l’Infaticabile edificatore del 
comuniSmo. Assieme a Lonin, 
Stalin ha creato il partito bol¬ 
scevico, ne ha elaborato i 
principi, l'ha temprato nell»* 
più dure battaglie. Insieme a 
Lenin, Stalin è stato ispirato¬ 
re e capo della Rivoluzione 
d’ottobre, il fondatore c co¬ 
struttore di uno Staio nuovo, 
delio Stato socialista dei so¬ 
viet degli operai, dei soldati 
e dei contadini. 

Assieme a Lenin. Stalin ha 
guidato gli operai e gli strali 
piu avanzati dei conladini, a 
6cr\'irsi dello Stato nuovo, del 
loro Stato, per costniirc una 
società nuova, senza più sfrut¬ 
tati. nè sfruttatori, composta 


tutte le parti dell’Unione So- Ui classi c di nazioni amiche, 
vietica e del mondo. Sono ope-rapacc di ogni conquista .-o- 
rai e contadini, studenti «'viale e di ogni progresso eco- 


scienziati, semplici soldati e 
generali boriosi. Sono accorsi 
dal sud e dal nord, dall’est e 
dall’ovest, sono accorsi da 
lutti i paesi e da tutti i con¬ 
tinenti. ^ , 

Recano nel silenzio c nella Jlontà e .colto la guida di Sia- 

lin, .ci avvio |>c’' le vie ancora 


mestizia dcH'ora. con un fiore, 
UDO sguardo, un pensiero, 
restremo e commosso saluto 
al maestro, al capo. aU’araico 
che è morto. 

Milioni c centinaia di mi¬ 
lioni di lavoratori del brac* 
do, della mente, di onesti 
amanti della libertà e della 
pace, di semplici e onesti dt- 
' ladini di ogni nazione, seguo- 
-no in questo stesso istante 
dalle ofticine e dai campi, 
dagli ufiid e dalle scuole, col 
7 pensiero e col ricordo, l’ulti 
mo viaggio del grande scom¬ 
parso 

-D’umanità intera, che al 
z plofllarsi ddr irrevocabile e- 

- vento, era stata sconvolta ed 
4 agitata, c seguì, di ora in era, 
•|di minuto in minuto, con af- 
^feftuosa trepidazione ed an- 
ggoscia, i! compiersi deirirre- 
l'parabile, ora si raccoglie in 
3 .TÌvercnte silenzio, colpita, at- 
; tonita, incredula quasi, che 
è tanto sia potuto accadere. 

Tace in Questo istante, il 
i lavoro in tutte le sue mani- 
I festa^oni. in tutte le sue se- 
Idi; le bandiere abbrunate di 
s tutti i lavoratori, di tutti i 
Sdemorratld, di tutti i patrioti 
•'inchinano riverenti nell’e- 
4 «tremo saluto, mentre dal 
fi Cremlino, il lento sosa^irsi 
,.|dl ulve di lutto e di Klorta, 
1^ cadenzano fi oa.^.so rilenzfosn 
corteo '•ntermlnaWle e il 

- battito conmosso dd euori 


nomico. 

Eliminate le crisi c la di¬ 
soccupazione. liquidato i in¬ 
digenza c la miseria, vinti 
ranalfabeti-mo c l ignoranza, 
l’Unione Soxictica. per vo- 


fondalori del socialismo. Marx 
ed Engels. 

Rabbiosamente, ma vana¬ 
mente. cimtro l’Unione So¬ 
vietica, fin dal suo nascere. 
“ contro I suoi grandi capi e 
maestri, Lenin e Stalin, ad 
ogni passo decisivo da essi 
indicato, .■-i .sono scagliate « le 
menzogne e le calunnio della 
stampa borghe.se dallo cento 
bocche )• come ebbe a dire 
Stalin. E non solo « menzogne 
e calunnie u nia aggressioni 
armate, provocazioni, ostili¬ 
tà dichiarate, continuamente 
hanno minacciato resistenza 
e ravvenirc cleirUnione So¬ 
vietica. 

Due brutali aggressioni 
hanno minacciato seriamente 
l’esiston/.a dell’Unione Sovie¬ 
tica, tinora. Due strepitose 
vittorie sovioticiie hanno po¬ 
sto loro termine. Prima della 
ultima aggres-sioiio fascista, 
Stalin avc\’n avvertito I go¬ 
vernanti imperialisti, di non 
tentare nemmeno di intro¬ 
durre il loro grugno porcino 
nell’erto sovietico. E ammo¬ 
niva profetico: « I signori bor¬ 
ghesi non se la prendano con 
noi, se, il giorno dopo una ta¬ 
le guerra, mancheranno, iii-i 
torno a loro, aH’ap^llo, al¬ 
cuni di quei governi che re¬ 
gnano oggi felicemente per 
grazia di Dio ». 

Ma Hitler e Mussolini non 
vollero intendere rammoni- 
mcnto. Aggredirono lo stes¬ 
so rUnioiic Sovietica, vi por- 



.1 |irr.si(lcnz:i Iella manifestazione commemorativa ascolta in piedi le note solenni dell’Inno sovietico 


Poi venne il contrattacco 
vittorioso, poi venne l’offensi¬ 
va ininterrotta, poi venne il 
trionfo tinaie a Dudapc.st, a 
Vienna, a Berlino. Stalin tu 
'artefice di queste travolgen¬ 
ti vittorie. Lu .sua saggezza e 
la .sua energia hanno reso pos¬ 
sibili .sforzi e azioni leggen¬ 
darie da parte dei popoli e 
degli eserciti .sovietici. Egli 


Dai sacrifici dei popoli so¬ 
vietici, dal sacrifici dei no¬ 
stri eroi c dei nostri martiri, 
nel nome e daU’inscgnamen- 
to di Stai in, noi dobbiamo 
trarre un comandamento. 
Questo: di mai più permette¬ 
re che il nostro Paese ricada 
sotto un regime fascista, co-^ 
munque camuffato; di mai 
più permettere che il nostro 


ha rinnovato la strategia e 'territorio sia sottoposto a 


attica militari, ha cicalo una 
scienza militare sovietica d’.»- 
vanguardia. 


Amico dello IlOertà 


Le grandi vittorie .stalinia¬ 
ne contro gli eserciti nazisti 
si sono riperco.s.se nei cuori 
di tutti i popoli e di tutti i 
combattenti sollevando onda¬ 
te di ammirazione e di rico¬ 
noscenza. Dai .sacrifici, dagli 
eroismi o dalle vittorie dei 
popoli e degli eiierciti sovie¬ 
tici, temprati c guidati da 
Stalin, c nato anche il nostro 
riscatto nazionale, la nostra 


tarono strazi* c rovine. Parve, dberazione dal fascismo edal- 
per un istante, che barbarie [Voccupantc tedesco. Anche por 
e dispotismo dovessero som-'questo, noi, oggi, assieme a 
mergerc il mondo intero eltulti i partigiani c i patrioti 


che aceomjiefiiano la salma Irà adempiuto puntahnente • 

di awUtaT'Ml snìida c o— m I t a dfTirowta 



inesplorate deiredificazione 
del socialismo. Giorno per 
giorno, quasi dal mente, 
con volontà eroica c tenace, 
sventando ogni insidia e su¬ 
perando ogni riillicolta, |jc: 
volontà e -sotto la guida 
Stalin, in pochi onni, rUnione 
Sovietica, creò industrie po¬ 
tenti e colossali, collettivizzo 
e meccanizzò ragricollura. a- 
prì nuove vie al lavoro e alta 
cultura. 

Il lavoro potè diventare 
co.^i, nell’ Unione Sovietica, 
punto di onore, fonte di liber¬ 
tà, di dignità e di benessere 
per tutti. 

Costruito il socialismo, al¬ 
leggerito in tutti i modi la 
fatica umana, modificate le 
condizioni stesse della natu 
ra, l’Unione Sovietica è stata 
avrviata, dall’opera e dal ge¬ 
nio di StPiir -lilla via del co 
munismo, cioè della fase su¬ 
periore del socialismo. 

Poco prima di morire, alla 
vigilia del XIX Congresso del 
Partito comunista dell’Unio¬ 
ne Sovietica Stalin ha indica¬ 
to con estrema precisione le 
condizioni essenziali e preli¬ 
minari del passaggio dal so¬ 
cialismo al comuniSmo. E* il 
comandamento che egli la¬ 
scia ai propri discepoli e al 
Partito che egli torgiò, educò 
c temprò. SI pub essere ottH 
che questo comendamento sa- 
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cancellare per sempre. la li¬ 
bertà, i diritti umani, ogni 
forma di vivere civile. 

Fu Stalin, alla testa dei 
popoli c dei gloriosi eserciti 
sovietici, a salv'are il proprio 
paese e il mondo dalla tu¬ 
barle fascista, n La nostra 
guerra per la libertà della 
nostra patria ^ egli disse, c si 
confonderà con la lotta dei 
popoli d'Europa c d’America 
per la loro indipendenza e 
per le libertà democratiche». 
Le conquiste socialiste, la co 
stante politica di pace e di 
solidarietà intemazionale, as¬ 
sicurarono airURSS un im¬ 
menso vantaggio. I popoli si 
strinsero attorno a Stalin e 
agli eserciti sovietici. 

Gli eroismi di questi, ac¬ 
cesero di fiducia e di entu¬ 
siasmo quanti, in tutti i pae¬ 
si del mondo, si battevano 
per respingere indietro il 
mostro fasdsta, per salvare 
ta propria indipendenza na¬ 
zionale. per riconquistare la 
perduta libertà. Leningrado, 
Mosca, Stalingrado, sono le 
tappe gloriose della 


d’Italia, inchiniamo le nostre 
bandiere, davanti alla .^Ima 
del grande condottiero, in se¬ 
gno dì riconoscenza c di 
omaggio. 

Egli ispirò e guidò la nostra 
resistenza c la nostra lotta. 
Egli ci insegnò a tenere alta 
la bandiera della Patria, a 
creare condizioni insopporta¬ 
bili per il nemico, a perse¬ 
guitarlo c a distruggerlo ad 
ogni passo. Egli fu l'amico 
della nostra libertà c indipen¬ 
denza nazionale, apprezzò Io 
^orzo fatto dal nostro popolo 
per riscattarsi dal fascismo, 
rispettò la dignità c l’autori 
tà dei primi rappresentanti 
democratici dell’Italia libera¬ 
ta, seguì con simpatia 1 no¬ 
stri sforzi di ricostruzione e 
di rinascita. Chi contesta o 
anche solo dimentica (jueste 
manifestazioni di amiciàaa e 
di solidarietà con il nostro 
popolo, del grande Stalin, ol¬ 
traggia non soltanto la sua 
memoria, ma le ragioni stessa 
della nostra resistenza al fa¬ 
sciimo. della nostra guerra 
'di libcraziona nazkmale. • !«: 


truppe e a comandi stranieri; 
eli mai più permettere che il 
nostro popolo sia lanciato in 
nuove aggressioni antisovie¬ 
tiche, e In nuov'e e disastrose 
avventure. 

La vittoria sul fascismo do- 
vcv'a aprire una nuova era 
nella vita dei popoli, e nei 
rapporti tra le nazioni. Sta¬ 
lin aveva formulato gli obiet¬ 
tivi della comune lotta con¬ 
tro la coalizione fa.'cista così: 
u abolire resclusivismo raz¬ 
ziale; istituire l’uguaglianza. 
In diritto, delle nazioni e la 
invùolabilità dei loro territori; 
liberare le nazioni asserv’ile e 
ristabilire i loro diritti so¬ 
vrani; a.'ssicurare a ogni na¬ 
zione il diritto di organizzare 
la sua vita come crede; pre¬ 
stare assistenza economica al¬ 
le nazioni vittime doll’aggres- 
sione ed aiutarle ad assicura¬ 
re il loro benessere materiale; 
ristabilire le liberta democra¬ 
tiche ». 

« Vìncere la guerra e an¬ 
nientare il regime liìtleriano», 
e.gli scriverà, « non è ancora 
garantire ai popoli una pace 
solida e una sicurezza garan¬ 
tita per ravvenire. Non si 
tratta solo di guadagnare la 
guerra, ma anche di rendere 
impossibile una nuova aggres¬ 
sione e una nuova guerra >». 

Queste eiigeiize sono state 
tradotte in accordi, tra Stalin 
e i rappic.-entanti inglesi e 
americani, a Yalta, e a Pot¬ 
sdam, dopo la vittoria. Ma in¬ 
glesi e americani tradirono, 
poi, le promesse fatte e gli 
accordi firmati, e iniziarono, 
alla maniera fascista, una fu¬ 
ribonda campagna di calunnie 
nntisovietiche, e una concreta 
prep.trazionc dì una nuova 
aggrc.-sionr contro rUnione 
Sovieticn c i pae.=i di nuova 
democrazia. Il nuovo presi¬ 
dente americano, recentemen¬ 
te eletto, ha ritenuto neces¬ 
sario ric<»rrcrc persino alla 
denuncia formale c uff»riale 
di quegli accordi. 


adesione e la simpatia di tutti 
gli uomini e di tutte le donne 
amanti della pace, che ha ele¬ 
vato in lutto il mondo, una 
barriera poderosa e effìcente, 
contro i predicatori e 1 fau¬ 
tori di guerra. 

Il comandamento che 
Stalin lascia ai suoi disce¬ 
poli, ai comunisti, ai lavora¬ 
tori e agli one.sti di tutto il 
mondo, è di isolare, mettere 
alla gogna i propagandisti e 
gli avventurieri del campo 
degli aggressori imperialìEti; 
è di difendere, come un sol 
uomo, i beni supremi dell’u- 
manità: la pace, l’indipenden¬ 
za e la libera convivenza tra 
i popoli. Si può essere certi 
che questo comandamento sa¬ 
rà adempiuto puntualmente c 
fedelmente dai discepoli di 
Stalin che dirigono attual¬ 
mente la politica dell’Unione 
Sovietica. 

Anche noi, dobbiamo far 
nostro questo comandamento 
e dedicare al suo adempimen¬ 
to tutte le nostre energie, tut¬ 
ta la nostra intelligenza, tut¬ 
ta la devozione e lo spirito di 
sacrificio di cui siamo capaci 

Tutta la vita, tutta l’opera 
di Stalin sono la dimostrazio¬ 
ne della necessità di aver fi¬ 
ducia nelle forze creative de¬ 
gli operai, dei lavoratori e 
dei popioli, della necessità dì 
costruire col lavoro diuturno 
un forte Partito comunista, 
capace di orientare c guida¬ 
re queste forze: e della neces¬ 
sità di possedere saldamente 
la teoria marxista leninista. 


Optra iitp i r Ut i t 


Stalin possedette in sommo 
grado la teoria marxista e le¬ 
ninista, la portò av'anti c la 
arricchì di preziosi contribu¬ 
ti, nel campo dello Stato, del¬ 
la politica c dell’economia. Il 
pensiero e l’azione di Stalin 
hanno fatto progredire enor¬ 
memente le scienze, le lettere, 
le arti contribuendo ad orien¬ 
tarle in senso marxista c le¬ 
ninista. Stalin ha dato, non 
txilo alla costruzione del Par¬ 
tito bolscevico, ma alla crea¬ 
zione e allo sviluppo dei par¬ 
titi comunisti di tutto il mon¬ 
do. apporti fondamentali di 
orientamento, di risultati e di 
e.-perienze. Stalin ha creato, 
con il suo insegnamento e il 
suo esempio, centinaia di mi 


voluzionario e di statista, di 
capo del Partito di costruito- 
re socialista, di artefice della 
vittoria contro il fascismo e 
di liberatore di popoli. Resta 
il suo insegnamento immor¬ 
tale di scienziato e di teorico 
marxista e leninista, di stra¬ 
tega militare e politico, di 
realizzatore audace c sagace. 

Stalin è morto, ma vive la 
.sua opera c il suo iiisegiia- 
niento. 

Stalin è morto, ma continua 
la sua battaglia e la marcia 
dell’umanità verso un mondo 
nuovo. 

Giuriamo di essere fedeli 
airinsegnamento di Stalin, 
giuriamo di continuare la suo 
battaglia fino alla vittoria. 


Siamo i più forti 


le libertà democratiche e la 
bandiera deU’indipendenza e 
della sovranità nazionale; por¬ 
teremo sempre più av'anti 
queste bandiere che fui’ono 
dei no.stri avi nelle guerre del 
Risorgimento, che furono dei 
nostri padri durante il cre¬ 
scere del movimento operaio, 
che lurono nostre e dei no¬ 
stri fratelli durante la lotta 
antifascista e di liberazione 
nazionale. Queste bandiere 
saranno il nostro punto di 
raccolta e di guida. 

Approfondiremo, a questo 
.scopo, sempre più lo studio 
del marxismo e del leninismo, 
io studio deirinscgnamento 
staliniano, ne faremo sicuri 
elementi di guida per tutta la 
no.stra attività di comunisti 
e di patrioti. 


Amiciiio con rURSS 


Morto Stalin, maggiori so¬ 
no i doveri e le responsabili¬ 
tà che incombono ai suoi di¬ 
scepoli, ai comunisti, che eb¬ 
bero l’inapprezzabile onore e 
fortuna di essere suoi contem¬ 
poranei, di essersi formati al¬ 
la sua scuola e sotto la sua 
guida. Alaggiori sono anche i 
doveri e le responsabilità no¬ 
stre. modesti combattenti, nel 
nostro Paese, per la pace, la 
libertà e il socialismo. Diffi¬ 
cili e duri sono i compiti che 
ci attendono, numerose e gra¬ 
vi le difficoltà da superare. 

Ma Stalin ci ha insegnato 
a non avere paura delle dif¬ 
ficoltà, ad essere pronti ad 
ogni sacrificio, a dominare 
ogni situazione. «< Nessuna 
fortezza è inespugnabile per 
dei comunisti » diceva. Noi 
affronteremo le battaglie che 
ci attendono con la calma e 
la fermezza necessarie. Nella 
lotta ingaggiata in tutto il 
mondo tra le forze di pace e 
le forze di guerra; tra le forze 
della libertà e le forze della 
reazione; tra le forze costrut¬ 
tive e di progresso e le forze 
distruttive e di regresso, il 
vantaggio sta dalla parte no¬ 
stra. dalla parte della pace, 
della libertà e del progresso. 
Lo sanno anche i nostri av- 
ver.sari che credono di poter 
fermare ii corso della storia, 
imponendo una le.gge eletto¬ 
rale truffaldina. che dovrebbe 
servire a mascherare il loro 
isolamento dalla comunità po¬ 
polare e nazionale, e a perpe¬ 
tuare il loro potere usurpato. 

L’ultimo insegnamento da¬ 
toci da Stalin al XIX Congre.s- 
so del Partito comunista del 


Faremo tesoro dell’insegna¬ 
mento e deH’esemplo di Sta¬ 
lin di stare sempre vicini al 
popolo, interpreti e difensori 
dei bisogni e delle aspirazioni 
dei lavoratori, della gente 
semplice, della povera gente. 

Faremo tesoro deìl’insegna- 
mento di Stalin di rinsaldare 
sempre più l’amicizia e la li¬ 
bera convivenza tra i popoli, 
in particolare ramicizia con 
i popoli sovietici e con i po¬ 
poli che, sull’esempio di quel¬ 
li sovietici, marciano nulla 
stessa strada della libertà, 
della grandezza nazionale e 
del socialismo. 

Sappiamo che, in questa di¬ 
rezione soprattutto, ci scon¬ 
treremo con le più dure e vio¬ 
lente opposizioni. Ma Stalin 
ci ha insegnato a non arretra¬ 
re dì fronte a nessun sacrifi¬ 
cio per conseguire questi 
grandi e nobili obiettivi. 

Noi ci batteremò sempre ed 
in ogni luogo, con animo e 
slancio staliniani, perchè in 
Italia non prevalgano i por¬ 
tatori di miseria e dì rovina 
per il popolo, gli affossatori 
della nostra libertà e indipen¬ 
denza nazionale, i predicatori 
di odio e i fautori di guerra, 
comunque mascherati. 

Il nome di Stalin è stato 
per tanti anni, per tutti noi, 
nome amato di maestro, di 
educatore e di capo; è stato, 
per tanti anni, incitamento e 
conforto nella lotta, sicurez¬ 
za di vittoria. Eia ancora e 
sempre più, per tutti noi, im¬ 
pegno di studio e di fedeltà 
al suo insegnamento, impegno 
di portare ancora e sempre 
più avanti la sua opera. 

Per questo è necessario raf¬ 
forzare ancora e sempre più 
il nostro grande partito, crea¬ 
to e educato da Gramsci e da 
Togliatti alla scuola di Lenin 
e di Stalin. 

Rafforzarlo ideologicamen¬ 
te, rafforzarlo politicamen¬ 
te, rafforzarlo organizzativa¬ 
mente. 

Noi abbiamo la fortuna dì 
avere un grande capo: il com¬ 
pagno Togliatti, sicuro allie¬ 
vo e amico di Stalin. Sotto la 
sua guida sapremo fare teso¬ 
ro di tutti gli insegnamenti 
staliniani, sapremo affrontare 
vittoriosamente i compiti che 
ci attendono, sapremo adem¬ 
piere a tutti i comandanti la¬ 
sciatici da Stalin. 

Prendiamo solenne impe¬ 
gno. in onore e gloria del no¬ 
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, dì portare, durante 
la orossima campagna eletto¬ 
rale, a conoscenza di tutti i 
cittadini le grandiose conqui¬ 
ste del socialismo, la grande 
figura di Stalin, i suoi inse¬ 
gnamenti democratici e pa¬ 
triottici. 

Prendiamo solenne impe¬ 
gno, in onore e gloria del no¬ 
stro grande compagno Stalin, 
sotto la guida del compagno 
Togliatti, dì portare, nel cor¬ 
so del prossimo anno, cento- 
mila nuovi iscritti al nostro 
Partito, centomila nuovi com¬ 
battenti per la pace, la liber- 
jtà e il socialismo. 


sottolineare il contributo de¬ 
cisivo che il pensiero di Sta¬ 
lin ha dato al giusto orien¬ 
tamento dei comunisti che 
lottano in regioni arretrale, 
l comunisti sardi, dice Spa¬ 
no, si impegnano a reclutare 
entro il 1953 altri quattromila 
iscritti al Partito e altri mille 
giovani alla FOCI. Ecco il 
compagno Ncgarville procla¬ 
mare rimpegno dei comuni¬ 
sti torinesi e piemontesi di 
rafforzare il partito e rendere 
più stabile l'alleanza tra gli 
operai della FIAT (che in 
questo momento — egli dico 
— debbono sfidare le rap¬ 
presaglie di Valletta per so¬ 
spendere il lavoro in onora 
di Stalin) e le masse lavo¬ 
ratrici delle campagne. 

Sale ora alla tribuna il 
compagno Colombi il quale 
giura a nome dei comunisti 
lombardi di dare un impulso 
maggiore allo studio delle 
opere di Stalin, di conquista¬ 
re nuovi elettori al Partito, 
di reclutare altri diecimila 
comunisti e altri diecimila 
giovani comunisti entro il 
1953, di esaurire il tessera¬ 
mento entro il 26 marzo. 

Al rappresentante dei la¬ 
voratori lombardi succede il 
compagno Alicata. che porla 
all’assemblea l’impegno dei 
comunisti della Campania, 
della Lucania e della Cala¬ 
bria: realizzare nel nome di 
Stalin (che per le popolazioni 
più oppresse e sfruttate d’Ita¬ 
lia rappresenta la certezza 
deH’emancipazione e della 
vittoria proletaria) la svolto 
nel consolidamento del Par¬ 
tito e delle organizzazioni di 
massa che il VII Congresso 
indicò ai comunisti meridio¬ 
nali come robie'itivo fonda- 
mentale. Parlano quindi altri 
grandi dirigenti delle ma-sse 
popolari del Nord. Il compa¬ 
gno Fessi annuncia che i 
comunisti dello Liguria pren¬ 
dono impegno di rafforzare 
ramicizia italo-sovietica. di 
realizzare la scuola regionale 
di Partito, di far entrare nel 
Partito comunista altri die¬ 
cimila lavoratori. Il compa¬ 
gno Pellegrini, a nome dei 
compagni delle tre Venezie, 
si impegna di fronte al Co¬ 
mitato centrale a estendere 
l’influenza del partito della 
classe operaia nelle campa¬ 
gne e a reclutare entro il 
1953 altri ottomila iscritti. 
Reclutare al Partito altri tre¬ 
mila lavoratori: questo è 
l’impegno che il compagno 
Ma.s5ola assume a nome dei 
comunisti delle Marche. 


Gli altri impeiini 


L’impegno di svolgere una 
più larga attività in difesa 
della pace, di rafforzare la 
vigilanza rivoluzionaria con¬ 
tro i nomici della classe ope¬ 
raia, di rendere più solido il 
Partito reclutando altri die¬ 
cimila iscritti viene preso 
dal compagno Scappini a 
nome dei comunisti puglie.si. 
Impegni ad aumentare gU 
iscritti al Partito, a diffon¬ 
dere i principii deU’intcrna- 
zionalismo proletario, a mo¬ 
bilitare sempre più larghi 
strati del popolo nella lotta 
per l’eguaglianza del voto e 
la difesa della Co.stiliizione 
contro i ladri di seggi, a in¬ 
tensificare l’azione per la sal¬ 
vezza delle fabbriche minac¬ 
ciate dalla smobilitazione 
sono quindi as.sunti con pa¬ 
role semplici c commosse dai 
compagni Masetti. per i co¬ 
munisti dell’Umbria. Bardin: 
per i comunisti toscani. Spal¬ 
lone per i comunisti abruz¬ 
zesi e Roasio per i comunisti 
dell’Emilia. 

Infine il compagno Secchia 
riassume con brevi parole II 
significato di questa eccezio¬ 
nale assemblea del nostro 
Comitato centrale. ■» Ci siamo 
impegnati, egli dice, a raffor¬ 
zare ancora di più fi nostro 
Partito e la sua unità Ci .sia¬ 
mo impegnati a rendere più 
officiente la lotta per la ii- 


oliaia di quadri e di dirigen¬ 
iti di primo piano, un tlpojl'Unione Sovietica è .stato che 
■ nuovo di militante e di coni- la borghesia « si è trasfomia- 
ibattente proletario. [ta in modo profondo, è dive- 

L’Unionc Sovietica, sotto laj .\nche in Italia, negli anni | nula più reazionaria, ha per- 


Mada otr URSS 


guida di Stalin, ha sempre 
manlenvito scrupolosamente 
fede agli impegni presi, e al 
la sua politica di pace. Essa 
c cfinforme, del resto, alla 
stessa natura socialista dello 
Stato sovietico; al rispetto 
deU'eguaglìanza e deH’indi- 
pendonza tra le nazioni, c al- 
rintemazionalismo proletario 
che animano l’URSS. E’ per 
questa coerenza e fermezza 
della politica dì pace dell'U 
nìone Sovietica, di difesa del¬ 
la libertà e deU’indipendenza 
di tutte le nazioni, che ì lavo¬ 
ratori e i popoli di tutti i pae¬ 
si, dei paesi capitalistici, co¬ 
me de! paesi coloniali, guar¬ 
dano all’URSS con crescente 
fiducia. 

La possibilità più volte af 
fermata da Stalin delle paci¬ 
fica coesistenza di Stali so¬ 
cialisti e di Stati capitalistici, 
la volontà dell’Unione So\*ie 
tica, di intrattenere pacifici 
rapporti di amicizia e di pro¬ 
ficui scambi commerciali con 
lutti, offrono a t\itti gli one¬ 
sti una prospettiva di pace, di 
libertà, di lavoro e di pro¬ 
gresso. E’ questa ferma e co¬ 
stante politica staliniana di 
pace, di indipendenza nazio- 
• di «oefMFBxioD* inter-. 
*« «egaatto ki'i 


più duri della reazione fasci-iso i legami col popolo», ha 
sta. nelle carceri e nelle isole| rinunciato a ogni parvenza di 
di deportazione, durante la • liberalismo. i diritti della 


I ^rà questo il modo miglio-'bertà. la pace. Findioendenza 
ire di onorare il grande scom- nazionale c il socialismo C: 
.parso, di farne sempre amare:sfamo impesnat: a restare 
il ricordo da tutto il_ popolojsemnrc fedeli agli insegna- 
jf* da tutte le generazioni fu-lTnenti di StaFn e sn'rito 
;lu^. ! deirintemazionalismo prole- 

Gioria eterna al grande ca-jtario Questi imoegni il par- 


guerra di liberazione nazio 
naie, di fronte al nemico e 
alla morte, migliaia e migliaia 
dì comunisti e di combattenti 
antifascisti, nel nome di Le¬ 
nin e di Stalin, si sono edu¬ 
cati. formati, temprati alla 
lotta. Le grandi realizzazioni 
staliniane nella costruzione 
del socialismo, nella difesa 
della pace e della Patria, nel¬ 
la creazione di una socie^ 
nuova fondata suUa libertà, 
la giustizia e il lavoro hanno 
conquistato l’animo di intere 
generazioni al socialismo. La 
Unione Sovietica e l’opera di 
Stalin, sono state per tutti 
noi, non soltanto un faro ed 
una guida, ma una speranza 
ed una sicurezza di vittoria, 
per tutti gli sfruttati: per tut¬ 
ta la po\’era gente del nostro 
Paese 

Ora Stalin non è più. Ha 
cessato di funzionare quella 
grande mente, ha cessato di 
battere quel cuore generoso. 
E’ cessata la sua opera viven¬ 
te di guida e di maestro, di 
grande suscitatore e organiz¬ 
zatore di energie creative, di 
geniale costruttore di una 
aupv» «oetetà. Ma rosta la 
a di ^ 


persona sono riconosciuti so¬ 
lo a chi ha il capitale, tutti 
gli altri cittadini sono consi¬ 
derati solo come grezzo ma¬ 
teriale umano, buono soltan¬ 
to per essere sfruttato »; « la 
borghesia ha buttato a mar« 
la bandiera delle libertà de¬ 
mocratiche borghesi »; la bor¬ 
ghesìa ha buttato a mare « la 
bandiera della indipendenza 
nazionale e della so\Tanità 
nazionale >», w vende i diritti e 
l’indipendenza della Nazione 
per dollari ». 

E Stalin ci disse: - Torca a 
voi, rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti 
la bandiera delle libertà de¬ 
mocratico-borghesi; tocca a 
voi. rappresentanti dei partiti 
comunisti e democratici, di 
risollevare e portare avanti la 
bandiera dell’indipendenza e 
della sovranità nazionale, se 
volete essere i patrioti del vo¬ 
stro paese, se volete essere 
i dirigenti della nazione ». 

Questa estrema e preziosa 
indicazione di Stalin deve es¬ 
sere per noi tutti un coman¬ 
damento sacro. 

Noi risollev«roxno « porte- 
noiq ow H ta liwiriif del* 



struttorc del socialismo! 

Gloria eterna a colui che 
Iha indicato c aperto ai popo- 
j!i la strada del comuniSmo' 
i Gloria eterna al vincitore 
idei fascismo, al liberatore e 
lairamico dei popoli! 


I 


li 


Quando Longo termina, 
silenzio toma nella sala sti 
pala fino all’inverosimile. Poi 
si ode ancora la musica gra¬ 
ve della marcia funebre, 
ascoltata in piedi da tutti i 
presenti. Secchia dà quindi 
la parola ai dirigenti delle 
organipazioni comuniste. Uno 
dopo l’altro i segretari regio¬ 
nali del nostro partito si suc¬ 
cedono al microfono e for¬ 
mulano il solenne giuramento 
di rendere più forte il Par¬ 
tito che Stalin e Lenin crea¬ 
rono per la liberazione del¬ 
l’umanità dalla schiavitù e 
dalla guerra. 

Ecco Natoli assumere a 
nome dei comunisti di Roma 
e del Lario l’impegno di in¬ 
nalzare e portare avanti vit¬ 
toriosa la bandiera delle li¬ 
bertà deiDocrati(die e della 
pMis OfffTft XA Cmuì s Apgtaft 


opera gran¬ 
diosa dì Stalin! "Viva il Par¬ 
tito Comunista deirUnione 
Sovietica! Viva rindistrutli- 
bilc amicizia tra il popolo 
’ta'.iano c i popoli dell’URSS 
Portiamo sempre più avanti 
te 2lor:o=:e bandiere di Marx. 
Eneels. Lenin e Stalin Nel 
nome di Stalin si è sempre 
\into Nel nome di Stalin tut¬ 
te le vittorie saranno nostre r. 

Secchia annuncia infine che 
i rappresentanti dei massimi 
organismi dirigenti del Par- 
t’to c le delegazioni della 
FGCI. dei grupni parlamen¬ 
tari comunisti e della Dire¬ 
zione del PSI si recheranno 
airambasciata sovietica per 
esprimere airAmbasciatorc 
Kostilev il loro cordoglio. Essi 
porteranno al fappresentante 
sovietico a Roma ì fiori do¬ 
nati aU’assemblea dai lavora¬ 
tori romani. 

Si levano ora nella sala lo 
note delllntemarionale. Tutti 
le ascoltano in piedi, silen¬ 
ziosamente. L’assemblea pub¬ 
blica del C. C. e della Com¬ 
missione centrale di controllo 
del PCI é quindi sciolta elle 
«c« 13^ 
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I DISCORSI DI MALENKOV, BERIA E MOLOTOV SULLA PIAZZA ROSSA 


NUOVE FORZE ACCORRONO SOHO LE BANDIERE DEL SOCIAUSMO 


Non esistono forze che possano impedire una grande “lavasiBHnu 
r avanzata deii’URSS verso ii comuniSmo nocioto upi pb t Wfuo 


politica estera, la nostra principale preoccupazione è di impedire una nuova guerra, di vivere in pace 
con tutti i paesi,, - i nemici dello Stato Sovietico si immaginano che la grande perdita subita pro¬ 

durrà scompìglio e confusione nelle nostre file, i loro calcoli sono vani e un*amara delusione li attende,, 


(ConUnuMlone^l» I. pagina) riore ali;appellatlvo di mem- Sovietica ha svolto e svolge care infaticabilmente la vi- lo cd ha sempre sonlito la è una politica immutabile di risposta, molte cellule segna- pi; 

di tracciare nuove strade nel- Cre dei Partito comunista, in una copegiiente politica d» gilanza del Partito e del po- swn affinità con il popolo, con mantenimento e consolido- ìano già ora l’afflusso di cen- ^ ^ wnev». 

la storia. una tenace lotta contro i ne- mantenimento e coiisolida- polo contro gli intrighi e le la classe operaia ed i contadi- mento della pace, di lotta tinaia di nuove adesioni: una OIUSEPPE BOFFA 

Durante molti annL Lenin P^**^*’, “ compagno Stalin di- mento della pace, politica di manovre dei nemici dello ni Inuorafori; coli ha dedicato contro la preparazione e lo testimonianza concreta di co- _ ~ ^ _ 


//« Humanité » aumenta la sua tiratura di 70.000 copie al giorno 

DAL NOSTRO COR RISPONDENTE crede possibile la coesistenza re sotto la presidenza della 
T.AT>Tr-T O TI mondo Socialista e capi- laburista Monica Felton. la ' 

ormimi E Paris Presse, nel giornata intemazionale della 

centrale del Partito comuni- titolo più vistoso della prima donna. 

sta francese ha lariclato una pagina scrive: « Malenkov ha Nel corso di un sermone ai 
« leva Stalin » per il recluta- detto addio a Stalin afferman_ fedeli nella cattedrale di Can- 
mento di nuovi membri. In L’URSS farà tutto il pos- terbury, il decano Hewlett 

riS|M)sta, molte Pillile segna- per la pace». Johnson ha esaltato l’opera 

IfnnH Hi°mmve^ados?on!**im^ GIUSEPPE BOFFA svolta da Stalin 

-La stampa governativa in- 


Durante molti anni, Lenin compagno Stalin di- mento della pace, politica di manovre dei nemici dello ,i| lavoratori: coli ha dedicato contro la preparazione « lo testimonianza concreta di co- --^ 

e Stalin hanno lottato nelle compattezza lotta contro la preparazione stato sovietico. tutta la sua possente energia, scatenamento di una nuova me l’emozione suscitata nel ASS6l1lDl6B 8 LQndP& if oronrio aUarme 

dure condizioni della dande- monolitica deHe nie del no- e lo scatenamento di una oggi noi dobbiamo inten- il .suo genio al popolo. Ancor guerra, una politica di coope.- paese dalla morte del grande ^ 


dure condizioni della dande- monolitica delle nie dei no- e io scatcnainemo di una oggi noi dobbiamo inten- il .«mo genio al popolo. Ancor piicrra, ima politica dì coope- paese dalla morte del grande 
stinità per la liberazione dei Partito- Il nostro sacro nuova guerra, politica di col- sificare ancora di più la no- giovane, Stalin vide c com- razione internazionale c di artefice del Socialismo si tra¬ 
popoli della Russia dal giogo “P^ere consiste nel rafforaare laborazione internazionale e stra vigilanza. prese profondamente, con il sviluppo di relazioni d'itifc- duca in accresciuti consensi 


popoli della Russia dal giogo “P.^ere consiste nel raiioraare lanorazione internazionale e stra vigilanza. prese profondamente, con il sviluppo di relazioni d'itifc- duca in accresciuti consensi 

dell’autocrazia, daU’oppres- plterlormente il grande Por- di sviluppo delle relazioni Nessuno pen.si che i nomi- suo brillante ingegno, che nei resse pratico con tutti i pne- alla lotta che il Partito di 

sione dei proprietari terrieri , *0 comunista. L,a forza e la ai muiuo ii^rosse fra i ci dello Stato sovietico pos- tio.sfri tempi il popolo può si che hanno eguali aspirazio- Stalin conduce per un avve- LC 

e dei capitalisti. Con Lenin Invincibilità del nostro Par- f»esi. politica che parte sano coglierci di sorpresa. frounre In via rrr.so min nifn ni. Una fai cpolilien estera è nire migliore. tellet 

e Stalin alla sua testa, il po- fa‘coSuezza bielle* suo posslWHtà d^una ^ Le nostre glorioso Forze soltanto attraverso la conforme ni fondamentali in- L'Humanite, dal canto suo, so o, 

polo sovietico ha compiuto la «ninni^ e cnpcKfPiV?-. n amiate sono dotate di tutti ^n//n per il ComuniSmo, e ciò fercssi del popolo sovietico e, ha aumentato la sua tiratu- ria c 

più grande svolta nella sto- Salifica S due dUrèmnti s - tipi di amianmnU mode n determinò la sua strada nella generalmente, agli interassi di ra di Jo.OOO copie quotidiane, mee 

ria dell’umanità, ha posto il- nSlXrdel Partifo^ ?tSn ho nello caS^luco ^ per la difesa della Patria vita. Stalin dedicò incondìzio- tutti gli altri popoli amanti a I fautori di guerra» seri- come 

ne al regime capitalistico nel "^«mbri c?n au^ìo Sista Sovietica I noslrr solchiti ? ««temente tutto se stes.so, la della pace. ye stamane il compagno Fa- tosi 

nostro paese e si e incammi- . volontà ^ le asnirazloni II «rande Stalin ri ha rriii- marinai, ufficiali e generali ^‘«n intera vita, alla lotta per Fedele ai princìpi dell’in- sulloig^ano del Partito uno 
3el'’^daU?n?o“°''^ Partito; la forza c la in- calo Vello spirito di .servire arricchiti clall’esperienza del- H ComuiiLsino, alla lotta gene- ternazìonalismo proletario, il sp^rnmn “df‘'dì- ?Èas 

^ a.- vincibilità del nostro Partito con illimilata devozione gli in- Ih grande guerra patriottica. ni.) fnribiienm In la di 


* «Ji m.iìm sensate illusioni generate a 
in OnOPB 01 SIBIIIl Washington dalla morte di 


Stalin, illusioni che Eden non 
è riuscito a modificare, per 


P'/^ntinitcìnrlfn l’rkrTavo rii VIUCIUHIU* UCi ilUbliU -A Ui Vi LA/I 1 1J 11 11 1U d I a UtJ VU/'.IUIIL.' ^ 11 HI- v r i vf ^ v «v(«, 

ninPrVPPuPanrin nWrahn' risiedono nell’indistruttibile teresài del popolo; noi siainujsnpranno dare una degna ac- 
ment^ la dluiHnfl irnin?<ta là legame con le masse popolari, fedeli servitori del popolo, o coglienza ad ogni aggressore 
niiaio Pnrfiin p basc deU’unitù del Par- il popolo vuole la pace, odia che oserà attaccare il nostro 

Stato Sovietico il cammi- ^ ^ l’instan-; la guerra. Sia sacro per miti Paese. 

no. il compagno Stannala "oi «desiderio del popolo di La forza e l’invincibilità 

portato ir S?o Paesf alla servizio degli interessi del non permettere le» spargimen- del nostro Stato risiedono 

vittoria di importanza storica Popol^o. Noi dobbiamo salva- Jo ‘ppHìp ‘ soltanto nel suo tempra¬ 

mondiale del Socialismo, assi- guardare come la pupilla de- uomini e di as.sicurare 1 cdifi- ^ glorioso Esercito. 

curando, per la prima'volta !» Sice"" ' La potenza dello Stato so- 

in molti millenni di esistenza ancora di piu ile^ t hce. vietico deriva dall’unità del 

della .società umana, la libe- gami inscindibili del Partito ^ , popolo sovietico dalla sua 

razione dallo sfruttamento il popolo, educare 1 co- Verso nuovi successi! fiducia nel Partito comunista. 

dell’uomo sull uomo. nX inirito d una elevata è la forza dirigente della 

I^mn G StHlin. hsnno fon*' * •, •"P i-** h Nel coiiiuo cIgIIh ooliticu sociGtii sovictlcfl d^lln sus 

dato .il primo Stato degli ^glan^^pomica^^ nello spi- fa"^„«stra. pr^cipale fiduciS nel suo Governo so- 

operai e dei contadini nel nella lotfa contro i ne- sollecitudine è di non per- vietico. Il Partito comunista 

mondo. Il nostro Stato sovie- mezM nella mettere una n u o v a guerra, e il Governo sovietico ap- 

tico. Il compagno Stalin ha Xdi vìvere in pace con tutti i prezzano profondamente la 

lavorato instancabilmen^ al Sotto, la guida del grande paesi! Il Partito comunista fiducia del popolo 
potenziamento dello Stato Stalin e stato creato il po- dcU’Unione Sovietica il Go- ,, , , 

sovietico. La saldezza e la tente campo della pace, della "ern^X^^P^oViteligono che Popolo sovietico ha ri- 
potenza del nostro Stato so- democrazia e del Socialismo. , 3 *-“ sposto con unanime consenso 

no la condizione più impor- In questo campo, in una necessaria ed equa è una po- *1 decisione del Comitato 
tante per la vittoriosa edifi- stretta unione fraterna, mar- tuttj j po_ Centrale del nostro Partito, 

cazione del ComuniSmo nel ciano in avanti, insieme col p^jj basata sulla fiducia re- Consiglio dei Ministri e 
nostro Paese. Il nostro sacro popolo sovietico, il grande ciproca politica che poggia Presldium del Soviet Su- 
dovere consiste nel rafforza- popolo cinese, i popoli fratei- fatti e viene confermata premo, dell’URSS per l’ado- 

re ulteriormente, infatìcabil- li della Polonia. Cecoslovac- fj,tti, i governi devono zlone di misure estremamen- 

mente e sotto ogni aspetto il chia. Bulgaria, Ungheria, Al- servire fedelmente i propri le importanti, intese ad assi- 
no.stro grande Stato socialista, bania, Romania, della Repub- popoli e i popoli anelano alla curare una ininterrotta e 
roccaforte della pace e della blica democratica tedesca e paoQ^ maledicono la guerra, giusta direzione dell’intera 
sicurezza dei popoli. della Repubblica popolare Criminali saranno quei go- vita del Paese. 



Stalin conduce per un avve- LONDRA, 9 — Operai e in- riuscuo a moa ncare, i^r 
nire migliore tellettuali londinesi hanno re- Quanto, nei colloqui Mn Dul- 

L'Hurnanité, dal canto suo. so onore stasera alla memo-- forato^’oSS^tTpu^t? di 

ha aumentato la sua tiratu- ria di Stalin m due solenni rosaio 1 opposto punto ai vi 

generalmente: agli interessi di ra di jo.OOO copie quotidiane, meettngs promossi dal partito of|Xamenfi pericolosi 

filiti pii altri popoli amanti " fosf^còiRemPoraneXente^^^ confronti del nuovo regi- 

dclla pace. stamane il compagno Fa- tos, ‘^Xe^^raneamente lo „,e soulefico » Intitola il Man- 

Fedele ai princìpi dell’in- lon sul ’organo del Partito mio allo Shoreditch Town Guordian il suo prin- 

fernazionalisnio proletario, il comunista francese, «Acca- « ^l'Purn in una cipale commento politico, e 

popolo deWU.R.È.S. sta svi- . ì/là -, rii Sheàie,H B^ush a? caX nel lungo articolo dell’organo 

luDDCiTicio G co^tcìtitBìiìcntc p*u /flCilDiGiifc Ifl ^3 Q* ^ ^ ufflciosft sl « Uno dpoZf 

iSr?a,ido"a /7afeTna ‘ami- ri^'^’rild‘Sensì^rrà u'%"ke P»* 'pSico^Tchesi 

cizìa e cooperazione con il ® nrecirientA *ripi nartitn Palme possono commettere circa i 

prende popolo cinese, con i dell azione che ad essa monta- P Toh n Collari membro mutamenti nel governo della 

lavoratori di tictte le Demo- la guardia. Questa sperali- Di tt, e John Gollan. membro u r s.S. è la convinzione che 

crazie popolari, i legami ami- di Sfal7 1 d ' dato Sra di* Shi ner il * diripenfl sovietici sfanno 

chevoli con i lavoratori dei e.XJn/V 3" e ner la nac^ “solfando o salteranno l’uno 

paesi capitalisti e coloniali, additando ad esemmo^i’unìtif 0°*® dell'altro. Se questa 

che stanno lottando per la v fratelli danne re- additando ad ese^io l^ dovesse guidare 

noce la dcmocra-’ia e il So- saldo, muto come un bloc- e la calma, la forza con cui , nolitìca occidentale verso 


SUI Sluuu, mino come un oiuc- ^ ey.. , nolitìca occidentale verso 

co d’acciaio. Esso continua il popolo sovietico continua il {"rr ^11; 

senza debolezze l’opera di suo cammino sotto la guida di li ‘i!!! 


Stalin ». 


senza debolezze l opera di .sm> cammino sotto Ja guiaa ai - „t,. mr 

Da.. «I I Sfalin». Malenkov. hanno esortato ì 

Per il Goinunismo ! n dolore dei popou sovie- comunisti inglesi ad imprime- y^tifT^ — ^mt^hbe^o^ es^re 
n • • VI unanime, prorompente re nuovo slancio alla - loro j rnoS^wlitiche%- 

Cari compagni, amicif goMo „„ contegno di estrema campagna d i reclutamento. 

In questi difficili giorni, noi dignità, ha colpito profonda- come pegno di gratitudine al SXtro*e „ conseguente 

tutti vediamo con speciale mente i france.si, riflettendo- grande maestro sromparso. Sullo Scòtsmnn n demitatn 

chiarezza e sentiamo costan- si negli ampi resoconti dodi- Fi a I mess^gi che. insieme conservatore Maitland alfer- 

tementc quale potente, incTol- enti ai funerali dalla stampa a corone di fiori, continuano 

Pcrt nervenirr* nll’ambast'ÌJiti, piu trome una voce 


governo inglese 


Sacro dovere 


mongola. L’eroico popolo co- verni che vorranno inganna- Una di queste importanti 
reano in una tenace lotta di- re i popoli: andranno contro decisioni è la nomina di 


fende l’indipendenza della R sacro desiderio dei popoli jGiorgio Maximilianovic Ma 


Vinceslav Mololov 


propria patria; il popolo del discepolo di rosa per la felicità dei lavo- sovietico. trngic'à*^dei mórnènto ***Andi»e memorabile s'cionero eenerale il primo ministro so- 

lin e legata la soluzione di vjgjngjjj jojfg coraggiosamen- un nuovo sangui- Lenin e fedele compagno di ratori, per la felicità del po- Il nome immortale di Stalin stampa più vicina al Go- inglese del 1926 I minatori vietico». Il rilievo che i gior- 

uno dei piu amplessi prò- ^nano macello. armi di Stalin, alla carica di polo. ’ ^ per sempre nel nostro vcrno^f ha reg^str^ti nuhidl n?,- governativi del pomerig- 

blemi nell.-, ctoria dello .svi- " iioeria e i inuipen -, « il Oroci/Tontr, ri^i /--...no.-rfiin .Toì ^ __ __ _'criio ii na it-gi.Mraii quindi che per molti mesi resistettero ^i,» aTau,-. -.ilia 


KcMarK?,oir&d»’i: ria diS.Sin c^e queitedl ^letica 

r,.“/rtor;7óL'V“rVc,?Wc„- a^^^a'riny^ 

Zinne del ComuniSmo nel no- Scomparso hanno *lan- pera la »< e rammenta che i le- uMeiale della i^lattia di Sta- 

stro Paese. Dobbiamo stria- . ^ , {(j jnsjeme all’e- gami di fraternità fra la 1»^ “ «"ive Maitland — il 

gcTct ancor pm strettameiita, „ , U.R.S.S. e i minatori britan- Foreigi» Of/ice si era reso con-; 

pili saldamente attorno al Co- fermezza o il valore nici furono suggellati, prima sempre più chiaramente di 

^ ^ ìiosfro quegli impogni appax'ivano ancora che nella comune lotta P^ter ind^nitamente 

Partito, attorno al Governo sottolineati dalla grandezza contro Hitler, al tempo del continuare a rifiutare l incon- 


Sotto la direzione del com- si ^ democratico, di moltiplicare 1 loro sforzi 


nella direzione del Paese è tempestosi del 


uno dei più amplessi prò- nano macello. armi di Stalin, alla carica di polo..fiord per sempre nel nostro wrno li ha rogirtrati quindi "h%l7r mnifi mpài c àttàrn governativi del pomerig- 

blemi nel a stona dello svi- . ^ Partito comunista e il Presidente del Consiglio dei stalin senne scmorc accon cuore, nel cuore del popolo con una certa fedeltà — ab- gio hanno dato stasera alla 

luppo della società: la que- denza nazionale Governo sovietico sono del Ministri dell’URSS ninre il n nn^ sovietico e di tutta l'umanità basbmy-, Insolita sullT sue sciopero da soli, dopo es- riaffermazione della politica 

stione nazionale. Il compagno li nostro sacro dovere con- parere che la politica di pace Le decisioni adottale dai Hdbf,,,!* J pronressira La glorio dello coWnp rivelano ì ti abbandonati dal di- staliniana di pace, contenuta 

Stalin, il massimo teorico del- siste nel conservare e raffpr- fra i popoli è runica politica massimi òrgani di ParUto ò Ze^ZandTges^a per ?I bone fj i eSÒrmi dS due iuotidia- Agenti sindacali di destra, eb- nei discorsi di Malenkov. Be- 

SmSì ff 

Slrde 1 u°%t";ià?e“dl“o“dia' d“’amtiSaTdf 1 » Sn"?» S?aHn'’im™ird^uÙI ''viSSeTISlSUibilc BmUfsuW- onOTe^fSSiìn 

SiziSe aiscoraia vmcoii di amicizia e m g grande Stalin, mpone a tu^ pg^tuo e deUo Stato. " dottrina di Màrx, Engels, Le- ta la larghezza deUa pagina servali ieri daUe duemUa de- 

nazionale. uaarieia ira J popoli uei gu uomini sovietici l’obbbgo 0„po*« ■ unità e -eneolone e così che lo Coaqscem- „i„ f, ctnlinf Franco Éfolr dice* wMalen- legate deirAssemblen nario- ‘^l'ViptO tìie OfS CO- 

Sotto la direzione del com- '(j^bbi^Xf^rafforzare '^al nel Donerà re\3I2?ayione direzione del Paese è fò° riun/ii-o»* ^tva la nostra potente Pa- kov: vivere in pace con tutti naie delle donne, laburiste. 

tito*^ massimo”l’eterna e inviola- dei^ °erandio3;i e^mnfu che garanzia della attuazione !ZnV^difàHn^/Jnn°*^ socialista, il nostro eroi- i Paesi e impedire la guerra comuniste, senza partito, prò- ® 

fflc eSfcizilfratlrna del- 3 f-,nnn d^Xti nXii successo della politica reazione ^^polo sovietico! è la nostra principale preoc- testanti e cattoliche, che da 

Tm l’Unione Sovietica col gran- vietici di'numentare^^l* loro interna ed estera elaborata manteneva yjyg j| grande Partito co- cupazione. Come Stalin, il tutta l’Inghilterra erano con- dell Unione Sovietica. 

irSsU ha SX'\^”iS’un1?a de popolose!nesè; coni la- cZntvLt luTcZZl conZ- ST pZZZrZ, tST- delVVnione Sovietica! nuovo dirigente dell’URSsivenute a Londra per celebra- FRANCO CALAMANDREI 

fraterna famiglia tutte le na- voratori di tutti i paesi a ne deU’edinrazione della so- *ò?d 5 , df d? * mente esposto ai colpi delle - ' —g;.-s-r-:-.. s a. =a==;^^ =a.raje-,’.mr ii ' ■ - 

vìfini HpinTninnp Sovietica e Democrazia popolare. I po— cieta comunista del rafforza"* oi L/enin e oi Stalin* r/irynr/>»/ini 5 /» _ 

ha format? l’amici^^^^ PoU .di tutti i paesi hanno co- mento della p^tenL e d^lìa ^^ftalin come I^nin ha la- lò'^arccrl c iJS ” MAO TSE - DUN ESALTA LA FORZA DEL CAMPO DELLA PACE 

Vivala pace! SSciHO-sovietico e IH groclo 


popoli 


zioni dell’Unione Sovietica e ^ "r . popolare, i 
ha forgiato l’amicizia dei po- POh .oi tutti i paesi hanne 
poli. E’ nostro sacro dovere nosciuto R compagno Sl 
assicurare l’ulteriore rafforza- grande alfiere della pace, 
mento dell’unità e dell’ami¬ 
cizia fra i popoli del Paese y|yQ Ig JfQQQ 1 
sovietico, il rafforzamento del • »••••• 


FRANCO CAl.A3fANDREI 


MAO TSE-DUN ESALTA LA FORZA DEL CAMPO DELLA PACE 


plurinazionale Stato sovieti- H comnagno Stalin ha dedi-verso'^nuov^"succes^.”*Abbià- vietico, come geniale teorico 

co. Finché sussiste l’amicizia tutte l** forze del suo ge- nio tutto quanto è necessario . grande Stalin ha forma- ■ • ■ ■ • _ _ ■ • • _ . • 

tra i popoli del nostro paese, gjo ^ salvaguardare la causa Per edificare una società co- « con.solidato attorno a re MI CIllfllfilClSl 

noi non temiamo alcun ne- della pace per i popoli di tutti munista integrale. Con ferma una coorte di temprati din- df W" MUMV V998 WIW 

mico interno cd esterno. j ogg,;. La nolitìca estera fiducia nelle sue forze e nelle genti, che hanno assimilato la edffica-ioTic del Socialismo. ■ nm 

Sotto la direzione TCrso- dello Stato sovietico, politica sue inesauribili risorse, il po- eapacita leninista- staliniana Dnrrmtc questi anni, xl no- -- “ ; . 

*pSrérSSi Sci S°nciÌ°opÌ?a‘Ì^M1?J;?^o.i2 è'‘Sria /iSfca Solenni .erimonie da Pechino a Tirana per l’estremo sainto al Matesciallo Stalin 

buslito l’Esercito sovietico. Il giva contro lo scatenamento del ComuniSmo. spons«ibilità di portare ad grande forza dirigente della _— ... . ' — 

d““Sh”‘diì’ paSi si,i?de agìiTnteSSfJiWl’di ae”?he'’pMsano‘a'?re"?are’°£ cria'TnidL'lT d^ 'Ln1n"''e ^>rTP«ès"'rS^l'cMofirto°à DAI HOSTAO C0«Rlsr0»DEIITE|ac papolora cinese hu ollc-i/ondam eui grandi priaaipÌ|poto CKOstovareo !“ 

tanalamenlo dalla Forza ar- fSfn f SolT lt-aS;lla’’da«raoniatf continuata con Buccasao da diacntora lo forza diripanta .. "'"."S' 'i'''»"'- 


L*olleanzo cino-sovietico è in grado 
di schiacciare qualsiosi aggressione 

’ ’ — _ ■« ' V • 

Solenni reriinonie da Pechino a Tirana per Pestremo sainto al Maresciallo Stalin 


tenzìamento delle Forze ar- i popoli. 


mate sovietiche sono stati -“L’Ùn&^Sovietica è im- UcrreTsoTl'comù^^^^ di tutto il movimento ìnter- ^ — edificazione delle democrazie pace » , , , no m lonao al wmana^M- 

ItàErCor ■/cipJ,°TISo i"£’a'''d''a'Ì.a‘"pa^j/'S.lc?l'1 c?,SS,g”„°^‘Sa1fn71S ìì" S^cSat'."''!! gSvar'- c,'pfS “Z'- 5"’f„’i’’’” .TftVo'!"’’’ '".ioT '.'t"»"-' ?inrh': rf,L\o‘'Ìl 

grande condottiero, il gene- suoi interessi sono insepara- so il completo trionfo della no dell’URSS non risparmie- lotov — significa ricordare f ...Vroee n!,; ni «nnr<.g««r.- 

ralissimo Stalin, 1 Esercito bili dalla causa della pace grande causa di Lenin e ranno nè le forze nè la vita sempre cd aver costantemen- dell URSS c un gresstone si c .sviluppato a U le tutti gli agg ® 

sovietico ha conseguito la nel mondo intero. L’Unione Stalin ^ n.n difendere l’unità ferrea fe cJre del re/^ilSTn^ P“'’‘‘to ^ stato editato tal punto, il vostro fronte d, imperialisti ed * fautori eli fiale dire la wmi^ziOM che 

storica vittoria nella secon- delle «le del Partito e della l’Esercito JVìelln Mn^^^^^ da Lenin e da Stalin. Que- amicizia e talmente consoli- guerra tremino di fronte al- si leggeva sui volti dei pre¬ 
da guerra mondiale e ha li- •• _ J» W% • ^aDi^zS^ ^rraUor^arlviet%anssimirandn Zigena tilo Partito è stato nel passa- dato, che noi possiamo affer- la nostra amitì^^^^^ senti, molti dei quali erano 

berato i popoU d’Europa e |l ftl l’inviolabile amicizia dei no- razionè ìle^e Fn?-l°' to e nel presente, il nostro mare dì non avere paura di n Viva la teoria di Marx, rigati da laorime. - 

d’Asia dalla minarla della ili 001^1 fl JJJi delI’URls! per aumen- sovietiche contro aìialshlsl^t- tnodcllo, come lo sarà in av- alcuna aggressione imperia- Engels, Lenin e Stalin! Glo- M^tre risuonavano le sai- 

schiavitù fascista. E’ nostro . . notenM dello Stato tnrm hi ,i« nunigtìnat nnnroo^ venire. Noi siamo convinti lista, non importa quale. Lai ria eterna al nome eroico delj ve di cannone e le sirene dei- 

sacro dovere rafforzare al prg.nH« ouindi la narola » c*^ii„ «olla Hirorio- *^o« il* .’i! 1 che il’Comitato Centrale d«l aggressione imperialista sarà grande Stalin! n. ,le fabbriche, da centinaia di 


no in fondo al comandamen- 


li discorso di Berla 


nu caro ami- 
Vissarianov'.c 


in base ai piani da Lui €la-|g*^t’tii 




borati, il nostro Partito ha l- angoscia cne 
trasformato un Paese prima . 

arretrato in un poderoso Sta- ' ' ' 

to industriale e colcosiano, 
ha creato un nuovo ordina¬ 
mento economico che non co¬ 
nosce crisi e disoccupazioni 
E’ nostro sacro dovere assi¬ 
curare l’ulteriore fioritura 
della Patria socialista. No) 
dobbiamo sviluppare al mas¬ 
simo rindustria socialista, 
roccaforte della potenza e 
della saldezza del no.-tro 
Paese. Noi dobbiamo raffor¬ 
zare al massimo il sistema 
colcosiano, determinare una 
ulteriore ascesa della pro¬ 
sperità di tutti i colcos del 
Paese sovietico, rafforzare la 
alleanza tra la classe operaia 
e 1 contadini colcosiani. 

UniUi invincibile 

Nel campo della politica 
interna, la nostra principale 
preoccupazione consiste nel 
promuovere indefessamente 
Tulteriore miglioramento del 
benessere materiale degli o- 
perai, dei colcosiani, degli 

intellettuali, di tutti i citta- I-aBrcnU BerU 

dini sovietici. Legge del no¬ 
stro Partito e del nostro go- „ ... 

verno è il dovere di essere non può e^; 


IdeU’agricoltura, nei duri an- 


L’angoscia che è nei nostri ni della grande guerra pa¬ 
triottica. quando erano in 
' ' giuoco le sorti del nostro 

Paese e di tutta rumanità, il 
Comitato Centrale del Parti- 


Parla 

Molotov 


A Tirana 


sacro dovere ranorare ^ Prende quindi la parola il Lenin e Stalin nella direzio- sovietico, per restare infles- sore contro il nostro Paese ** Comitato Centrale d^’l aggressione imperialista sa. a g anae ^laiin. . .le iaoanrae^jM emnn^a ai 

riòS compagno Beria: ne del Paese. àbilmente fedeli alle idee Essere Si n Tegni sSuatì delVURSS ed i? goucriio schiacciata da voi. c qualsiasi In tutta la Cma alle 5 di 

dt Compagni, amici! — Nel fuoco della guerra ci- del marxismo-leninismo e, di di Stalin significa pure dar sovietico, col compagno Ma- meschina provocazione è ina- °SSi ponieriggio (a R CTn fo den* totera»- 

ònròhàltiua Irer Beria — E’ difficile vile e dell’intervento, negli Stalin, per portare la Terra prova di debita vigilan-a e te- ^enkou alla testa, saranno La ragione per cui la l_)tuite le fabbri- zion^e. ^ralestrenra affato 

esprimere a parole il profon- anni difficili della lotta con- del Soci^ismo al ComuniSmo, vada nella loUa contro tum certamente capaci di .ttguire „mici 2 in fra il grande popo- che hanno int^rotto il lavoro di Praga, di tutta la Cecosio- 

telT a ^uf?riasrf«areo dS ®he il nostro Par- tro U crollo economico e la Eterna gloria al nostro g°f TntZhi dei no^ri nemici. '» comandamento del compa- cinese e l’URSS è iJcrol- P?" ^ minuti- Nelle citta sono vacch.a £ suo Diu caro ami- 

nemico ^ ' tito e i popoli del nostro Pae- carestia, nella lotta per la amato e caro capo e maestro, degli agenti degli aggressfni Q"® labile, è che la nojiro amici- Vissananov.c 

Pe^Aierito dell’opera infa- ®»^® tutta l’umanità prò- industrializzazione del Paese il grande Stalin». 5fófi imperialisti. c®«*® comum- 3 ,^ g /onda/a sui grandi pria- AX*. d; pàrhfnr* 

tiiSwiedScompaglfo Staffa sente in questi e per la collettivizzazione «tato soniefiro non -Ì*® cipi dcirinternarionalumo di A Tirana 

in basT» ai ciani da Lui eia- g>urui- deU’agricoltura, nei duri an- ha fini aggressivi di alcun ge- nuovi frutti. Non ve dubbio Marx, Engels, Lenin c Stalin. e Can, n, nei \il , . 

boratL il nostro Partito ha L’angoscia che è nei nostri ni della grande guerra pa- Z nere e. dal canto suo, non ri che il campo della pace, del- L,’anUcizia fra i popoli cine- ui campagna. 1 cittadi- In Albania, in tutte le eff- 

Irasformato un Paese prima triottica, quando erano in IR if 1 X intromette negli affari degli I® democrazia e del sodali- p mvietico. fra i popoli haimo sostato m sil^_io ta e villaggi hanno 

;« «« «Ita. ' giuoco le sorti del nostro lY^OlOXOV altri Stati. La nostra politica diretto dall’URSS, sideile democrazie popolari e i 

Paese e di tutta l’umanità, il I VI VXXJXVR V rafforzerà^ nell’unita e diver- tutti gli uomini ailianri delia -1 JtrJ 

Comitato Centrale del Parti- Ha preso quindi la parola come nolitica estera staliniana ’’® off®* giorno pm potente», pace e indistruttibile. La de- 'mun.ari cinesi n nno re^ mffa ^r^ne ai reno racco» 

to e il Governo sovietico, di- Viaceslaw Molotov, il quale dì pace, è una politica di di- ^ L’URSS è dicenfata tal- mocrazia e la giustizia in tut- I« Ì^. 

rigendo e guidando la lotta ha detto: fesa della pace tra le nazioni, mente possente, la rivoluzio- ti i paesi del mondo è ancora ®==cmblee alla fipira di numento a Stalin, al qua» 

eroica del popolo sovietico, «Cari compagni ed amici _ Giuseppe S.alm, e ii loro co- montavano la guarda dono- 

hanno acquistato una enorme iti questi giorni noi tutti ' ’ ’ uiRudaute in capo ha dira- re JiruOTi di lavoratori, 

esperienza nella direzione riamo dolorosamente colpiti <»OT FIVIVF FFRlAfONTA ^ITT T A QTATTAjAT T FF maio un appello aUinche m Fralacommi^one genera- 

del Partito e del Paese. per ta morte di Giuseppe Sta- ÌaI!aK 131UIN1A 5UL.I^A MALIi\ALLLh questo momento di aoiore le Henver Hodja ha 

Perciò i popoli deH'Unione lin. per la perdita di un gran-j rinnovino le proprie energie, omaggio a Giusei^ SlUlin. 


Sovietica possono continuare de capo e, nello stesso tempo, 
a riporre la loro piena fidu- di una persona amata ed infi¬ 
cia nel Partito comunista, nel nitamente cara. Noi, suoi rec- 
Comitato Centrale e nel Go- chi e stretti amid, ed i mìlio- 
verno sovietico. ni e milioni di cittadini sovie- 

^ fici, i lavoratori di tutti i 

llfl OOStri forza paesi, nei mondo intero, dan¬ 
no oggi l’uUimn addio al com- 
I nemici dello Stato sovie- pagno Stalin, che noi tutti ab- 


500.000 borlinesi sfilano 

dinanzi al monumento a Stalin 


Sul fronte delia Corca i commemorative. Più di 69 
volontari cinesi hanno reso mila persone si reno raccol- 
omaggìo intanto in migliaia te a Tirana, attorno al mo¬ 
di assemblee alla figura di numento a Stalin, al .quale 
Giuseppe Stalin, e ii loro co- monxavano la guardia d'ono- 
mandantc in capo ha dira- re gruppi di lavoratori, 
maio un appello affinchè in Fra la commozione genera- 
questo momento di dolore le Henver Hodja ha res»' 
rinnovino le proprie energie, omaggio a Giuseppe Stalin. 

Stamane, proprio nel mo- Stamane alle 11 tutta la 
mento in cui la salma di Romania si è fermata per tre 
Giuseppe Stalin muoveA'a minuti in se^o dì lutto, 
dalla Sala delle Colonne del- mentre salve di cannone ren¬ 
io Casa centrale dei Sinda- devano Testremo ornalo del 
cali, in tutta la città e nei popolo romeno a Giuseppe 
centri industriali e agricoli Stalin. 

della Cecosloracchia, il po- Ieri a Sofia, in piazza 9 Set- 
polo rendeva l’estremo saluto tembre, 300 mila lavoratori 



I l &JCJ1ÌIV-1 ucàiu oi<aàv/ payno oiuiiri. cTfit: Aucf ( uci** «xb ■cAevoA #'AOBieo/\affRrvrv « ■« . . ------ ---- m -r. . 

tico s’immaginano che la biamo cori caramente amato NOSTRO CqRR ISrONDHITE nunciaiie la morte del Grande|ht:w del SEI), rambasciaiore si. suo grande liberatore. j bulgari si sono radun ati a t- 
grande perdita da noi subita c che per sempre rirrà nel BERLINO, 9. — Oggi, men- combattente per il socialismo!sovietico Ibiciov. il pre.siden- Migliaia di operai, impie- tomo^ membri del gov«M. 

produrrà scompìglio e confu- nostro cuore _ dice Molotov tre le campane della torre ® pace. le della commissione sovieti- R^ti. studenti, reidati, donne dri Contato c itral e y 1 

sione nelle nostre file, —, Possiamo essere giusta- Spasski del Cremlino suona- Alle 11 sì è iniziata la sfi- ca di controllo, generale Ciui- di casa, lasciati i posti di "1 *™b**“*t^ 

Ma i loro calcoli sono vani: mente orgogliosi di aver vis- vano le 12. in tutte le città, lata della popolazione sulla Ro'j il oto consigliere politico, lavoro e le proprie occupa- trroi^ altre aw<aT»iper 

un’amara delusione li atten- suto e lavorato negli ultimi nei campi, nelle fabbriche, il Stalinallee dinanzi a un mo- ai^aeciatore Semionoy e alti poni, sirene raccolti al o^- ^^raere il toro ^own^ 

de. Chiunque non sia cieco trent'anni sotto la direzione lavoro è stato sospeso e oen- numento eretto allo scompar- ufficiali sovietici. Tutti lyrta- J”*. ^ 

vede che in questi giorni del compagno Stalin. Siamo tinaia dì milioni di uomini so: lavoratori in tuta, studen- al braccio una taacìa ta , 

tristi per il nostro Eartito stati educati da Lenin e Sta- hanno salutato le spoglie mor- ti, sportici, hanno salutato per rosso-nera in segno di lutto. *® grandi a. tene ^ roua^^D^na as^ 

esso serra le sue file ancor Un. Siamo discepoli di Lenin tali di Giuseppe Stalin nel ore e ore. inchinando migliaia In tutta la repubblica si re- aaiacenu- nom® del nnanìA Valkn 

più saldamente, che il nostro g Sfalin. E noi sempre ram- momento in cui venivano de- di bandiere abtuiinate. Tuo- no svolte galeghe manifesta. Prema lorwnknv h» 


intelletuiali, di tutti i citta- ■..««n H-ri. saiaamenie, cne u no^uo e araiin. c noi sempre ram- momenio in cui venivano ae- ui j ^ rraga Cervenkov ha bortato allhio- 

dini so^etici. Leg«! del no- LmmreuU BerU ^ ^ compatto, menteremo quel che Stalin ci poste nel Mausoleo di Lenin mo rtearvwa liberato la C^- |ioni, da l>i««da a , , . , Sfatto 

stro Partito e del nostro go- . , „ . Chiunque non sia cieco ve- ha insegnefo fino agli iiUlmi sulla Piazza Rossa. mania dalla tirannia nazisfa FYaitootor te su 1 Meno a H^e. in profondo silenzio e tra k—I' indinei5^z:i 

verno è il dovere di essere non può essere alle\na- de che in questi giorni di giorni, perchè rogliomo esse- A Berb'no erano le 10, a Pe- Indicandole poi la via per fa Nella ^rmania occidentale fa commozione generale, più ^ 

incessantemente solleciti “per perdita e incalcolabile, profondo dolore tutti i popo- re fedeli e deani allievi e di- chino le 16, in Siberia ìe 19. rinascita democratica. E* dif- ogni attività è stata sospesa di mezzo milione di persone «mgaTia. 

il bene del popolo, per il m^- T'* ** P®^° Piegherà u dell’Unione Sovietica, fra- scepoli di Lenin, fedeli e de- Nella capitale tedesca, come fiefle calcolare il numero dei per 5 minuti m quasi tutte le hanno ascoltato le toccanti _ 

simo soddisfacimento delle sue •? yolontà ad^antina del ternamente uniti al grande gni allìeui e discepoli di in tutta la Repubblica demo- berltojai <ffie hanno rinnovato fabortehe c in moltissime parole pronunciate dal primo » __ 

^genze materiali e culturalL Partito comunista, non ne popolo russo, si sono stretti Stalin. cratica. n traffico sì è ferito oggi il loro omaggto a Stalin: scuole. ministro Zapotocky, il quale MSgWi 

T.^niTi e Stalin hanno crea- scolerà l’unità e la ferma ancora di più attorno al Go- L’intera vita del compagno per 5 minuti, mentre all’Ope- centinaia di migliaia, mezzo A Dusselforf, .Amburgo e In ha reso omaggio all’uomo eh»; RBlMfiiÉnB !■ (ÌBa 

to e temprato il nostro Par- «ctermillazione nella marcia verno sovietico ed al Comi- Stalin, Uluminata dalla luce ra di Stato il vice presidente milione e forse più. Alla de- altre città sl sono tenute riu- il popolo cecoslovacco vene- ^^^ ****^* * 

tito quale grande forza tra- verso il ComuniSmo. tato Centrale del Partito co- radiosa delle grandi idee del- del cronsiglio Bolz leggeva il stra del monumento avevano nioni celebrative alle quali ra come il suo liberatore. mosca, a _n vw rr-iF.» tr« 

sformatrice della società. Du- Il Comitato Centrale del mimista. l’ispirato combattente del po- comunicato diramato dal Con- pre.re poeto su una tribuna il sono inter\’enuti lavoratori Quando, subito dopo, fa a»ii ^t*ri v*^ 

rante tutta la sua \ita, il nostro Partito e il Governo i nostri grandi Capi I»nin polo per il ComuniSmo, è per sigilo de! Ministri e dal Co- presideritc . de’’i i-amera del comtmistì, socialdemocratici, voce del primo ministro Wil- «meric Ruanezov è ^ 

compagno Stalin insegnava sovietico sono passati attra- e Stalin ci hanno insegnato noi un virldo e vitale esempio, mitato centrale del Partito PopoP Ta «,„Ann, 1 membri cattolici e senza partito. liam Sirolòr. ha Dro"”~*iato ■TT»r*Tiatr»ti 

chi non vi è nulla di cupe- 'verso la grande scuola djad aumentare e ad intensUi-l Stalin aptmrteneva al popo^ comunbta deU’UBSS per an- del il^UT^Àcìo po-l SERGIO BSORX lu giuramento eoa cùi~ìi' po» Sovlacica % vnww 


che non vi è nulla di supe-1'verso la grande scuola djad aumentare e ad intenslli-i Stalin apportaneva al popo^'comunSaUi deU’UBSS per an-ldel PO'I 


SERGIO BSGRR Iff giuramento con cui il DO»|§ovl«cica % 
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Martedì 10 marzo 1953 


LA FIDUCIA AL 60VERN0 SULLA LE66E TRUFFA NON PUD’ ESSERE DISCUSSA SENZA IL PRESIDENTE DEL C0NSI6LI0 CHE L’HA POSTA! 



la Pf KideiHa lo Impegna a prescniatsl auro me rcoicdi 

Due movimentate sedute a Palazzo Madama - Scoccimarro chiede a Paratore in base a quali norme costituzionali e di regolamento abbia accettato 
l’anormale procedura - Terracini sostiene i’irricevibilità del testo della legge con le mostruosità approvate dalia maggioranza della Camera 


C’è una domanda chiara, 
preciaa, insistente, che viene 
e verrà ripetuta al Senato Zi¬ 
no a quando non troverà ri¬ 
sposta; in virtù di quale nor¬ 
ma della Costituzione ìtalia^ 
na, in virtù di quale norma 
del Regolamento del Senato 
della Repubblica, il governo 
ritiene di poter adottare e im¬ 
porre una procedura che sov¬ 
verte il sistema di discussio¬ 
ne e di votazione delle leggi? 

Questa domanda già venne 
posta da Scoccimarro a De 
Casperi subito dopo la richie¬ 
sta di fiducia avanzata dal 
Presidente del Consiglio, ed è 
stata ieri di nuovo rivolta, in 
lorma solenne, al Presidente 
del Senato Paratore. Si tratta 
di sapere àe la Presidenza del 
Senato ritiene possibile porre 
in discussione la questione di 
fiducia così come il governo 
Vha impostata; si tratta di 
sapere se la Presidenza- del 
Senato ritiene cHe la Costitu¬ 
zione e il Regolamento parla¬ 
mentare autorizzino il gover¬ 
no e la maggioranza a una 
procedura che sopprime la vi¬ 
tale prerogativa del Senato di 
discutere le leggi, gli ordini 
del giorno e gli emendamenti, 
e di "votare punto per punto 
le leggi, gli ordini del giorno 
e gli emendamenti. 

■■ Questa è la questione fon¬ 
damentale, che finora non ha 
trovato risposta. La risposta 
è sfata esplicitamente elusa 
da De Casperi. Non è stata 
data da Piccioni, che rappre¬ 
senta il suo latitante supe¬ 
riore. Non è stata data da 
nessun ministro, c bisognerà 
forse attendere — come ha 
notato Terracini — che i bra¬ 
vi commessi del Senato assu¬ 
mano essi dinanzi all’Assem¬ 
blea le responsabilità da cui 
il governo rifugge. Ma fino a 
quando una risposta non ver¬ 
rà data, sarà a tutti evidente 
che il governo è fuori della 
della legge c della Costitu¬ 
zione. che la procedura da 
esso provosta ha il carattere 
di Un colpo di Stato contro la 
sovranità delle Assemblee le¬ 
gislative, e che fuori della 
legalità parlamentare si pone 
chiunque sostenga e subisca 
l’ultimatum del governo. 

Nè una risposta ha dato fi¬ 
nora il Presidente del Senato. 
Invitato da Scoccimarro, egli 
ha detto di essersi trovato di 
frontè a unà ' deliberazione 
adottata dall’altro ramo del 
Parlamento, per cui — quale 
che sia la sua opinione — ha 
il dovere di sottoporla alla 
Assemblea. Ma la domanda 
era un'altra, e- le ripetiamo 
ancora: quale norma 'costi- 
Itizìonale, quale norma re¬ 
golamentare autorità il go¬ 
verno, il Senato, la Presiden¬ 
za del Senato, a seguire la 
procedura proposta dal go¬ 
verno, sia stata essa adottata 
o meno dalla Camera? E’ que¬ 
sta domanda — anche questo 
ripetiamo — che è rimasta 
senza risposta. Solo la Costi- 


signato un vice-presidente dell 
Consiglio, tina carica inesl-1 
stente secondo la Costituzione 
repubblicana! 

Nella situazione grave e de¬ 
licata dinanzi alla quale lo 
ultimatum del governo pone 
il Senato, l’Opposizione non 
sì stanca tuttavia di ricerca¬ 
re e proporre soluzioni legali 
e ragionevoli. Per questo ha 
I proposto ed ottenuto che ve¬ 
nisse convocato il Consiglio, 
di Presidenza dcll'Asse.mbIen 
con lo scopo di esaminare 
tutte le questioni relative al¬ 
l'ordine dei lavori, la pre¬ 
cedenza con la quale deb¬ 
bono svolgersi le diverse di¬ 
scussioni sul merito della 
legge e sulla fiducia, e così 
via. La prima riunione ha 
portato buon frutto, se in es¬ 
sa si è deciso di garantire la 
presenza di De Casperi nel¬ 
l’aula a partire da domani. 
Paratore ha annunciato in au¬ 
la che da mercoledì il Presi¬ 
dente del Consiglio dovrà ri¬ 


nunciare alla sua latitanza; ed 
è da presumere che, da quel 
giorno, dovrà evitare di as¬ 
sentarsi: è giusto che il reo 
assista al suo processo. 

Ma restano aperte tutte le 
questioni di fondo. Già le re¬ 
sponsabilità sono precisate, e 
assai bene: si tratta di impe¬ 
dire una truffa alla Nazione, 
si tratta dì impedire che alla 
truffa si aggiunga la grassa¬ 
zione, lo scardinamento delle 
prerogative sovrane del Par¬ 
lamento. Caratteristica della 
battaglia al Senato è, fin da 
questi primissimi giorni, che 
i ladri di seggi e i nemici del 
Parlamento si presentano sen¬ 
za maschera, senza giustifica¬ 
zione, con un piano esplicito 
e preordinato, solo fidando nel 
numero: si vuole. In questo 
modo, imporre al Senato 
qualcosa di ancor più grave di 
ciò che venne imposto alla 
Camera, c tutti sono in grado 
di comprendere che ciò che 
moltiplica e aggrava le re¬ 
sponsabilità di ciascuno. Il 



Il compajnio Scoccimarro 


fi sen. Paratore non risponde 
alla domanda di Scoccimarro 





n caaapafM Temeinì 

tuzione, solo il Regolamento 
del Senato, sono legge per i 
lavori del Senato, la sola leg-j 
ge cui non. si può sfuggire. H 
Esterna bicamerale verrebbe 
consapevolmente distrutto se 
Voperato di una Camera fos¬ 
se vincolante per l’altra, se 
Varbitrio della maggioranza 
di una Camera sollevasse dal¬ 
le responsabiUtà cottitusiona-' 
li e regolamentari i compo¬ 
nenti e le autorità dell’altra 
Camera. 

Ma anche una seconda do- 
mamda — sollevata da Pa¬ 
store, da Lassù, da Terracini, 
da Scoccimarro, da Labrio¬ 
la—^ ha dominato nella sedu¬ 
ta di ieri: come può ammet¬ 
tersi Vassenza del Presidente 
del Consiglio dall’aula mentre 
viene discussa la questione di 
mentre viene doè sollecitato 
e un giudizio globale del Par- 
■■ lamento sulla sua politica?. 
Per la figura particolare che 
assume in base alla Costitu- 
^ ztone, il Presidente del Con- 
C sigUo non può essere sostitui¬ 
to o rappresentato ds alcun 
altro ministro, e tanto meno 
in una occasione poUticamen- 
tet'e cosi grave quando è in 
^édseussione una legge truf- 
fmidina e quando si vuole co- 
stìtuire un precedente procc- 
H durale che affossa il sistema 
2 parlvnentare. La diseduca- 
^ zUme politico di De Casperi, 
suo disprezzo per H Par- 
^JamenfD non atJfehbero po- 
H^tuto trovare migliore dimo- 
éstraziona che in questa lati- 
i fanzo^r c tatto il coacervo di 
uUlagulUA tu cui si fondano i 
I prepoaUi dd governo in que- 
? sto dtbatiito trovano conferma 
h perfino nei fatto che a rap- 
Iprmentmre De Casperi è de- 


La grave domanda posta 
domenica pomeriggio al Se¬ 
nato dal compagno Scocci¬ 
marro al Presidente del Con¬ 
siglio per sapere quale nor¬ 
ma costituzionale giustificasse 
la procedura assolutamente 
eccezionale con cui 11 governo 
intende varare la legge-truffa, 
è stata proposta nuovamente 
ieri daH’opposizione con gli 
altri gravi interrogativi che 
solleva l’assenza del Presi¬ 
dente del Consiglio in un mo¬ 
mento cosi importante della 
vita politica e parlamentare. 

La seduta di ieri si apre con 
la richiesta, presentata dal 
compagno FORTUNATI, af¬ 
finchè sia posta a verbale la 
interruzione fatta dal Pre¬ 
sidente Paratore durante le 
dichiarazioni , di De Gasperi 
per precisare che la richiesta 
della fiducia non doveva co¬ 
stituire un precedente. Para¬ 
tore accondiscende immedia¬ 
tamente, confermando così 
per la seconda volta l'assoluta 
lilegalità delle richieste del 
governo. 

Il quesito 

Prende quindi la parola il 
compagno SCOCCIMARRO, 
per porre i quesiti che aveva 
preannunciati alla fine della 
ultima giornata. 

«Prima di iniziare la di¬ 
scussione — egli dichiara — 
mi pare sia indispensabile 
chiarire alcuni punti essen¬ 
ziali, tanto più che le dichia¬ 
razioni del governo hanno 
creato, all’improvviso, una si¬ 
tuazione del tutto nuova. Noi 
abbiamo anzitutto bisogno di 
conoscere il pensiero della 
Presidenza su alcuni punti. 

Primo: è possibile Iniziare 
la discussione sulla questione 
di fiducia, mentre è assente 
il Presidente del Consiglio che 
l’ha posta? 

Secondo: ieri ho fatto a De 
Gasperi una precisa domanda 
sulla legalità dell’atto com¬ 
piuto dal Governo. De Qasi>e- 
ri ha fatto intendere chiara¬ 
mente di non saper risponde¬ 
re. Questo atteggiamento i- 
nammissibile suona, oltre tut¬ 
to, offesa al Parlamento. E’ 
veramente incredibile che, 
dopo l’ampio dibattito che si 
è svolto alla Camera sullo 
stesso oggetto, oggi il Presi¬ 
dente del Consiglio non abbia 
ancora trovato una giustifi¬ 
cazione giuridica al proprio 
atto. 

Ripropongo quindi la stessa 
domanda al Presidente del 
Senato: in base a quale norma 
della Costituzione o del Re¬ 
golamento egli ritiene di po¬ 
ter accogliere e porre in di¬ 
scussione una richiesta dì fi¬ 
ducia nei termini e nei modi 
in cui è stata posta dal Pre¬ 
sidente del Consiglio? 

La questione è tanto p:ù 
grave in quanto il Presidente 
dell’Assemblea, on. Paratore, 
mentre Fon. De Gasperi chie¬ 
deva la fiducia ha interrotto 
dicendo: « Non costituisce 
precedente». Il Presidente del 
Consiglio ha volutamente i- 
gnorato queste parole;. Ciò si¬ 
gnifica die tale richiesta co¬ 
stituisce un precedente da ri¬ 
petersi altre volte? 

Terzo: i termini della di- 
chìarezione governativa sono 
molto gravi. Essi costituisco¬ 
no l’offesa peggiore che si po¬ 
tesse fare al Senato; molto 
maggiore di quella arrecata 
alla Camera dèi Deputati, 
^pure non si aveva nemme¬ 
no il pretesto dcll’ostruzioni-! 
smo o di incidenti occasionali, j 
'invocati la prima volta. Il go¬ 
verno è venuto a dettare la 
sua legge ad una assemblea 
legislativa. Questo è intolle¬ 
rabile. Ma ancora maggiore 
appare la portata di questo 
atto per il carattere stesso 
della legge per la quale si è 
compiuto un tale Inten’cnto. 
Non solo, ma il potere legi¬ 
slativo si vede imporre un 
potere estraneo persino le 
norme per la sua attività, per 
il suo funzionamento, per la 
sua vita interna. 

Per tutti questi motivi, si¬ 
gnor Presidente — conclude 
Scoccimarro — io chiedo a 
norma dell’art. 13 del Rego- 
laÀnaito, che dia v ' con¬ 


vocare immediatamente il 
Consiglio di presidenza per 
esaminare la situazione, so- 
.spondendo la .seduta in atte¬ 
sa delle sue decisioni d. 

Questa richiesta diretta a 
tutelare con la massima ener¬ 
gia le prerogative del Senato 
e ad impedire che il governo 
compia tutte le illegalità che 
vuole, viene sostenuta ener- 
Igicamente d a i compagni 
'SPEZZANO, LUSSU c GRA- 
MEGNA. 

Il d.c. ZOTTA tenta allora 
un infelice diversivo accusan¬ 
do Scoccimarro e gli altri ora¬ 
tori di opposizione di mancare 
di « delicatezza » verso il Pre- 





n comiMgno Pastore 

sidente del Senato chiedendo 
la riunione del Consiglio di 
!presidenza. 

SCOCCIMARRO: Non di 
Idelicetezza, ma di legalità voi 
'mancate, ponendo il Senato e 
il suo Presidente in una si¬ 
mile situazione. Non è da lei 
che posso ricevere delle le¬ 
zioni! 

La grossolana manovra dei 
democristiani viene rapida¬ 
mente sventata dai successivi 
oratori. Con pungente umo¬ 
rismo replica Immediatamen¬ 
te LABRIOLA (indipendente 
di sinistra) il quale ha voluto 
presentarsi al Senato, nono¬ 
stante sia ammalato. Parlan¬ 
do con voce reca che rivela 
il suo malessere, ma con gran¬ 
de energia, egli pone il go¬ 
verno di fronte alle sue re¬ 
sponsabilità: De Gasperi — 
egli dice — ha richiesto la fi¬ 
ducia ed è partito. Noi pos¬ 
siamo anche augurargli buon 
viaggio. Ma come possiamo 
discutere se egli non è abba¬ 
stanza diligente da star qui 
a rispondere? Ciò crea una si¬ 
tuazione delicatissima su cui 
il Presidente del Senato deve 
prendere una decisione. E’ be¬ 
ne che la sua responsabilità 
sia condivisa dagli altri mem¬ 
bri che compongono la presi¬ 
denza c pertanto la richiesta 
di Scoccimarro deve essere 
accolta. 

Inter\’engono ancora l se¬ 
natori Milillo, Mancmelli, Mo¬ 
linelli ed Infine risponde tl 
Presidente PARATORE. 

Alla domanda di Scocci¬ 
marro (quale norma giustifi¬ 


chi raccettazione di una ri¬ 
chiesta di fiducia posta in 
modo cosi irregolare) Parato¬ 
re risponde di essersi trovato 
di fronte ad una deliberazio¬ 
ne presa dalla Camera e di 
fronte ad essa, qualunque sia 
il suo pensiero, non ha che 
il dovere di .sottonorla alla 
assemblea. 

Quanto alla richiesta di 
convocare il Consiglio di Pre- 
.«idenza. .si riserv'a d» decidere 
in seguito, ed infatti più tar¬ 
di si apprende che il Consi¬ 
glio si ò riunito alle ore 15. 

Intìne, sull’ordine dei lavo¬ 
ri, Paratore afferma che la 
discussione deve essere divisa 
in due parli: questioni proce¬ 
durali sulla proponibilità del¬ 
la questione di fiducia c sulle 
sue conseguenze; questione 
politica o legge elettorale. 

La replica di SCOCCIMAR- 
RO è immediata ed energica. 
. Egli si dichiara innanzitut¬ 
to profondamente rammarica¬ 
to della risposta del Presi¬ 
dente alla sua domanda. L’as- 
[serziono di Paratore che egli 
«deve»» limitarsi a prendere 
atto di una decLsione della 
Camera offende il sistema 
delle due Camere, su cui si 
impernia l’ordinamento ita¬ 
liano • 

Non posso essere nemme- 
ino d'accordo — egli aggiun¬ 
ge — sull’ordine dei lavori. 
Non si tratta di una questio¬ 
ne dì forma: per discutere 
sulle conseguenze della que¬ 
stione dì fiducia, occorre pri¬ 
ma che sia ben chiaro in co¬ 
sa questa consiste e quale sia 
la sostanza della legge su cui 
essa è posta. Proprio per que¬ 
sto e per evitare che si im¬ 
postasse nell’Assemblea una 
discussione interminabile su 
questi punti, avevo chiesto 
che questi problemi fossero 
esaminati dal Consiglio di 
Presidenza. 

Ci troviamo di fronte — 
conclude SCOCCIMARRp — 
fad un tentativo di uccidere 
il Parlamento, riducendolo 
ad un organo privo di poteri 
di cui il popolo domani non 
potrà avere alcun rispetto. 
Salvate almeno le forme — 
egli esclama rivolgendosi ai 
banchi clericali — se non sa¬ 
pete salvare la sostanzai 

Interviene ancora LUSSU 
ed ha quindi la parola il 
compagno PASTORE- 

La richiesta di Pastore 

Pastore ripropone con for¬ 
za la questione della neces¬ 
sità della presenza del Pre¬ 
sidente del Consiglio. Il suo 
è lin forte discorso politico 
in cui l’illegalità della posi¬ 
zione governativa è chiarita 
a fondo. 

Il Presidente del Consiglio 
— egli dice — ha nella Co¬ 
stituzione italiana una figu¬ 
ra a sè. Egli è « il Presidente 
del Consìglio dei Ministri che 
dirige - la polìtica generale 
del governo e ne è responsa¬ 
bile Non basta quindi che 
sia presente un membro 
qualsiasi del governo quando 
si discute la fiducia. Egli 
stesso, infatti, ci ha detto che 
la questione è della massi¬ 
ma importanza, al punto che 


egli lega ad essa l’esistenza 
del governo e chiede, su di 
essa. Un giudizio globale sul¬ 
la sua politica. 

Che egli ponga questi pro¬ 
blemi e se ne vada il giorno 
stesso, dimostra la scarsa 
considerazione in cui egli 
tiene il Parlamento; per lui 
il Parlamento è evidente¬ 
mente soltanto un peso, sol¬ 
tanto una maschera di cui 
non può ancora fare a meno. 
Se non fosse così De Gasperi 
.sarebbe al suo posto in que.sto 
momento. 

La realtà è che i democri¬ 
stiani stanno seguendo pas¬ 
so passo la stessa strada che 
hanno percorso i fascisti, con 
i quali hanno collaborato nel 
'22, al quali hanno concesso 
la Legge Acerbo, che hanno 
appoggiato in ogni modo. In 
tutta la storia dell'Italia de¬ 
mocratica non si ha un solo 
esempio di una legge eletto¬ 
rale fatta alla vigilia delle 
elezioni e imposta dal gover¬ 
no con procedure straordi¬ 
narie. 

Nel 1912 quando fu creato 
il suffragio universale, la ri¬ 
forma avvenne due anni pri¬ 
ma della scadenza della Ca¬ 
mera. 

Nel 1919 la proporzionale 
fu introdotta col consenso di 
tutti ì partiti e alla quasi 
unanimità della Camera e del 
Senato c all'unanimità fu ri¬ 
pristinato questo sistema nel 
’46, dopo la dittatura fascista. 

C'è un solo precedente che 
De Gasperi può invocare; la 
legge Acerbo, voluta alla vi¬ 
gilia delle elezioni proprio 
per garantire il potere al go¬ 
verno che la proponeva. 

Proprio perchè noi voglia¬ 
mo impedire che si riapra in 
tal modo la strada del fa¬ 
scismo. ci opponiamo con la 
massima energia a simili ten¬ 
tativi. La situazione è grave. 
De Gasperi che pretende che 
il Senato approvi in dieci 
giorni la sua legge ha il do- 
verc di essere presente e di 
rispondere alle nostro do¬ 
mande. 

Concludendo, il compagno 
Pastore ha presentato un Or¬ 
dine del Giorno in cui chiede 



I FUNERALI 
DI STAL IN 

(Continuazione dalla prima paE.) 


che il Senato inviti il Pre- dentemente, di controllare o 
sidente del Consiglio ad es- censurare l’operato della Ca- 
sere presente alla discussio- mera ma di accertare se esi¬ 
ne sulla fiducia e sulla legge, .ste la base legittima perchè 
Un nuovo forte intervento Senato possa cominciare 
di LABRIOLA conferma la lavoro. ^ 

giustezza di questa richiesta. Detto questo, il compagno ^ milioni e milioni di no¬ 
li suo discorso estremamente Terracini, spiega, tra l’atten- mini che in tutti i paesi del 

polemico, è frlquentemente ^'one dell’assemblea, i moti- . , rnondo guardano alla pace co- 

interrottó Halle erid.') e Halle vi della sua pregiudiziale. me bene supremo e al sociali- 

interruzioni dei ^clericali che Eccoli, nella loro lineare chia- smo come al futuro di tutta 

vorrebbero imnedireli di oro- rezza: La Camera ha appro- l amanita. 

segTiire s?n2^ però ri elettorale vio- mmm Sono le 12 meno cinque 

seguire, senza pero riuscirvi, gg^ quando Molotov termina di 

l*attaceo dì Lahrìala c 90 del suo Regola- parlare. La folla raccolta nel- 

mento. Questi articoli stnbi- l’immensa piazza ha ascoltato 

De Gasperi — dice Labrio- liscono che le leggi debbono in silenzio profondo le parole 

la — non ha chiesto la fidu- essere discusse e approvate dirigenti sovietici. La ra¬ 
da solo sulla legge, ma su articolo per articolo o per dio ha portato le loro parole 

tutta la sua politica c r oi glie parti di articolo, dopo che fino nei più sperduti villaggi 

la rifiutiamo non solo per siano stati votati tutti gli e- c nei lontani colcos delVUnio- 

questa legge ma per tutta,>la mendamenti e gli ordini del ae. Decine di milioni di per¬ 
sila politica* E^li non può giorno presentati. Questo L mute, a capo scoperto, le 

quindi starsene lontano oon è avvenuto. E lo stesso hanno ascoltate, hanno preso 

Quando la sua stessa oer-ona Gasperi, nel porre la que- MiMf ^ «npegno assieme a Malenkov, 

è ir. discSsSone S vocHa- fiducia proprio al- Beria e Mololoo di slriiipers. 

mò%Sfr° .faSe clda- J? di Impedire che la aucor pia slretlomeate attor- 

vere »- il cadavere deve es- Camera approvasse la legge no al Partito e attorno al Go- 

LrróVese^tei (Gridre Alio- secondo il Regolamento, ha perno, di lottare con intensUn 

strofi^riei de*) Persino Mus- di ancor maggiore per la uittona 

somu nrose«nr Labriola » Montecitorio della Causa di Stalin. 

^ f"uK procedura non nor- Poi. il feretro di Stalin, 

maggioranza s 

l'EwSCS .accetta il mostro 

semble" eSì fa ■■ ^ theon delle spoglie mortali di 

voti deila sua maggioranza. De Gasperi, partendo per Terracini votano, oltre a co- * 01 ;* eroici dei po- 

Ed è per questo che tutto il Strasburgo, ha dimostrato di munisti, socialisti e indipen- ^ p„r rìnnup 'minuti una sal- 
suo atteggiamento è ..ssurclo tenere in maggiore conside- denti di sinistra anche i se- rii mini Hi cmi- 

e grottesco. (Finissi ni np- razione la pseudo costituzio- natori BERGAMINI. DELLA ^ ““heoointo su Mo- 
plansi a sinmtra). ^ ne europea che la Costitu- TORRETTA, ZANARDI, LA- ad eterna Sa dì Sta¬ 
li compagno GIUA ricorda "toglie »«• Al 1«ono“ S“salna. si 

che 11 viaggio di De Gasperi j ^ le lese? noSa- è unito, dapprima Icntamen- 

a Strasburgo si lega con la " J ;^|8i glossa L dichiarazioni di le e quasi indistinto, poi 

discussione che avviene al Sceiba e dei compagni Spano, sempre più alto c .scoufiiinto 

Senato. A Strasburgo si .lo- gtituzione e dei^ reeolamenti Pastore e Platone sull’aggres- il suono delle sirene delle fab- 
\^ehhe decidere, infatti, il parlamentari. De Gasperi non ^ ^ concludono hriche di Mosca, che si univa 


NEIXE PROVINCE CENTRO-MERIDIONAU 

Altre sei assemblee 
degli eletti del popolo 


Hanno avuio lao £0 domc- 
Inlca a Potenza. Matera. Brin¬ 
disi, fogglM. Bari e Avez- 
zano le assemblee degli eletti d« 
popolo delle rispettive province. 
Ad esse hanno partecipato sinda- 
ei, assessori, consiglieri provincia¬ 
li e comunali, rappresentanze 
(Mie Camere <iel Lavoro, dei sbv- 
dacati, deffe associ azion i dei col¬ 
tivatori Diretti. dell'DDI e di nu¬ 
merose altre organizzazioni del 
lavoratori, nonché t deputati di 
Opposizione delle circoscrizioni 
interessate. 

Nel corso delle assemblee, alle 
(piali hanno voluto prendere par- 
ite atMtc migliaia di cittadini, i 
[stato analinato fl coatcltmto «iw 


ogni provincia ha portato e deve 
portare affa grande battaglia na¬ 
zionale per la difesa della Costi¬ 
tuzione Repubblicana, per garan¬ 
tire a tutu i citUdlnl il diritto 
ad ur voto eguale, coptro la leg¬ 
ge ' pettorale tiuffalclina che il 
governo tenta di imporre al Se¬ 
nato, violando brutalmente anche 
il fondamentale diritto di discus- 
sKme dei* senatori di Oppo si z i one 
Al termine delle assemblee so¬ 
no state elette le delegazioni che 
rappresenteranno le rispettive 
province e-ande Assemblea 

NazlOTale.„^„^j,ridtÌ? 


Le drammatiche dichiara¬ 
zioni di PLATONE sull’-'S- 
salto airUnità, che riportia¬ 
mo in altra parte, hanno in¬ 
terrotto a questo punto il 
dibattito che è quindi ripreso 
con un tentativo del de RIC¬ 
CIO di coprire De Gasperi 
con un incidente procedurale 
Tentativo rapidamente sven¬ 
tato da Terracini che ricorda 
come l’Assemblea non stia 
discutendo un richiamo al 
Regolamento, ma bensì un ri¬ 
chiamo alla Costituzione. 
Siamo —- dice Terracini — 
non nel campo della proce¬ 
dura, ma nel campo di una 
lezione di condotta politica 
al Presidente del Consiglio, 
il quale dimostra con la sua 
assenza il suo disprezzo per 
la Costituzione e per il Par¬ 
lamento. 

Quando il reo è latitante, il 
giudice continua il processo 
ma lo invita a presentarsi. 
Continuiamo pure ^ nostro 
dibattito, ma il Presidenle 
del Senato inviti De Gasperi 
a presentarsi qui nel più 
breve termine.. 

! PARATORE: Il Presidente 
del Consiglio tornerà dopo¬ 
domani e si presenterà qui 
I immediatamente. 

In difesa di De Gasperi si 
leva ancora il Vice-presi¬ 
dente del Consiglio PICCIO¬ 
NI il quale si fa vivacemen¬ 
te rimbeccare dalFopposi- 
zione. 

PICCIONI; II Presidente è 
assente per gravi motivi. Ma 
tutti sappiamo che qui i tem¬ 
pi strìngono... 

PASTORE: Per voi! 

PKXJIONI: Del resto sono 
presente io come vice-presi¬ 
dente del Consi^o! 

TERRACINI: Cianca inesi¬ 
stente di fronte alla Costitu¬ 
zione! 

PICCIONI: Dura da cinque^ 
anni e non avete mai solle¬ 
vato obiezioni 

TERRACINI: Lei non ha 
buona memoria. Io stesso di¬ 
chiarai che essa era incosti¬ 
tuzionale il primo giorno! 

PICCIONI: Ma la sua pro¬ 
testa non portò ad alcuna 
co nclus ione. 

TERRACINI: Proprio per 
impedire ogni conclusione 
avete impedito fin che avete 
potuto che ci fosse la Corte 
(Costituzionale. 

PICCCIONI: E poi c’è andie 
presente Sceiba che ha pro¬ 
posto la legge e quindi ba¬ 
sta. (Con un oppiauso i de 
tentano di coprire le risa e t 
frizzi che partono da sini¬ 
stra). 

Mentre Piccioni si risiede 
piuttosto confuso Paratoie 
dichiara quindi esaurita que¬ 
sta questione c rinvia la se¬ 
duta al pomeriggio. 

La seduta pomeridiana, 
convocata per le ore 16, si 
apre invece alle ore 17 per¬ 
chè fino a quell’ora si era 
protratta la riunione dello 
Ufficio di Presidenza. Con la 
comunicazione di uno dei 
risultati di questa importante 
riunione, il vice-presidente 
BertOM da iaixio «i lauozi* 


munisti, ma perfino le op- lamentare italiana egli pre- PrOAOlta SOVifiHfa rfiffiìllts Arcangelo di 

posizioni socialdemocratiche tende di negare al Senato il ® Wflollla luipinia Magnitogorsk, di Vladivo- 

che, in Germania, sono for- diritto dì £scutere e modifi- ({agli americani all'ONU aiìntfp ‘delirai 

tissime contro la CED. Sin- care la legge elettorale? A =* - » « .hifivL rif/ * 

golare l’atteggiamento dei Questa domanda nessuno po^ nkw York, 9 . — La commls. . . 

no»!tri socialdemocratici ''he uiai rispondere perche sione politica dell’Assemblea ge- vuesio fimno, come la sui 
rfil' QUCstc norme non esigono! nerale deiroNU ha ripreso età- dei colpi di cannone, si c 

qui in\eco ^ono 1 piu acce -1 (Applau.si vivissimi a sini- mane i suoi lavori proseguendo Protratto per cinque minuii^ 
sostenitori del governo! stra). Ma ancor prima che l dibattiti sulla corea P®’’. cinque minuti, tutti t 

_ ^ sia risolta tale questione noi Nei corso della seduta il de- milioni di abitati¬ 
le ■ 1' _Z Z.' M — dobbiamo affermare qui, con- legato sovieUco Zorin ha presan- Unione, hanno fermato 

VB V elude Terracini, che il Sena- tato alla commissione politica lavoro ed hanno dato a 

^Lm lo non può neanche prendere un pregetto di risoluzione in cui Stalin {'estremo addio, con- 

in considerazione questa leg- si chiede lo scioglimento della fermandogli l’impegno so- 
„ , •. .1 -1 Proci- ce perchè è stata approvata commissione dell'ONU per l’unl- {enne di essere fedeli alla sua 

1*1 uununcia ‘-'"e 11 i si- (jjjjj-, Camera con una proce- flcazione e la ricostruzione della causa invincibile. 
dente Iraratoie Io na lurar - dura che contrasta nettamen- Corea, zorin ha dichiarato che Ha avuto cosi inizio la bra¬ 
cato di confermare il calego- jp norme regolamen- Uetta commissione « non si è ^c, conclusiva parata mili- 

nco e formale impegrio di mostrata in grado di espletare tare Battevann ì 12 colni del 

assicurare la presenza nell’au- roiio,.oto U mandato affidatole, come è in 


dichiara che il Senato non scioglimento della commissione rossa di Marx, Engels. Lenin 
moppi^una aicniarazaone deve preoccuparsi che di sa- dciroNTi per l uniflcazione e la Stalin, non più abbrunata, si 
r-ostn; ner P. Con- P®**^ trasmissione del ricostruzione delia corea è sta- alzava fino alla sommità drl- 

% ^"e^Fe%alircTrSera"T^^ maggioranza Fasf» nella fredda luce del 

.idenza asserendo ehe que- S n eomp^M MILILlS _ 

sto sarebbe un organo puia- sostiene invece che il testo m • 

mente amministrativo che della legge trasmesso al Se- AnflIlA 111 RIIMA 

non può essere investito di nato non solo è stato appro- AUUUA III llUIflA 

questioni pudiche vaio illegalmente tlalla Ca- (Marca aepi. Lnpa) -ntlea 

esautorare il Presidente del- nicra ma è stato addirittura efficacissima specialità ->e» 

l’Assemblea, Immediatamen- alterato dalla Presidenza del- ridonare al capelli MaiKiii 

te il compagno SCOCCI- jg Camera! E in ben Quattro giorni u priaUttew 

:MARR0 ristabilisce la veri- _ _ _ coloitt. DI faclUa s lm a -ppU- 


tà. Il presidente del gruppo 
comunista, tra ripetute mani- 


L’UITicio di Presidenza 


festazioni di intolleranza del 11 Commissione Centrale 


gruppo di maggioranza, chia- Controllo è convocato In 
risce che la convocazione Roma, nella sede del _Co- 
dell’Ufficio di Presidenza, milato Centrale, giovedì 13 
da lui richiesta in mattina- marro alle ore 8 precise, 
ta e accolta da Paratore, è ■■ 

pienamente conforme al Re- punti i due testi sono diversi, 
golamento del Senato. Ma vi In particolare, mentre il te- 
è di più: l’affidare all’Uffi- sto della Camera ammetteva 
ciò dì Presidenza il compi- il collegamento tra «partiti 
to di regolare i lavori del- e grappi politici » e dava fa- 
l’Assemblea è opportuno e colta di effettuarlo a! diri- 
utile, tanto è vero che sia genti di questi organismi, il 


ACQUA DI ROMA 

(Marca dep. Lnpa) - ntlea 
efficacissima speclMltà -yet 
ridonare al capeUl blancm 
In pochi giorni 11 primitive 
colore;. DI facilissima -ppli> 
cazione viene osata da elf» 
ea on secolo ixm pieno eoo* 
cesso, lìaecml di Gr. àSÉ. 
Deposito generale Ditta Nas* 
sareno PtOeggt, Via -falla 
MaOdatsaa M - Soom. la 
vendite pr ess o ’e mlglloct 
pro tm nerio e fatniaete. 


il suo martello, con la .sua 
stella d'oro. 

AlVombra di quella ban¬ 
diera riposa il compagno 
Stalin. Sempre più in alto la 
porteranno i popoli dell’Unio¬ 
ne Sovietica. Ad essa, sempre 
più fiduciosi, guarderanno i 
lavoratori e tutti gli uomini 
di buona volontà del mondo 
civile. 

rirroo iwgkao . direttele 
Wera Cl—saO - vlcoaireU rèsp 
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Paratore, sia i Presidenti che testo presentato al Senato 1»—^ ••IMftàAllga fgaosoafa W MékMTSMhM A MMéà 

lo hanno preceduto (De Ni- estende il collegamento a nnnavO lOCtUI 

cola c Bonomi) si sono seni- « partiti, gruppi e movimenti #■##« 1* ealzalnro oamlnli al «araaaft . 

pre aw'alsi della collabora- politici ». Questa variazione *** caiiaiaTe CSMCBIl U MgMBIl prezzi . 

zione di questo Ufficio per è sostanziale poiché essa ser- C/*J0Pr RAIIR _ PàPàV Ja T tIRA a I 1RAA 

la fissazione del calendario ve al governo per estendere BABIB. e KAtsAZ. ^ « U 19UM 

dei lavori. Fapparentamento SCARn per DONNA ... » 6M » 1286 

Pnrtn quei « movimenti » fittizi amww 

rartu mv sten creati all’ultimo momento per qràKPF mmr lIOMn D |liAB m 9QAA 

Chiusa la questione, il le esigenze elettorali della WWRIU .... igW » 

compagna TERItACINI chic- maggioranza. VtXMVAVKR'lt ^ 

de e ottiene la parola c sol- ZOLI (Min. della Giusti- • A xS M ZM M Mi 

leva di fronte all’assemblea zìa): La correzione è stata 

un problema di eccezionale fatta in sede di coordina- _ 

importanza. Egli presenta mento. A||||||||P| SANITARI 1**^^****^ CTIIABB 

una pregiudiziale di irrìcevi- wnnunui JWm I wni ^ 

bilità della legge elettorale La votazione • ■mwow» 

trasmessa al Senato dalla j . 

Fhesidenza della CJamera. MILLILI^: ^no Leto del- 
Questa legge, sostiene Terra- 

cini, non può esser neanche dichiarare cm non ce ^ - - — ~.II-_j~ 

pr,sa in consid^zione dal .SfESUSS C OtaO 010 00 R. SM 

Senato perchè la Camera non Laniera, ma soio oeue ^ «tigtee ■owm. aMcMea. (»*9àà nmm M ivmIm 
F ha approvata secondo le ^bitrane ^rrezioni che sono „g,|| i • c«« *iL Oum • om Mi > VM, Mi 

norme stabilite nel suo Rego- state apposte dopo la vo- pn g n u ■■iil mwiu n ■•■fc 9mi. ■. sua m t-i-uss 

lamento ma con una proce- tazioM e che rendono il te- g, _j, mi j. rapiCTTf 

dura che con ouelle norme irregolare e come tale QTill Un. UT. IAkLKIII . . _.. —- ^ 

contrasta nettamente. Prima esaminabile dal Senato, Bigailaa^ IS . NOMA ( Bte. Wll. PEnCrr*Sp0CI3lÌSt3 

di illustrare le ragioni che lo Dopo un breve intervento rione) Vlrite S-l S e li- li i Mltvl 

inducono a sollevare questa del relatore governativo i-tS- Non ri cNPà&& v—et 

pregiudiziale, il compagno SANNA RANDACCIO che si a 

[TERRAfHNI sbarazza Ucam- preoccupa sopratto^ di di- UlClill Un Allt 

Ipo dall’obiezione che i go- fendere gU errori deUa prò- IfMaCII Jl&Mlflll '•***•» 1**»® 

vernativi già avevano av’an- pns relazione, il relatore dì 

zato in Commissione, quan- minorane ^ZZO (PSI) 0 V 0 a Bl B V V BOTTOB 
do sostennero che un ramo badiscei motivi che rendono | ||AVm 

del Parlamento non notreb- impossibile al Senato di pren- IvJifIFlF WlSBlJI ««Vili 


ANNUNCI SANITARIi 


AlflEDO STROB 

vene VARICOSE 


eakiaette 


CORSO oncno n. sm 


■. sua oa T-f-un 


del Parlamento non potreb- impossibile al Senato di pren- l9JifÌ9l9 wIBaiJI 

be interessarsi del m^o col dere in conriderazìoite un te-^ _ _ 

quale l’altro ramo del Parla- sto che giuridicamente nra si SfS 

mento ha elaborato e appro- Può ^meno <»nsiderare ^StooSÌL s i 
\rato una legge. Non v’è dub- esistente, sia perihè appr<^- poor. DO. DB àBrti 

bk), afferma l’autorevole par- to con una procedura centra- Speeteliste detm. doe. st. mmO. 
lamentare comunista che ria alle norme costituzionali, ore »-i3 li-» - teàL !•■» • p«t 
(Snuno dei due rami del sia pei^è alterato in modo n*”**?*^? ;?**? * ’^ H***" ♦ 
Parlamento, proprio perchè grayissi^. i»ripwcBXB » c > 

pienamente sovrano nei con- Esaurita la discussione, si -.j-— ^ 
fronti dell’altro, ha il dirit- Passa immediatamente al vo- K 

to di accertare se la legge to e democristiani e satelliti 
sottoposta al suo esame sia respingono per alzata di ma- 

'veramente una legge (e cioè no l’eccezione di Terracini _ 

un atto che abbia una erigi- sanzionando cosi il nuovo in- * 

ne legale) oppure un pezzo sulto alla dignità del Senato. nmTrSi. /Jc' 

di carta. Non «i Iratta, «vi* A favore della prciiosta di BBUMMUMBBiMUHBlaRMB 
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